w 



In quésto numero il lesto integrale 


- # 

del discorso del compagne Togliatti a Montecitorio 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 

Vk IV Norc^r*. I4t > T«Uf. 07.121 «3521 11^ C744S 

ABBONAMCNTIi Un anno . . . . L. 3.7ft0 

Un semastra • ■ » 1.900 

Un trlmaatra • • » 1.000 

Spediilone in «btranani. pollale • Conto oorrenta poetale 1/2S19S 

rOlBllCITA : pM «fai oa. O wltiu: OraMteliU. Qmm k. IM • bM «rMtemit 
L 100 Cr«*ir« L. 180 NterolagU L 100 - Blsiailirit. Bwek*. UiU* L 110 ili 
Um* ootcriallT» Ptgiarato tallolMl*. Utoloent SOC. PfSS LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
(S.P.I.) TU «al Pulannla 9. Baal, TaUI. Bl tlt. 6S.BM • mi BieeuMH a lUUe 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 235 


lL,€0]VCnES§0 
DEEEA €.C;.I.E. 










ORGANO DEL PARTITO. COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 2 OTTOBRE 1949 


PER LA PACE E L’AMICIZIA 
CON L'UNIONE SOVIETICA 

Oggi olle ore 9,30 al Teatro Adriano 
parleranno VSEVOLOD PUDOVKIN 
Oreste Liszadri e Natalino Sopegno 
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Martedì pro.ssimo, 4 ottobre, si 
aprirà nella città operaia e ma¬ 
rinara di Genova, il 2“ Congresso 
Nazionale Unitario della C.G.I.L. 
Un Congresso della grande orga¬ 
nizzazione dei lavoratori italia¬ 
ni, è sempre un avvenimento na¬ 
zionale del più alto interesse. Ma 
l'imminente Congresso confedera¬ 
le trae un’importanza eccezionale 
dalla grave situazione attuale del 
Paese e dal fatto che questo Con¬ 
gresso è chiamato a discutere — 
oltre le normali questioni siuda- 
cali e organizzative — le linee es¬ 
senziali d’un piano economico co¬ 
struttivo che la C.G.f.L. propor¬ 
rà al Paese, in vista di avviare a 
soluzione alcuni dei più assillanti 
problemi nazionali e di migliorare 
in modo decisivo la situazione 
economica e le condizioni di vita 
dei lavoratori, creando così i 
presupposti d’ima effettiva e du¬ 
revole distensione dei rapporti 
sociali e politici. 

Si ricorderà quale vivo interes¬ 
se suscitò nella stampa d’ogni co¬ 
lore l’accenno fatto a questo pia¬ 
no economico in una mia inter¬ 
vista a < l’Unità >. Io credo che 
l’aspettativa generale non sarà 
delusa. Il bisogno di fare qualche 
cosa di eccezionale, per uscire dal 
marasma attuale e per sfuggire 
con misure adeguate alla prospet¬ 
tiva angosciosa d’un suo aggra¬ 
vamento, è molto sentito dal po¬ 
polo e da tutti gli italiani pen¬ 
sosi delle sorti del Paese. 

Gli italiani onesti d’ogni reto 
sociale e d’ogni parte politica, 
che non vogliano chiudersi in un 
cieco egoismo, non possono adat¬ 
tarsi alla situazione attuale; non 
possono rimanere indiff-jrcnti di 
fronte all’esistenza di circa 2 mi¬ 
lioni di disoccupati permanenti, 
le cui famiglie sono prive d’una 
base normale .di sussistenza; non 
possono a.ssistere impassibili alle 
conseguenze ' dolorose, fisiche e 
morali, che questo fenomeno de¬ 
termina per milioni di italiani, 
di donne e di bambini, e special¬ 
mente per le giovani generazioni 
.,, di JaYqr;atfljdU5hfe,.»ì affacciane, al; 
la vita e che vi trovano tutte le 
porte cbiusel Ora. noi siamo per¬ 
suasi che nno sforzo collettivo 
di tutta la Nazione, può permet¬ 
terci di uscire da questa intolle¬ 
rabile situazione e che perciò sa¬ 
rebbe delittuoso rifiutarsi di com¬ 
pierlo. ... 

Il dibattito parlamentare si è 
chiuso venerdì, senza il mìnimo 
accenno da parte del governo al¬ 
la soluzione del problema fonda¬ 
mentale: quello di sapere come 
permettere a tutti gli italiani di 
avere in nn lavoro produttivo la 
base normale di snssiatenza, sia 
pure estremamente modesta. I di¬ 
scorsi di Pescnti e di Lombardi e 
specialmente la risposta avvincen¬ 
te, sostanziata di argomenti in¬ 
confutabili e di proposte concre¬ 
te. data da Togliatti al Afinistro 
Fella hanno messo in luce i bi 
sogni e le angoscie d’una partr 
imponente del nostro popolo. Ma 
l’esposizione del Ministro del Te¬ 
soro. nella più benevole interpre¬ 
tazione che si possa dame, ha 
teso a dare una relativa tranquil¬ 
lità ai possidenti, a promettere In 
difesa del potere d’acquisto della 
lira, a garantire il tram tram del¬ 
la situazione attuale. Anche sc 
il beato ottimismo del Ministro 
Fella dovesse risultare fondato, 
tutto ciò che ci sarebbe d’atten¬ 
dersi sarebbe un non peggiora¬ 
mento della situazione presenta 
Afa è appunto questa situazione 
che risulta insopportabile per mi¬ 
lioni di famiglie italiane e che si 
tratta di mutare con la più gran¬ 
de urgenza! A questa esigenza del 
Paese, il Afinistro Fella non ha 
fatto il minimo accenno. Il che 
conferma che il governo non ci 
pensa neppure a ricercare una via 
S’uscita, una via nuova, che mi¬ 
gliori profondamente la situazio¬ 
ne economica e dia agli italiani 
la possibilità di vivere col pro¬ 
prio lavoro. Questa via d'uscita 
Sarà proposta dal Congresso del¬ 
la CG-I.L e .‘I in sede parlamen¬ 
tare non ci si poteva attendere 
nn esito diverso, data la compo¬ 
sizione della Camera non così 
sarà del piano economico confe¬ 
derale, che.vien proposto al Pae¬ 
se e cerca nelle larghe masse po- 
polarì i consensi necessari per la 
eoa realizzazione, all’infuori di 
ogni preoccupazione di parte. 

Non c’è dubbio che l’attenzione 
del popolo lavoratore si concen¬ 
trerà nei prossimi giorni sul Con¬ 
gresso della CG.I.U. che ha di¬ 
mostrato di essere il valido ba¬ 
luardo degli interessi economia 

f irofessìonali e morali di tutti i 
avoratori, come delle loro aspira¬ 
zioni alla giustizia ed al progres-j 
so sociale, al benessere economico 
e colturale, alia pace penna- 
fiente. 

Il Congresso della CG-I.L. con¬ 
staterà, tra l’altro, il clamoroso 
fallimento di fotte le scissioni sin- 
.dacali tramate dal governo ame¬ 
ricano — come risolta ormai chia¬ 
ro dallo scandalo della^ interro¬ 
gazione Thomas al Afinistro de¬ 
gli Esteri Americano Acheson <— 


e tentate da politicanti che non 
hanno esitato a rendersi strumen¬ 
ti d’un imperialismo straniero. Al 
Congresso, infatti, parteciperanno 
circa 1500 delegati, eletti diretta- 
niente dai 5.117.300 lavoratori ita¬ 
liani d'ogni categoria e d'ogni 
corrente, che risultavano iscrìtti 
alla C.G.I.L. a tutto il 31 agosto 
scorso. Dai dati organizzativi ri¬ 
gorosamente analizzati (dati che 
risultano alla Banca del Lavoro, 
diretta da democristiani), risulta 
che la C.G.I.L. rappresenta la 
schiacciante maggioranza della 


UNITA’ DEI POPOLI CONTRO I FAUTORI DI GUERRA UN GRANDE AVVENIMENTO CULTURALE 

- ___ .. — , S 

La giornata della pace sovietico 

Il - ■■---■■ j nella parola di Pudovkin 

celebrata oggi in lutto il mondo -—- 


Le manifestazioni in Italia - L*apertura del mese d^amicizia 
con V Unione Sovietica - Centinaia di feste per TUnità,, 


La conferenza di ieri sera ai Teatro delle 
Arti - 11 realismo socialista nel cinema 

Che cos’c il realismo socialista citò veramente csempìari. Spesso 
nel cinema souietico? Quali sono s’intprrompeva nello lettura della 
le tappe fondamentali della storia sua relaiione — che, pronunciata 
di quello cinematografia? Quali sono in russo, è stata accuratamente tra- 
i rapporti sostanziali tra'il camini- dotta in itoliaiio, brano per brano 
no dell’arte del film in URSS e le —, si alzava dalla sedia, si metteva 


schinreiant; ^ Internazionale deUa stampa comunista a Pescara, ove tà e alla solidarietà dei lavoratori airultimo. così come ieri ha fatto ‘ ‘ ^ J nè U va 

nini.? pace. il 2 ottobre, cade oggi in parlerà il compagno Pietro Sec- nei grande campo della pace gul- sbarcare clandestinamente a filarsi- cLanis^e %lìa nu^ a'passeòma“re neruo^^^^^^^^^ 

y! fn "J e quella di Taranto, ove par- dato dairUnlone Sovietica. gita le salme di 60 giovani francesi rintcressamen- paFcoscenico, fumando lunghissime 

ta, in tutti I settori dell inilustna, alla conclusione le grandiose ma- lerà 11 compagno Luigi Longo; « - morti nella sporca guerra» d'In- tn Hel Pnrtitn holseevieo nei rionar- siaarette iiiìorovvisava sul momcii- 

senza eccezione; eh essa rappre- nUe.ctazioni popolari del «Mese Torino parlerà il compagno Novella; a PARIGI, PER IL 2 OTTOBRE docina. Il governo non vuole che il Jjj oucvt’nrte che VJnin aveva to osservazioni e battute. 


senta la quasi totalità dei lavora- della Stampa Comunista» e nel A Roma si apre ufficialmente, al 

lori dei trasporti terrestri, ma- «tesso in cui si apre uffl- Teatro Adriano, il « Mese deU'Aml- 

rittimi ed aerei: ch’essa rappre- Italo- Sovietica »• 

senfn lina Inren mnffe^inrnn^n del ‘Unione Sovietica». Tre cicli di- Ed ecco 1 elenco completo degli 

maggioranza dei ve„j {jj manifestazioni, dunque, oratori che oggi prenderemo la pa- 

braccianti e salariati agricoli co- che confluiscono in un unico obiet- rola nelle varie città: 
me dei mezzadri e vasti strati dì tivo: la difesa della pace nel mon- Milano: Pietro Nenni; Napoli, 
coltivatori diretti e di altre cale- do. quella pace per cui TUnioni. Emilio Sereni; Genova; Ada Ales- 
gorìe di lavoratori agricoli. Nella Sovietica si batte, alla testa di sandrini; Livorno; Giuseppe Berti; 


dato dall Unione Sovietica. lista? Qunì’è tinto l'iuteressameii- palcoscenico, fumando lunghissime 

——————— morti nella » sporca guerra» “ i”.* lo del Portilo bolscevico nei riguar- «gnrette, improvvisava sul mouien- 

A PARIGI, PER IL 2 OTTOBRE dociTia. Il governo non vuole che il quest’arte, che d-enin aveva to osservazioni e battute. 

popolo francese pensi a queste cote. pj,j importante di tutte? Sembrava proprio che volesse daiv 

JJ P mAfi*! **. tutti t mezzi per rag- Qjmi'è la posizione degli artisti so- ci soddisfazione punto per punto, 

IJIl Ul Dii ul tl lUvll I Pmngere ti suo intento. Anche lo nei riguardi del formalismo, che immaginasse le nostre doman- 

marionetta americana, Garry Do- ^ cos’é esattamente questo /or- de, che gli premesse di acconleu- 
ì nrvM In nniSA ^ ’ • U cittadino del tnondo >. è malismo? Perchè sono nate nelVU.R. farci nelle risposte il più acctimta- 

H0I I 1 Qfil flftr III DiILv tilla bisogna. Eccolo che, co- s.S. strqordiuarie commedie cine- mente possìbile, 

1 _■ _ ■ già al tempo del Congresso filon- matografìche di tipo nuovo? Come Della conferenza di Pudgvhin 


u- * • li- J- I,-, J ..c, muauo; rieiro iNennr. wapon. r -I- T- me già al tempo aei uongresso aion- matoaralìche di tipo nuovo’ Come Della conferenza di Pudovkin 

coltivatori diretti e di alty ca e- do. queUa pace per cui rUnioni. Emilio Sereni; Genova; Ada Ales--diale della sala Pleyel, lo hanno Zno conciti i film storiFi-r dovranno Srtènutipre^^^^^^ 

gone di lavoratori agr coli. Nella pi"»''*'!’.’ PARIGI. 1 (G. Bolla). - Gli ex riportato alla ribalta con l’affare ^ questue a nwlte altre domande emù concetti fondameiUali. La sto- 

C.G.I.L. risultano largamente ® » E Mano Montesi: Perugia: combattenti di Francia hanno mon- depU «obiettori dì coscienza», /iq ri.'cposto ieri il arande regista ria del cinema «ouielico à stretta- 

rappresentate le categorie tipica- n manifestazione, Berin^uer; Novella; Reg- guardia stanotte davanti ai fila il popolo francese non ti lo- Psevolod Pudovkin, parlando per tuente condizionata dalla storio del 


Italia che lavora e produce, in Bortosova. ° Amaaei; ^ieti; Maria Mo- governo, che ha paura anche pace » portati ciascuno nell’urna dei Pudovkin è un oratore formida- può estere interpreto 

tutte le branche dell’attività mo- Tra le altre manifestazioni im- ÌFS di questo colloquio dei morti coijproprio paese, del proprio villop-j bile, di una cordialità umana prò-1 Alle tappe e agli ori 

nomina ed in tutti i servizi fon- portanti della giornata di oggi ai Weanr^m». vivi, ha tentato di impedirlo fino gio, del proprio quartiere. rompente, di una lucidità e templi- neraU dei vari perio 

damentali d’interesse collettivo. debbono segnalare quella per la Como* Nicoletto- Virenza* Montai! -- - ■ ■■■ - . litici, corrispondono ti 


damentali d’interesse collettivo. 

L’unità sindacale ha vinto la 
sua battaglia, per cui la C.G.I.L 
unitaria rimane il solo fattore de¬ 
terminante delia situazione sin¬ 
dacale italiana. Il « dramma > de¬ 
gli scissionisti s’è risolto in una 
farsa. Essi hanno «tradito l’unità 
in nome d’un sindacalismo apo¬ 
litica ed hanno creato stremen- 
ziti ed inutili sindacati di partito: 
la L.C.G.I.L democristiana, stru¬ 
mento della maggioranza gover¬ 
nativa e la F.I.L, quale strumen¬ 
to dei partiti governativi minori. 
La pattuglia romitiana minaccia 
addirittura di creare, sulla carta, 
una quarta confederazione di ten- 
denta.^ Questi sono i politicanti 
«apoljtìci» ed f jndip endentil >♦ 
"““Edr é peTchVTunìiS'^aindacare 
ha vinto che roffensiva padrona¬ 
le reaz^naria non è riuscita a 
realizzare i suoi scopi ed il pro¬ 
letariato italiano è riuscito a di¬ 
fendere con efficacia il proprio 
pane ed i propri diritti, pervenen¬ 
do a migliorare in qualche setto¬ 
re le proprie posizioni. E’ grazie 
al successivo sviluppo della sua 
unità che il lavoro italiano riu¬ 
scirà, sotto la bandiera della 
C.G.I.L, a conquistare migliori 
condizioni dì vita, a salvaguarda¬ 
re le libertà democratiche e la 
pace, a realizzare il piano eco¬ 
nomico che il Congresso delia 
C.G.I.L proporrà all'intera Na¬ 
zione. 

GIUSEPPE DI YITTOEIO 


debbono segnalare quella per It 

Roma supera 

i quindici milioni 


n compagno Aldo Natoli ha 
ieri inviato a Paimiro Togliat¬ 
ti il seguente telegramma: 

«A Paimiro Togliatti, — Su¬ 
perato nuovo obiettivo 15 ini- 
lloni media 204 per iscritto —• 
Procediamo verso scdicesimoa. 


I compagni di Taranto dete¬ 
nuti per* lor adopero ded 14 la- _ _ ^ 

gUo hanno comphlto nn com- Rieti: Giovanni Bottonelli. ' » mulato offltì dinanzi aUa Ccwnmls- aacora oggi è esclusa daU'ONU ciò razione, deve attendere Tesito del- ^iesèa,''mà ttcùro7dei"temi'iimQHi 

movente gesto di solidarietà In occasione della giornata d! og- smn® Politica dell ONU le proposie dipende unicamente dalla poUtiro le elezioni. Non una parola Sforma ^ sociali, l’arricchimento p-ticologi- 

eon fl nostro giornale. Essi si gl sono giunti alla CGIL tele- 5°^"° italiano per 1 assetto di discriminazione applirata dagl ha fatto deUa mozione sovietica che co dei personaggi, il coraggio nel 

L li siunii «Ila leie colonie. anglo-americani per tutd gli altri suggerisce lo sgombero entro tre norre sullo schermo oli nrtefiei nn. 

sono privati infatti per un grammi da varie organizzazioni eo- sforza ha cominciato il suo di-jstati che hanno in -.orso domande |mesi della Labia da parte di tutte pQra*vii;enti**dHIa*sforla°r«»cémé*”è 
giorno della loro razione di relle. Il Coneig'lo Centrale dei «in- scorso con un violato < fazioso at- di ammissione all’ONU. Gli Stati le truppe straniere e la liquidazio- perché del successo di tali nerso- 

pane e la hanno fatta perve- dacatj ungheresi, a firma del suo tacco contro TUnione Sovietica ac- Uniti ihanno ancora recentemente ne delle basi militari in essa esisten- nijicazioni- l’organizzazione del la- 

nire alla Federazione del PCI. presidente Apro Antal ha cottoli- curata di essere re.«ioonsabUe se bocciato la proposta, che tra Tal- ti: primo gesto questo necessario poro culturale e della scelta dei 

0 0,. neato come « 11 pugno possente l’Italia oggi non fa parte ancora del- tro era stata fatta propria dallo p^j. garantire una concreta indipen- soggetti in rapporto diretlo con lo 

dei lavoratori ungheresi» si sia ab- . -, i., , -i «• ''tesso Segretario Generale dell’ONU denza della Libia. sviluppo, le battaglie, i piani della 

IHarted) prossimo pubbli- battuto spietatamente sugli agenti dell'ammissione del- Sulla questione delle ex colonie ha economia socialista. 

cheremo una classifica delle provocatori di guerre imperialiste, m l^V^entf^roLlteT^ia rico'' preso la parola dinanzi aUa com- -Suf perfeofo formalista il grande 

Federazioni nella sottoscrl- tipo Rajk e compagni. Col proces- noiii^^ dèlio smto^di S democrazie popolari. missione politica dell'Assemblea ge- ««“‘o parole acuti^lme. 

.ione rispetto ai numero de- sg di Budapest f aioratori Lghe- To dS è" S , Cirre il piano difeso da Sfoi^ p« nerale. il delegato francese Couve S^e.^Non ? uTa Sto èorròme 

«Il !«rinl. SI «.Irt c«l .«a- ,«l hanno ,vent ,to un con,p:o..o Francia nella Ciren.ic. . nel Fca- 1» «SI™!" So JreÓinc o?rn^Si“7.r ! 


Como; Nicoletto; Vicenza: Montai 
gnani; Trento; Enrico Berlinguer; 
Avezzano; Pesenti; Viterbo; Natoli 
Salerno: Giancarlo. Pajetta; Avel¬ 
lino: Giancarlo Pajetta; Reggio C-; 
Giorgio Amendola; Matera; Ingraoì; 
Siracusa: Alleata; Enna: Grifone: 
Ragusa; Vìviani; Nuoro: Marisa 
Musu; Pescara: Secchia; Cagliari* 
Donini; Udine: Maglietta; Savona: 
Roasio; Cremona: Colombi: Spo¬ 
leto: Gombi; Alessandria: Glolitti; 
Aosta: Montanari; Belluno: Fessi; 
Paola (Cosenza): Giuseppe Ricci; 
Abbadia (Siena): Cesare Gavina; 
Nogara (Verona): Ciocchiatti; Fi¬ 
gline (Firenze); Fedeli; Marcianise 
(Caserta): Fausto Cullo; Campo- 
basso;. Bruno Bernini; Foligno: 
Giuliano Pajetta; Taranto: Longo; 
Terairi».*^ Mattai'Froslhonéf Paworfc; 


DINANZI AL COMITATO POLITICO DELL’ONU 

I - 

Sforzo si dichiaro per l’indipendenza 

mentre accetta la spartizione della Libia 

Fazioso attacco antisovietico del Ministro italiano - Il conte si pronuncia per 
Pindipendenza delVEritrea e per un*amministrazione italiana nella Somalia 


.ione rispetto al numero de¬ 
gli iscritti. Si potrà cosi con¬ 
trollare andie l’andamento 
della sfida «he la Federazione 
di Roma ha lanciato a tutte le 
altre Federazioni del Partito. 


•’ esso accetta come un fatto acqui- oggi che la soluzione del problema reme gli altri .,ismi^ 


contro la pace hanno lottato ner la «an rispettivamente. «L'Italia ri- acrevva come un muo acqui- oggi cne la soluzione oei prooiema 
co ^o la pace, hanno lottato per la necessità della formazio- soluzione federativa della delle rolonie italiane « dovrebbe 

71 c* «- ne di altrettanti stati indipendenti ^»bia di cui la Cirenaica già tra- sere basata ^1 principio dell'indi- 


lli DIBATTITO fSVCEiA POEiITICA JECOIVOBICA 

Vastissima eco in tutto il Paese 
deiie preposte presentate d ui PCI 

CollOQDlo De Gasperi-PeUa - Gorbiie e |D iiwestlaesti USI - Mocb da Sceiba 


Il Presidente dei Sindacati romeni nartìcol^i vin sformata dalla Gran Bretagna inlpendenza della Libia da assicurare *? diversi paesi e situazioni stori 

G.H. Apostolico, ha pure inviato coli feSatIvi. ài eventi di guer- uno stato fantoccio e il Fewan con- entro il più breve periodo di tem- fyrz^udóvkiiT 

un telegramma Inneggiante all’uni- ra hanno legato alla Gran Bretagna ‘cullato dalla Francia siano dueIpo possibile». èh” po7to gii ^rJSlTonVno dal ! 

e alla Francia due delto tre par- ---- - ■ --- - indaaine del vormin e riei 


ti del territorio libico. L'Italia si 
rende conto delle con*eguei«e di 
questo fatto e della necessità che a 
quelle potenze sia affidato il com¬ 
piti di avviare verso Tindipenden- 
za tali popclazìoni ». Il conte Sforza 
ha aggiunto però che «le istituzio¬ 
ni allo studio per tali regioni siano 
comprese nel quadro della futura 
unità federale libica e che la Trl- 
politania sia lasciata interamente 
libera del suo avvenire ». In parti¬ 
colare per la Tripolitania il Mini¬ 
stro d^H Esteri italiano ha chiesto 
l'indipendenza immediata nel qua¬ 
dro della futura federazione: l'in- 


^- dipendenza dovrebbe essere rcaliz- l^Jiauuc iHliUlrt lUSIuriL'U avvenimemo I fUms cosiddetti storici sfnm-rt, 

Il dibattito aperto dai comunisti senziali del momento, e ecrivendo concreti che il nostro governo è rata entro sei mesi attraverso li- ----- in abbondanza da Holluietmd ènn 

sulle questioni di fondo della si- neWeditoriale del loto giornale che capace di attuare in un momento bere elezioni dell'Assemblea Costi- .. le storiazze d’amore e ott . .?„!!* 

tuazione economica italiana non si m il governo fa benissimo a continua- in cui la situazione del Paese si ag- *uenle. ■ PER RADIO DA PECHINO metro il compagno Ciu En Lai, II pfccanfi e senza senso^ sono s- f - 

i chiuso col voto della maggioran- re per la propria stradh *. La quale grava Per YEritrea Sforza propone la PECHINO. 1. — Il popolo di Pe- ‘inale ricoprirà anche la carica cTi definiti da Pudovkin ' « hmdnnUn 

za parlamentare ^U’ordine del strada, checché ne dica Pelta, è prò- Un nuovo elemento che va seria- indipendenza e si dichiara crotro salutato oggi Inuna gran- Ministro d^li ^n. Il breve an- dannosa -/Ma ta critica del ronfè 

giamo presentato da TogliattL l pria Vopposto della politica di risa- mente considerato i il discorso prò- ’a spartizione del paese scendo il manifestazione il primo go- «uncio di Mao Tse Dun e sta^ ac- renziere non’si è rivolta soltanto ai 

clericali possono dare quanti voti namento reclamata da tutta la parte nunciato dal conte Dalla Torre in britannico, tra Sudan ed popolare della Cina Mao Tse prolungata acclama- prodotff di questa cir^ematonrar.n 

rontrari vogliono, possono asserire sana deUa nazione. sede ài Convegno nazionale delta Etmpia. attornialo dai generali e dai *}a riecheggialo in tutte speculativa o provocatrice- ha svi- 

quante volte loro aggrada che Quando i portavoce del gabinetto Azione CatttAica. Compito deWA. C. la Somalia ^orza chi^e una posto sulla *® ^‘Ua libera dove il «rernfo anche le mancheròlerze fc 

» tutio i?a bene ma non possono De GospeTi parlano di politica d» ha detto esplicit 0 mefile» è di ^^^ninislrazionc nduciana da asse- della porta principale del- ^ alato radiotrasmesso. deviazioni, gii sbagli — suoi e* di 

con questo far scomparire i prò- investimenti (cosa che sì sono messi trasformare in estati Cattolici» i ?nare aUItalia ^ - - la città imperiale, quella che fu per compagno Ciu De ha quindi altri registi — compiuti nel passato 

blemi reali, che oggi si chiamano a fare da qualche giorno in qua} paesi in cui la popolazione sia in secoli la «città proibita». Ai due passato in rivista le truppe che, e rec*ntemen*e: ha sottolineato con 

innan^tutto politica di piena oc- essi intendono parlare soltanto di maggioranza cattolica. Questa rmis- oeuuAu ii di--or.^ ori come Mor- fossato erano schierati splendidamente equipaggiate, han- abbondanza di esemplificazioni gli 

cupazione e risanarnento delVeco- investimenti dei capitale americano siane» di clericaìizzaztone — ha ^ quattro reparti militari di olecimi- ^ «filato per più di due ore in un interventi del Comitato 'Centrale del 

nomia. Le ripercussioni nel Paese m Italia. Lo stesso on. Corbino — precisato il direttore def/’Osservato- * nler-ato anzitutto la sua J***^^^ . perfetto ( Partito per correggere questi errori 

£ih. ‘"f ’T •"» ™ - « FTopri, ÌL“Sr'.pU™rche"\.rd^'l "4"- Par.ic4!!™tte .ccl™,» d. ■. »,?"-« r.r- 

relazione di venerdì le sue dei partiti. ..a J^'^^^eRà "eli chJ te del palazzo fino alla muraglia in- folla è stata l'impressionante «fl- " '^*^**. ^ 

gtoranzo ha cacato di seppellire le m perplessità • sulla politica mone- pure di cattolici». tema, lunga un chilometro e lar- lata dei carri armati e dei erunni accorgiamo che non è pos- 

QueAttom sollevate dalla mozione taria del povemo — ha sruìstito »n ^ cspciciia candìdoturo deir Azio- dubbio s^^ebb d ^ rtiiM'r^ntrw'inntianta aì am rfi Atriarf/in» m?» «biìe, tn una bt-ere cronura come 

comunista sono state decisamente alcune sue dichiarazioni, su questo ne Cattolica a milizia di un regime ^oito cu rtrè 'nn r/onl df mntlnn?^ an,^na <!“•’*'«. tener dietro a tutti ali svi- 

neoative. La stessa stampa fUogo- punto: eE’ necessario daèe garanzia clericale puro veniva messa in re- ^ di SrJLie nate L oamtL m Ht'ari^^ I foZJ' constatazioni del Isc^so 

remativa non ha potuto non farsi del pagamento dt tutti i profitti sul lezione, negli ambienti polìtici, a tut- eonteputo <W7a sua premessa an.i- Inme di persone nate )b parate militare, si è forma- ^ Pudovkin, che si è occupato on- 

w.-dT...» LS- L ___ W. ___sovietica t stata sottolineate la fa- Lungamente acclamato e salute- to il corteo della popolazione, e per 


mone pubblica. fio», egli ha detto. P<* legata alle gerarchie cattoliche 

• UT.a politica dt maggiori tnce- A tutto questo attivo interesse sviluppando contro le basi stesse 
stimenti per far fronte alla disoc- deUa stampa e dei circoli politici àeUa democrazuu in^ propc^to ve- 
cupaztone», scriPe Vinfluente Cor- ba fatto riscontro ieri una non me- ‘“re affermato ieri in ambienti uf- 
riere della Sera «è reffettivo prò- biva attività degli ambienti po- /iciosi che Vorgano della D. C. pub- 
blema ' del momento ». Sul Gior- vemaUvi. De Gasperi ha avuto in bucherebbe stamani un violento or¬ 
nale della Sera, il senatore Tul- mattinata un lungo colloquio con *‘“«0 m appoggio a leg0 
Ito Benedetti sottolinea la gronde Pelta e Malvestiti sulla situazione "ff* gravemente lesive della libertà 
importanza che ha avuto io svolgi- mcK^taria, in riferimento appunto ài propaganda e di azione dei par- 
mento della mozione snlla siwliita- al dibattito svoltosi alla Camera. Il tifi politici. 


Martodi su > 1* Unità • 

<fGLI ULTIMI 
SARANNO I PRIMI? » 

articolo ili 

PIETRO SECCHIA 


membri, ha eletto come Primo Mi-j 


»ii e del Partito comunista. difesa del terTitoTio inoato dai imi- 

L’eco di questa grande giornata zUti. per Vanalisi storico-marxista 


zicne- .Non *i é trattato tnfatti diiFSLl ha indetto, per il 21 del me- ^ spegnerà in Cina con lo delle grandi figure della storia pos- 

_L- - m wmmmwwwwwwmmmmwwwwwwmwww ■ _ _ • ____ •« n. .» ^ .— 1 _ _ 1 


una offensiva generica sulla politi- se, un Conregno Economico nazio- 

co del Croverno, ma di un problema naie M d 

molto concreto e «di una gravità Quanto al più stretti contatti f m m m m M M M 

estremo ». Il senatore Benedetti, do- alto * solidarietà » con l'Occidente • SàBM • W “ 

PO avere elencato le richieste dei cui Fella si è insistentemente ri- _ 

comunisti, aggiunge: -r Molti altri, chiamate nel suo discorso di ieri 
come noi. nw impacciati da przgtu- Paltro, Q notizie di ieri fanno pre- •* motorista 
dtziali teorit^e opposte, etobemno svmere che questi contatti e questa et è capitato tra te mani un nu- 
nel loro intimo programmi similt, solidarietà avranno sm carattere mero dei Tempo di qualche giorno 
sfrondati da ogni eccesso, limitati particolarissimo. Da un lato é-stato fa. E vi abbiamo ietto una frase 
01 praticamente e onestamente rea- armuruziato che giungerà domani in 
lirzabile neWinteresse deUa genere- itaWx U Ministro degU Interni fran- StSuto 

lita » cese Jules Moch, a quale naturai. Sapete chi ha firmato questa fra- 


IL ano NELL'OCCHIO 


Significativo il commento deirO- [mente avrà un fraterno incontro conj se? Ne più ne meno che Ugo D’An- 


manità,' organo di un partito di go- Scriba; dalTattro, si é avuta ieri se- l'antore 

perno. Essa scopre improvvisamente rg la partenza da Ciompino per W«- 22» V .^^T**** 

che » to politica della produzione e shlngton di Paeciardi e Marras, che ^ rmn*n»i 

del pieno impiego deve essere ut- vanno a partecipare alla riunione 

gentemente attuata m. Ma non si sa dei ministri della Difesa e dei capi _ 

bene se t saragoiiwTii intendono da- di S. M. dei paesi * atlantici m. —iAl? 

re roppio a ÌSSu d" vt^ ta uiS «munai 

astenere i laro deputati nelle vota- semblee di generali c ministri del- crtsHana. borghese, capitalistica » 
rioni parlamentari «ni problemi «a- Io oncrro: ecco pii otti polirci Questè ispirate pareim tona stata 


dettate da Oreste Mosca. diTtiiore 
del quotidiano economico ii Glo'-o 

Spettacolo apocalittico questo del¬ 
la santissima trinità Cristo Bntf-he- 
sia-Capitalixma che trionfa ruii'm- 
ehiostro. La cosa singolare C però 
che questo spettacolo ce lo preseaii 
A Globo, interessato, a quanto et 
risulta. soCtanto con la borghesia e 
q capitalismo L’Osservaiore Rorra- 
no. invece sarebbe interessato con 
tutti c tre. 

La volpa a l'ava 

tl popolo loncia la campagna « per 
la dUTiaione della stampa DC* K 
cosi serfre.* « Nessuno, speriamo, 
penserà che la DC voglia, sia pur 
lonunamente. tmliare Iniziative al¬ 
trui condo t ta a baaa di ctrmonagglo. 


_ _ spegnersi, verso l’alba, di questi «Jtto e attuale nel campo della po- 

tKJf M canti, di queste manifestazioni di mica e della scienza; che ha «otto- 

F _ UdB m K U gioia. In questo 1. ottobre 1949 tut- lineofo come sia oggi cresciuto il 

m m m ta la etna e tutti i popoli del mon- Micelio culturale dello spettatore 

do hanno visto gettare le basi della sovietico, e come gli artisti abbia- 
~ opera grandiosa per cui da decenni compiti semore più affasrinanti 

carnevalate e adunanze domenicali i migliori figli c'ella Cina, della dinanzi a sé, » Gli artisti — ho af- 

.acre”!*"® rea ^ classe lavoratrice cinese, hanno lot- f«:rmato Pudovkin — non possono 

P«rv>i« tato e hanno versato il «angue. di rendita, come il grasso 

», J^’®***** del PoMio borghese: essi non possono rtmane- 

d^mostrano veramente una cccenioa Radio Pechino, dopo aver comu- . j-|j_ 

ssen.T,hiiftà*. Figuriamoci come ai oleato la proclamazione del nuovo 
sentiranno male durante tutto Io governo, ha annunciato che esso • è 

Anno Santo, loro che odiano le eovcrn» leeale rannrMen. “aiiamanfe Ztndiare e prepararsi. 

«carnevalate e le adunanze dome- *“>« possono restare indietro 

alcali. ‘ ‘ ‘ ^ 'I risvetto alla vita, non debbono df- 

L-n coniglio disintere^to; amici ca Popolare Cinese ». La radio ha mentore inutili per il loro popolo. 

u "V®’® devono tendere alla rap^^en- 

Sèaw ^^tò^ teèid?«2 allacciare rapporti di- ,„;^one àelVuomo perfetto.^e eri- 

grave peccalo at nciaio. plomatlci con qualsiasi governo dentemente i il comunista perfetto. 

Il tasso Boi giorno «traniero che voglia osservare 1 limpido di mente e ridente di nio. 

«GII Industriali. «1 sa. sono per- prtaelpi di pariti e di reciproco ri- re. in cui non obbla luogo sdop. 
«one bene educate In qualsiasi pae- «petto dell’altrui integrità terrlto- pfamento alcuno tra il «enMmentd 
se». Piero Ottone, dot Menaggero. riale e sovranità e fl pensiero». 

AmOBBO .TEUO SPANO UGO CA8IRAGRI 


Pudovkin è on oratore formida- può essere interpretato e .spiegato, 
le. di una cordialità umana prò- Alle tappe e agli orientamenti gc- 
impente. di una lucidità e sempli- neraU dei rari perìodi slorico-po- 

__ lilfri, corrispondono tappe e periodi 

■ del cinema sovietico. Gli autori di 

7^17? T *Fì\7 f T Film sono partecipi della v’ta di 
UCtLsLè tutto il popolo, sono anch'essi arte¬ 

fici del comuniSmo. Jl realismo ri- 
flette la pila in lultn la .sua cnm- 
1 ■ plessità. ed è socialista perché, av- 

n 1 yfà e\ m mW punto, riflette lo sviluppo e le mele 

il 1 IIBTI I Mirri d’uno .stato socialista. Cosi questa 

** * a—* arte é autenticamente demacraticfi 
" e profondamente popolare: non ó 

■ Il 1*1^*^ soggetta ad indirizzi estetici etero- 

e BAIIffl I |I%|B genei, de.stinati a morire; anzi è 
UvIIU luilirlU ine.sauribile e in continuo progres¬ 
so, proprio come il popolo. 

.■■ Pudovkin ha illuminato il lega- 

( conre ,i pronuncia per Z’X 
italiana nella Somalia 

I .. I- I ’ sempre (e specialmente agli inizi) 


« , ™ j- , 1 w 1 f t 1 m_r à Stata condotta contro le varie, 

Pajetta; Taranto: Longo; LAKE SUCXJESS, 1.U ministro izlosità e la falsità di essa in quan- membri riconosciuti, mentre la Tri- jcombussolote estetiche idcaìistico- 
VàttsT Ftoslttonéf PaWorfc; degU-Esteri-itiaiano fSforza ha* forjjto è notorio oramai che se iTta2ÌA*]paiitenia. terzo membro della Fede- harahtsi Vevolui.tone len*a » con- 


(surrealismo, cubismo, ecc.) che 
sotto diversi aspetti ti presentano 


oliato dalla Francia siano duelpo possibile». re” forza Pudovkin — è tutto ciò 

che porta gli artisti lontano dalla 
- ' indagine del popolo e dei suoi pro- 

VANNVNCÌO DI MAO TSE DUN j (croie, superficiale, leggera di certi 

■ ■ ■ —artisti che hanno perduto di vista 

_ lessema e la complessità dei fatti 

I ,^5 _ —_ P - _ ■ _ che descrivono si può arrivare a 

%^||l M ^«1 qualsiasi nuovo o vecchio -risma-, 

tagli talMl I IWIIIII IVI tranne che ad uno: il realismo. 

filentre il formalismo separa l’arte 
■ • m ■ _ dalla viva realtà, il realismo le 

rnmo nmistro cinese dente che- Io borghesia tenti ogni 

mezzo, si sobbarchi ad ogni sforzo 
pur di distrarre la massa degli 

Una grandiosa paraU di un milione di 
persone saluta lo storico avvenimento 

' Fn abbondanza da Holltficood. con 

PER RADIO OA PECHINO Intotro II compagno Ciu En Lai, Il 
PECHINO,- Il popolo d. p- rn;^,sT.'r0^5*. 


to da 28 .calve di cannone, Mao Tse ore e ore più di un milione di per- mLÌ 

Dun ha letto la proclamazione del eone, uomini e donne, è passato «ot- delVAzerhaìaian er^- ^rhe ha mAI 
governo eletto durante la notte e to la terrazze della porte imperia- ZZ dVl^triòu& ìèvietic^Tl 
ha annunciato le prime misure pre- le, illuminata dalle luci fiabesche quale ben lontano dal dividere 
se. Egli ha annunciato che il regi- dei fubehi artificiali e di centinaia Si p^Tfn una /rat^S 

me del Kuomintang è crollato e che di migliaia di lampioni cinesi, tra famiglia- che ha detto quanto il ci- 
al suo posto è sorto un nuovo go- una sventolio di migliaia di grandi nemo dèi suo Paese abbia fatto per 
verno popolare, ed ha aggiunto che bano'iere ro53- di bandiere nazio- Vedificazìone del socialismo per Ut 
il comitato «telale, composto di 56 nali e del Partito comuniste. difesa del territorio invaso 'dai m- 


A..S* . 





























Pag. 2-«L’UNITA’» 



Domenica 2 ottobre 1949 


Grazie all’» isolamento » 
i comunisti romani 


Cronaca di Roma 


hanno superato anche 
l’obiettivo di 15 milioni 


Gli ” isolati 


ff 


non Siamo noi 


Mentre sfilavamo, domenica scor¬ 
sa, per le vie di Firenze, cercava¬ 
mo di immapinare al nostro posto 
di redattori de « l'Unttà » qualche 
noto collega di destra, che tanto 
sudt'esso riscuote — dice lui — in 
ogni ambiente e in ogni strato del- 
l’opinione pubblica. Cercavamo co¬ 
sì di immaginare Santi Savarino, 
Angiolillo,' MisslroU, ' Gorresio e 
tanti altri, preceduti dai loro diri¬ 
genti o ispiratori, gli Andreotii, 
i Marshall, gli Spellman. sfilare an¬ 
ziché fra due fitte ah di popolo la¬ 
voratore plaudente, fra due file di 
salmodianti figlie di Maria o di 
moccolanti boy-scout. 

Gli storti sono stati tanti, ma tut¬ 
ti vani: al posto dei boy-scout rima- 
nevuno i lavoratori, al posto dei lo¬ 
ro dirigenti rimanevano i nostri 
dirigenti, al posto dei giornalisti 
« a successo » rimanevano i redat¬ 
tori de « l’Unità ». 

A sette giorni di distanza da 
quella grandiosa manifestazione un 
fatto nuovo è venuto a confermare 
la vanità dei nostri sforzi di veder 
cose che non avremmo potuto mai 
vedere: un laconico comunicato, 
pninto dalla Federazione, ci ha au- 
vertito ieri sera che la sottoscrizio¬ 
ne per * l’Unità» aveva superato 
t 15 milioni. 

Quindici milioni* Quante volte 
{ nostri avversari hanno tentato di 
fare del lugubre spirito sui dati di 
sottoscrizione che ogni giorno pub¬ 
blichiamo: se tizio ha dato tanto, 
vuol dire che non se la passa ma¬ 
le; se i lavoratori di questa città 
hanno versato tanto, vuol dire che 
là la disoccupazione non è poi cosi 
grave, come gli stessi comunisti 
vorrebbero far credere al governo! 
Altrettante volte i nostri avversa¬ 
ri hanno voluto insultare la mise- 
ria, le sofferenze, i sacriflici, di 
quanti dimostrano il loro attacca¬ 
mento al Partito più forte, più se¬ 
rio e più conseguente; ma gli in¬ 
sulti sono ricaduti miseramente su 
coloro stessi che li avevano lan¬ 
ciati ed altre lezioni, gli insultati, 
hanno saputo dare ad essi, raddop¬ 
piando il disprezzo verso le loro 
persone e verso i loro giornali, 
raddoppiando l'affetto e la solida¬ 
rietà concreta verso il proprio 
giornale, verso f dirigenti del pro¬ 
prio Partito. 

Che in quasi un mese f lavorato¬ 
ri romani abbiano sottoscritto 15 
milioni (raggiungendo cioè il se¬ 
condo obiettivo ad essi posto, dopo 
che il primo era stato superato di 
slancio), ciò significa che i lavora¬ 
tori romani hanno una illimitata 
fiducia nel Partito Comunhta, nel¬ 
la sua linea politica, nei suoi uomi¬ 
ni, nel stia giornale. 

In questo giornale, al quale gli 
oppressi e i diseredati guardano 
con crescente simpatia ed affetto, 
in questo giornale al quale anche 
i non comunisti debbono ora riuqt- 
gerst perchè sólo « l'Unità », con 
la sua voce, e solo il P.C.I., con la 
ma forza e la sua tenacia, riescono 
a difenderli, impegnando sempre 
nuove battaglie. 

Ogni giorno che passa, più lun¬ 
ghe si fanno le file nei nostri cor¬ 
ridoi, più numerose le lettere sui 
nostri tavoli: file e lettere di disoc¬ 
cupati, di sfrattati, di perseguitati, 
di reduci, di senza-tetto. compagni 
e non compagni, anzi in maggio* 
rama gente che il 18 aprile ci votò 
contro e che oggi riconosce in qua¬ 
le inganno sia caduta. 

Potremmo, a decine, citare epi¬ 
sodi commoventi, di uomini e don¬ 
ne. che, dopo aver peregrinato di 
redazione in redazione, avendo 
trovato solo da noi comprensione 
e ospitalità, volevano privarsi del¬ 
l'importo di un tozzo di pane per 
dare essi a noi un aiuto, ricono¬ 
scenti di quello che avevano ri¬ 
cevuto; dì disoccupati che hanno 
versato per « l'Unità » l'ultima 
giornata di sussidio ECA; di rico¬ 
verati in sanatorio, che hanno rt- 
nùncìato ad un frutto o ad un uo¬ 
vo in più per donare qualcosa al 
giornale, che lotta per le rivendica¬ 
zioni di tutti gli infelici. 

Quanto idioti appaiano t tenta¬ 
tivi dei nostri cari colleghi di de¬ 
stra. che si sforzano con cifre fal¬ 
se e parole velenose di dimostrare 


che i comunisti sono oggi isolati, 
che il loro giornale si trova sull’or¬ 
lo del fallimento! 

Meditino questi nostri colteghl 
sull’imponente cifra di quindici 
milioni. Quindici milioni raggra¬ 
nellati biglietto da cento a bigliet¬ 
to da cento, molto spesso anche a 
dieci lire per volta. Sappiamo che è 
difficile per essi capire queste co¬ 
se; essi sono troppo abituati a ri¬ 
cevere centinaia di milioni anche 
tutti in una volta dalVERP, dalla 
Confindustria, dal Governo: dalla 
loro parte vi sono gli agrari, gli 
industriali, i latifondisti, gli ameri¬ 
cani con i loro piani di corruzione, 
i finanziatori di Padre Morliou con 
tutto il tesoro del Vaticano. Ma 
cerchino di capire lo stesso, aprano 
gli occhi in tempo per evitare sor¬ 
prese: i quindici milioni raccolti 
in quella che essi credono la Roma 
dei preti, dei burocrati, dei poli¬ 
ziotti, stanno ad indicare che que¬ 
sta Roma ogni giorno che passa 
scompare sempre di più. E al suo 
posto più forte e più imponente si 
va facendo la Roma dei lavorato¬ 
ri, alla cui testa più forte e più 
imponente si fa sentire la funzione 
dì guida e di lotta del Partito Co¬ 
munista. 

PASQUALE BALSAMO 


LE RICHIESTE DEI TRANVIERI 

Irrigidita l'Alae 

silenzio dalla Stefer 


Il Slndscato romano desìi autoferro¬ 
tranvieri comunità che la possibilità di 
una foluiione pacifica deU'acltaslone del 
ferrotranvieri è ormai da scartare, alme¬ 
no per quanto rifuarda l'ATAC. Nrlla 
floriiata di ieri, Infatti, l'.àmmlnistraalo- 
nc deli’Aslenda ha comunicalo al Sind» 
calo di non essere affatto disposta ad 
areofliere la tichiesla di una hidennità 
mensile da corrispondersi a luiti I la¬ 
voratori. 

Non si conoscono ancora le decisioni 
dcll'amminUtraslonc della Sicfer, la qua¬ 
le dovrebbe esaminare ulterlormmte II 
problema nella riunione del Consisllo di 
Ammlnbtrastone di domanti ma anche da 
parte di questa il prevede una risposta 
nrsallva. 

Le aziende, trincerandosi dietro carilii 
procedurali, hanno respinto fino ad ofcl 
lutti 1 tentativi paeiflei fatti dal Sindaca¬ 
to per assicurare al personale U soddl- 
sfaclmcnlo delle loro cluste richieste. Di¬ 
mostrando uno scarsissimo senso di re¬ 
sponsabilità. I dirlcenti delle atlende ob- 
hllfano I lavoraiorl a lette che potrebbe¬ 
ro benissimo essere evitate. Comunque il 
Sindacala farà Intto 11 possibile per ri¬ 
sparmiare disazi alla cittadinanza, adot¬ 
tando iniiiaimrnie adeguate forme di 
lotta. E' bene perà che fin da ara si sap¬ 
pia rome la responsahllltà di eTrniiiali 
sospensioni del .servizio auto-fllo-iranvla- 
rlo va senz'altro addebiiaia alle amm<nl- 
strazionl delle Aziende, le quali, sorde 
alte più modeste richieste del lavoralori, 
per eerrarr di contenerne li malrontenlo 
eresecnte hanno auiorliiato l'eiTeliuazione 
di lavora straordinario che, soltanto al- 
l'.àTAC nel periodo gennalo-agoslo, as¬ 
somma a S milioni r 100 mila ore. 


QUASI UNA SCIAGURA ALIA GARBATEILA 

Sfiora contro un cane 
e fer isce un bom bino 

Ma solo con una scheggia di mattonella 


Un incidente di quelli che, per for¬ 
tuna, non capitano tutti 1 giorni >1 
è verificato ieri mattina alla Garbe- 
tella. Un ragazzo di 10 anni, Adolfa 
Babuscla, scolaro, stava giocando con 
un gruppo di piccoli amici davanti al¬ 
la chiesa della Borgata, quando Im 
provvlsamente, da ima via laterale, 
sbucava un cane, un magro cane ran¬ 
dagio. con la bava alla bocca, lan¬ 
ciato ventre a terra per sfuggire al- 
i'insegulmento di un agente di Poll¬ 
ala. armato di plsto.a automatica. 
L’agente, di tratto In tratto, taceva 
fuoco contro la bestia, la quale, sob¬ 
balzando ad ogni esplosione e driz¬ 
zando le orecchie al sibilo del proiet¬ 
tili, raddoppiava vieppiù la lena per 
sottrarsi ad Immatura morte. 

La guardia, dal canto suo, continua¬ 
va, a fare fuoco, senza però raggiun¬ 
gere Il bersaglio Inseguito ed Inse¬ 
guitore passavano a grande velocità 
dav^antl agli occhi divertiti dal bam¬ 
bini. 1 quali urlavano Incoraggiamen¬ 
ti alla bestia e Innocenti sfottò al¬ 
l'agente: « 'An vedi Tomme Mlxe a la 
caccia grossal ». 

Un attimo dopo si verificata l’Inci¬ 
dente. Un proiettile, destinato al ca¬ 
ne. falliva per l’ennesima volta 11 
bersaglio, conficcandosi In una matto¬ 
nella sul sagrato della chiesa. Dal- 
schegge, una delle quali feriva al 


IL RAPINATORE D ELLA CASSIERA HA PIENAME NTE CONFESSATO 

Una lunga catena di infamie 

nel dr ammatico rocconto del b andito 

Dalla strada al riformatorio, dal riformatorio alla banda - Le turpi 
relazioni con i pervertiti - Una lista di cassiere da aggredire 


Le Indagini condotte dalla Squadra 
Mobile sul clamoroso tentativo di ra. 
pina al danni della cassiera del bar 
< Imperlale >, Clara Zibellini, hanno 
messo a nudo uno degli aspetti meno 
conosciuti, ma più dolorosi della si 
tuazione esistente In certi strati della 
nostra società. 

I diciottenne Fabrizio di Marco abi¬ 
tante in via In Arcione 13. arrestato 
mentre tentava di rapinare la Zibel¬ 
lini, dopo alcuni giorni di detenzione, 
durante. 1 quali ò stato sottoposto a 
reiterati e pressanti interrogatori, ha 
finito per « svuotare li sacco ». Egli ha 
fatto un racconto particolareggiato 
della sua non lunga vita. Nei corso 
di questo racconto che potrebbe inti¬ 
tolarsi « storia di un bandito preco¬ 
ce », sono venute alla luce Infamie e 
turpitudini tali da costituire una 
drammatica denuncia di uno stato di 
cose che dovrebbe preoccupare tutti 
coloro che hanno a cuore l’avvenire 
della nostra gioventù. 

Entrato ancora bambino nel rifor¬ 
matorio di Ttvoti, non sappiamo in 
seguito . a quali « gravi » mancanze 
(che di reati certo non si trattava). Il 
DI Marco ne uscì tre anni fa, per¬ 
fettamente < riformato ». La dura vita 
deU’lstltuto. 11 continuo contatto con 

Comaninti romani 
ospiti di Praga 

Guidata dal eomiMBno Edoardo 
O’Onofrio, è partita alla volta di 
Praga, tu invito del compagno No- 
vofny. Segretario delia Organizza- 
zione di Praga del P.C.C., nna rap¬ 
presentanza dei comunisti romani. 
Essa è composta dai compagni O. 
Nannuzzi (Vicesegretario de>la Fe¬ 
derazione), E. Pema (Responsabile 
per la Propaganda della Federasfo- 
oe), G. Modesti (Segretario della 
Federazione Giovanile), A. Bongìor- 
no (Se^etario della Ckinfederterra 
Provinciale), E. PaolonI (responsa¬ 
bile pe r Ijlr ganizaazione della Ca¬ 
mera déT**^voro). 

GII scopi del viaggio sono stati 
determinati dalla esigenza di un più 
profondo e diretto scambio delle 
esperienze di lavoro e di lotta, 
eomplnte dalle organizzazioni co¬ 
muniste delle due Capitali. 


elementi più anziani e più corrotti, 
il cibo cattivo ed Insufficiente, le umi¬ 
liazioni, la pratica della dissimulazio¬ 
ne e dell’inganno, pratico indispen¬ 
sabile nella lotta quotidiana contro il 
regolamento disciplinare, tutte que 
ste condizioni sfavorevoli avevano 
contribuito a gettare 11 bimbo, fattosi 
ormai adolescente in braccio alla dis¬ 
soluzione e alla delinquenza. Invece 
di riportarlo sulla strada dell’onestà. 
11 reclusorio lo aveva spinto inesora¬ 
bilmente verso la china rovinosa del 
delitto. 

Tornato a cosa, non vi trovò che 
ristrettezze t miserie. Questo non lo 
aiutò certo a redimersi. Dopo qualche 
tempo si associò ad un losco figuro, 
tale Publio Siderali, di 27 anni che 
esercitava la lucrosa professione di 
sfruttatore di efebL Istigato da co 
stul, il Di Marco cominciò a frequen¬ 
tare pervertiti. I < guadagni » veniva 
no divisi a metà. Innumerevoli omo¬ 
sessuali lasciarono danaro, orologi 
gioielU nelle avide mani dei due gio¬ 
vani, 1 quali non esitavano a ricat¬ 
tare « à malmenare a disgraziati che 
cadevano nelle loro mani, se questi 
non' erano abbastanza «’genefosl » Le 
vittime naturalmente, temendo lo 
scandalo, non denunciavano mai 1 tor- 
U paUtl alU Polizia. 

Il Di Marco e il Siderali viaggia¬ 
vano da Roma a Napoli, da Capri a 
Milano, frequentando ritrovi notturni, 
bettole e locali di lusso, case di ari¬ 
stocratici e bassifondi. Il Di Marco 
tentò anche di espatriare In Francia, 
ma la Polizia lo ricondusse a Roma 
sottoponendolo a vigilanza. 

Questa non dovette essere molto 
stretta, se il giovane riuscì a orga 
nizzare in combutta con un certo Al¬ 
do Clementi e con tale Antonio Pi- 
scedda una piccola banda armata, con 
la quale si mise a consumare estor¬ 
sioni e rapine, l’ultima delle quali è 
stata l'aggressione contro la Zibellini, 
n Di Marco e U Plscedda hanno an¬ 
che truffato tm tripolino per 200 mila 
lire. 

I tre avevano compilato Inoltre una 
Usta di cassiere da rapinare. Sono in 
corso ulteriori indagini allo scopo di 
Identificare le vittime del terzetto 
molte delle quali, per 1 motivi cui 
accennavamo sopra, non hanno mal 
sporto denuncia. 

Pauroso scontro 

tra un tram e un camion 

Un pauroao Incidente, conclusosi 
fortunatamente senza danni alle per¬ 
enne. ai è verificato Ieri a Porta Mag¬ 
giore allorché un convoglio della 
STEFER proveniente dalla stazione 



TEATRI 

ARTI: ore I$.30, 19: era?. Melaifi: » Ti 
uni • «irete mi • — ELISEO: oro IT. 21; 
•■••e?, fiaiir»: «la ro farlo» — QOl- 
RDIO: All 6 ottoàro eetio. De niif?o 

VARIETÀ* 

A.B.C.: Le eoAa del diarole • rea?. «13 
B 'aoi • — ALlAJQU: Codice d'osore c coai- 
rajiii Batkwn — ALTIERI; Servette Inaor- 
.!> — LA lEslCE: Scàeàeraiaje e ri*. — 
LlMARKORl: Il s:ercsite 4: .«càtari e cov- 
rir: i B t:» 8 — HUIZORl: II •rfaa 

4, torre e eoa?, (alesi — f RDICIfE: Il ale' 
attntar.cra e ii*. — TQLTURRO: C:els lalle 
• tirate, 

CINEMA 

ilrìariaa: La cituiells e ri*. — AUems: 
nut. la gaerrm — Artsa iti Fieri: I 
r..:q?:fUtan — Ime Esrira: NaT.{tgti oe- 
rajj.Mi — ime Fiese: L'»«*Ia del i'-a«el« 
— Ame Beeltmie; Ooaslie 4 .Aae.-ica — 
Ama iieirire: C«àra — Artaa 1. IjfeUte: 
Islea — Ama Tariats: La riVelIe del Sad 


Osservatorio 

E.d.R, »a < Il Tempo » di uri ci ho 
dedicato an enriioo per insefriarci i 
compili del cromila: regiiirare scrupo- 
loiamenia i talli. Regutrare. cio4. an 
arlicolo guerrafondaio che la « Traoda » 
non ha mai senno o Taggreinone di sa 
fascista, da parie di comunisti, che 
non 4 inai aooenata. Soi crediamo che 
compito del giornalista, in genere, e del 
cronista, in particolare, sta quella non 
solo di registrare, ma anche di oagliare. 
scegliere, accertare. E d.R., questi com¬ 
pili, li conosce benissimo: tanto nero 
che non ci è mai mccadato di leggere 
sulla sua pagina che an romanista i 
stato aggredito o bastonalo dai fascisti, 
dai demoensliani. dalla potisia. 


[— Arau Taalra Hwts: Mr. Wiakle ex alle 
Sferra — Acgaaria: Strada eeeia Mtae — 
iiriaetaa: La eittadella « ri*. — Adriaia; Aa- 
|!ira — Alla: Il ariaripe Axm — AlcFtae: 
|(àele jialle — Aiuaadatttl; la laapa atl«M 

— Afalla: Fesaiaa tolte — Arcakalesa: Va- 
aos — Amala: L'asico pcàUiee a. 1 — 
Attarìa: ($e!a gialle — Atira: La fa^glia 

ISieddiH — Aliaste: Doppie gioca — Attsa- 
UU: .N'aciguti ceraggioei — Aagittai: Aageli 

I sesia ?aradt<e — Airtra: FraaV«as:e:a ceatre 
roxso lapo — Atsaala: La setta colossa e 
rie. — tarlarizi: AaLra — lalegaa: Il prl- 
fiesier» dell'isela degli Squii — Bnacaeda; 
Cajliodre — Caaaaatlla: Molti eegai per ie 
Istrada — Capitai; Orgoglie e prrgiadiila — 
CafrasJea: II Mag* 4i Ot — Caprasicketfa; 

II Mago d: Ot — Ceatacalla: Mestagglo a Gar- 
ieia — Cii*- star; Fesa'.aa r*lle — Cladia: 
Uerraite di acàiari — Cala fi Riazn: Sfida 
a Baltiaan. « n*. — Calaaza: La aedaia 
allegra — Calatsea: Batata — Caraa: Orgo¬ 
gli# e Fregiadu:# — Crisfalla; Strada aeaia 
aa»e — Delle Kasckert: Il priacipe Irm — 
Dtllt frariada: taire — Dalle Tittarle: 
Feaa'.aa kUe — Dal Taatana: Searpatte rea»» 

— Diesa: (Vdt««ea tragica — Daria L'aataegie 
Edai; atraaa Mr. Jeaea — Eagailiaa: 

[II tesoro della S:«crB Ma^ra - lo kaada Pel- 
letler — Ettalle: La streaa del Ceago — E»- 
rapa; Il Ma.;e d. Oa — Ettalsìer: La esce 
eag'ca — Faxiift: Il Rgl-a della teaiaesta — 
iFiaaaa; la «:gien ^*n.a}t*» — Flaalala; 
La «tildi seaia some — Falgart; Coàta — 

I Fallala: Ucriu d'aaere — Fallala fi Ttvri. 
<^a3ta«>t — Canaria. CaglimTr» — Cialia Ca 
sera: II gnede (ia:«li* — Caldea: Feaa •• 
LUe — laltsa: laamilx aella lette — Ifdt- 
\otii 4 areale — «alia: II graa pesala — 
[■uzial; Coa aia neglia è sa'altra eoaa — 
[Vatrapalitaz: AbNci - ladir»: Narigain c» 
ragglMi — KadanianM: 5ala A: FesBlai 
’VTe; Sa’i B: TVv?» giace — Ritadia; Sal¬ 
ile e Ireaa — Ódm .SviAa secta aooe — 
Matcalcki: Aààaad<mtt — Olyacpia: LTieala 
lei de«:deri« — Orfaa: Salti dOr-este — 01- 
rariaaa; Lmuggie — Palazzi: I r.aaegati — 
[FaltstriM: Feaana leiio — Fariili; La taa- 
ga a;te«a — Flaattaria: II graa preaìa — 


nasi: (Seie |UlIe — Frati: ^era della 0 
losioai — Qnrisala: L'arra di Noi — Qd- 
rizatta: • Of kaaaa àoadaga > (17. 19.15. 
21.43) — laala: Coire c ri». — lai: La 
ìaxja attesa — Biella; foàra — BiasI): ■ I 
CZcriele » (16. 18.45. 21.45) — lesa: H ter¬ 
rore di Cliìcago - Doafie — lakise: Scàekera- 
lade — Salaria: GaatraMasde a Sàxagkai — 
Sala Caàerta: Il tosasto di Moctecriste — 
Salata Harfkarìts: I Tra Cihallena — Sa- 
»ala: Oagliestro — Snaralla. Falli# dì New 
Tsrk — Spletiera; L'arca di Noè — Stafiia: 
Doppio gioeo — S^artneoa. A«k:« — Tria- 
asa: Firiia n'ia — Trìaift: La redeta alle¬ 
gra — Tcita Aprila; La dea lagiao^càiata — 
ferkou: Liaa aeua aiel» — Tittaria (Saa- 
piaa: Eai^rada. 

RADIO 

RETE ROSSI - Ore 14,10: Ocek. Aiepeta — 
16.30: 2. tesai il laa partita de! faapiesata 
— 17.30: BalIakUi — 21.03; «Falstaff, di 
G. Tordi. 

RETE AZZURRI - Ore 13.29: Metiri dì sac- 
cesae — 11.40: Operette — 17.30: (Vsacerle 
20,33: Orti, txeriraae — 2143; Mss^ke 
di aopia — 22.20; Ma<>c.kall — 23.23; Mt- 
e'.rx da killo. 


Termini e diretto a Centocelle ha In¬ 
vestito 11 camioncino targato MC 2849 
condotto dal 23enne Rosolino Caucct 
Per effetto del violento urto, 11 ca¬ 
mioncino sbanaava nauroeamente ri¬ 
baltandosi sulla strada: il Cauccl 
usciva però di sotto la macchina dan¬ 
neggiata assolutamente Incolume. An¬ 
che la vettura della STEFER ha ri¬ 
portato leggeri danni alla parte an¬ 
teriore: molto spavento ma nessun 
ferito tra 1 passeggerL 


Sfregiato dalla fidanzata 
con una lametta da barba 


Una moTÌmeniaia scena ti è rerificata 
ieri pomeriggio in via Bizio. Alle 18.30. 

I iiurnusia hnnio Pa<cucci, di 20 anni, 
abitante in Piazza Donna Olimpia 5. 
mentre passeggierà in compagnia dello 
zio, è stato improrrisamente affrontalo 
dalla ez-6danzata Rita Agoetiai, .la. quale, 
armata di uaa lametta da barba. Io aire-.j 
giara aulta guancia sinistra. Il Pascucci 
è «tato medicato all'ospedale. Ne arri 
per qualche giorno. 


là mattonella schizzavano aleune 
ventre U piccolo Babuscla. 

La ferita, era leggera, ma U do¬ 
lore grande, e poi 11 bimbo credeva 
di essere stato colpito da un proiet¬ 
tile. Il suo spavento quindi era cosi 
vivo, e gli strilli cosi acuti che anche 
la guardia, per» un momento, veniva 
colta dal Umore di aver ferito 11 ra¬ 
gazzo con una revolverata. Da ogni 
parte accorreva gente. Poi U ragazzo 
e stato accompagnato all’ospedale dal¬ 
lo stesso Involontario feritore e giu¬ 
dicato guaribile in pochissimi giorni. 
11 cane, approfittando della confusio- 
ne, è riuscito à fuggire. 

li personale dell’Eea 

ìiitensìfì en l’ag ìta/ione 

L’agifaziooc dei dipendenti deH’ECA sta 
mirando in una fase aiuta. .K determi¬ 
nare l'inasprimento della Tenenza ha cuu- 
Iribuito sopralutto l'ailrggiauieuio delle 
Autorità, le quali non hanno neppure 
:cnuto opportuno esaminare le richicole 
aranzatc dal personale deH’Enle. Ri¬ 
chieste relative ad un potenziamento e 
sviluppo delle attirità deH'Eca — onde 
allontanare la minaccia di ulteriori li¬ 
cenziamenti di dipendenti — che tono 
state respinte. 

A questo punto, anche da parte di al¬ 
cuni lavoratori iecritti ai liberi lindacali 
si è riconosciuta la necessità di passare 
subito ad una energica azione sindacale, 
ma ciò ha determinato un precipitoso in¬ 
tervento deirUnione provinciale dei libe- 
fini, che. neirinfento evidentemente di 
far fallire Tagitazione, ha deciso di riti¬ 
rare dal Comitato paritetico i propri rap¬ 
presentanti. 

Martedì, alle ore .16, tutto il personale 
delTECA è convocato in Via P. Criapì 
24 per giudicare del tradimento dei di¬ 
rìgenti i liberi sindacali e per decìdere 
suirarione da condurre per ottenere rac¬ 
coglimento delle rich'esle avanrate. 

L’arrivo a Roma 
del card. Spellman 

E' giunto ieri «era alle 20 allo 
aeroporto di Ciampino. con un 
aereo delle linee olandesi prove¬ 
niente da Amsterdam, i) cardinale 
Francia Spellman, primate degli 
Stati Uniti. 

Erano a riceverlo l’ambaaciatore 
Dunn, al quale il prelato ha stretto 
a lungo la mano, e il Nunzio apo¬ 
stolico in Italia mona. Borgongini- 
Duca che ha abbracciato e baciato 
l’ospite, nonché un numero impre¬ 
cisato di preti e di frati. 

Letteralmente assediato da foto¬ 
grafi e giornalisti, il cardinale, che 
vestiva il caratteristico abito nero 
semi-ecclesiastico e semi-borghese 
■*egli uomini di chiesa americani, 
non 8) è minimamente sbottonato 
sugli scopi della sua visita a Roma. 
«Ho- fatto un .viaggio véramente 
òttimo», aé'^lhnitirto à^riepODdereij 

'QatHdt'-' i '«alito • Im- vtA'duio' < tarici 
gata SCV e gl.è allontanato rapida 
mente alla volta di Roma. 


Eggd i flMiizittori 

dfEUTiità.. 


Oggi: L. 15.435.047 
e 10 dollari 

Bea. Fertaaaecle, wIL Fiorentini Lire 
Sei. FoaU Parione, cell./lNA.M 
1!.890 Id. Giardini 5.970; Id. II 6.400; 
Sei. Latino Metronlo 9S.M9; Sei. Boera 
di Papa 19.000; Sea. Colonna, celi. Feder- 
consorti I 3.750; Id. Id. 55 10,600; Id. 
AGIP 1.150; Id. Trevi femmln, 100; M 
Spagnoli 3.920; id- Giovanile Pantheon 
0.190; Sea. Macao, celi. Lega Cooperative 
99.190; id. Flnanie 99.345; Id. compagno 
Zafrrd 3.790; Id. Penienieb 1.000; Sei. 
Arilla 5.100; Sea. Ostiense, celi. Mercati 
Omerali I 500; Id STF.FEB Roma-Lido 
11.600; Id. Tovaglleri 9.600; Id. eomp. No¬ 
velli 1.000; Id. romp. De PetrL« 9.100; 
id. cellula Gas 15 000; Sea. Monti celi 
I 9.500; Il 5.100; III 9.000; IV 3.560; V 
3.000; Vi .1.000; femminile 3.960; Sei. 
Mona, «sU. . ACBA 41.356; Se*. Dalla 
Antica B.tOO; Sea. Glanleolcnse 35.670; 
Sei. Teatarela 49,491; Sei. Ponto Parlone, 
ApparatoO Fede'raalonr 93.900; Sei. Esqul- 
llno, celi. I Centrale del Latte li 000; 
id. II Centrale del Latte 19.500; Id. V 
1.190; id. Catasta 5.500; id. I femminile 
1.000; M. m 0 X T.I50; Id. Zecca 4.400; 
id. FF. SS. Pera. Vlaggiante-Roma Terra. 
3 900; Id. Vagoni Letta 13.915; Id; IV 
15 106; Id. VI 6.990. — TOTALE LIRE 
505 9*1. — TOTALE PRECEDENTE LI¬ 
RE 14 999 766 e 10 dollari. — TOTALE 
GENERALE L. 15.435.047 e 10 dollari. 

UL TIM’O RA 

Airultlm'ora apprendiamo che la Sri 
Colonna ha superato l'ohlettlTo, rarro- 
gltrndo rat milione e nove mila lire; I 
eorapagni del Ludovlsl hanno raggiunto 
il milione e si impegnano a sottoscrivere 
altre 300.000 lire. 

La celiala della Titanni, avendo sotto- 
lerttlo circa 35.000 lire, sfida tutta Vi¬ 
terbo, ultima in rlasstfira e Invila I 
compagni a partecipare alla festa di oggi 
a Graltaros«a. Bravi tatti! 


FESTE E MANIFESTAZIONI POPOLARI 

La domenica romana 


Via delle Forftaci (S. Pietro) 
Continua il grano’e «uccesso de 

I TRE BONOS 

COR 11 BALUTfO «CARISB» 

nella Rivista intemazionale 

«SOUVENIR» 

Sullo schermo, in prima visione 
assoluta per Roma- 

U CODA Da DIAVOLO 

E* un Rim pramlato 

alla Bifinnala di Vanazia 


Feste per « l'Unità » 

Nella giornata di oggi al avoigeraniio 
in tutta la città le aegueOll manifrata- 
zionl per la stampa comunista e per la 
pace con rintervento di oratori ufficiali: 

P. S, Croce: alle 17,30 Mario Prance- 
schellU — Preoesltao: alle 18 Fàusto Fio- 
re. — Carbatella; alle 17,30 M. PelHcanL 

— S. Saba; alte 17.30 Magrini. Segr. della 
Pederterra di Forlì. — Cavalleggerd: a 
via S Marta delle Fornaci alle 17.30 F. 
OalIÒ. Segr. del Sindacato Tessili di Mi¬ 
lano. — M. Verde: Grazia Cesarmi per 
«Noi Donne* — V. Anrella: alle lt,30 
M. Paparazzo. — F. AarellO: alle 17,30 
Prancesco Colonna. — Avella: alle 18 
corap. Corigllano. — Capannelle; alle 18 
L. Baront — Torpignattara: nel pomc-[ 
rlgglo P. P. Romeo e Luca PavoIlnL —[ 
Aellia; ore 18, BertucclolL — Flnmlelno: 
ore 16 G. Q-jarra. — Lanrenfina: ore 17 
Pirandello. — Casillaa; ore 17 Mancinelli 

— Patioaarelo: ore 18 Secondari. — S. 
Basato; ore 19 De Finis. — Gratta R o eia 
IP. Mllvloì; ore 17,30 Sciavo — OfBetec 
Gaa Ostiense; ore 10 MonferrinL — Ma' 
gitana: orv IS AotODiol. 

Aminzia (on l'URSS 

Alle 9.30 sll'Adrlano. avrà luogo la 
manifestazione di ai>ertura del Mese di 
Amicizia Italla-Drss. Parlerà il reglsts so¬ 
vietico Pudovàln che verrà presentato 
dairon. Ltzzadii e dal prof. Natalino Sa- 
pegno. Seguirà la proteslone la antepri¬ 
ma del Biln «La Giovane Guardia» del 
regista sorirtico (Thera-ssimov. Sempre a 
cura dcU'Avsocfazlooe ttalla-Urss si svol¬ 
geranno nella giommta di oggi n ume rose 
manffesfszlonf In vari quartieri. Bel cor¬ 
so delle Tiali parleranno 1 seguenti ora¬ 
tori; Anrella, BracalentI — Flaminto. Giu¬ 
liani — CavaQrggerl, d'Alessandro — 
Valle Anrella. Antonelll — Prrnestiaa. 
Cenoni — N smentano, Malbceff — Ca- 
panaene, GVivannlal — Terpignattara. 
Sica — B«q»nin«. Oironl. 

Chiusura delle colonie 

l« chinsura delle Ookmle deJl’DOI e 
d'iriNCA oelie qnall sono stati a.'ntstltl 
oltre 9 mila bambini romani, verrà so¬ 
lennemente festeggiata oggi con una gran¬ 
de manifestarlone antstica che avrà luo¬ 
go alle »■: all’Arena Piume in Via Salaria 
13. L'ingresso * gratuito; tutti sono In¬ 
vitati ad interrenrre ed in particolare i 
genitori d*l bambini oaslstHL 

Comizio univenifario 

Q-jesta mattina avrà luogo afia C:Ttà 
anrrersltarta un grande oomtzlo studen¬ 
tesco. 

Nonostante l’agitazione degli studenti 
abbia tmpedUo che venissero aumentati I 
contributi ordinari, rimane ancora da rt- 
■oTvere tl prob'ema d»l Contributi straor¬ 
dinari che qualora non venissero conte¬ 
nuti nel limiti attuali renderebbe praU- 
camente Ballo n mancato anmento delle 
tasse approvato dalla CàmersL, 

La Sagra di Marino 

I festeggiamenti della venticinquesima 
Sagra dellirva proseguhnnno oggi a Ua- 


RàRTDI àiU OU 1«3B I’ OfiRTOU 

n a nim pRopAfàiBitn oou rt- 
BERAzmiR. mstn uiicii. 


lino con una serie di intereassmi mani¬ 
festazioni, tra cui la sfilata dei carri al¬ 
legorici e 1 fuochi d’srtiflelo. 


Restrizioni aggravate 
per ’Vnergia elettrica 

Domani «1 Minuterò dei LL. PP- 
ai riunisce U Commissione ceotrs- 
le per renergin elettrica per deci¬ 
dere l'àRrnvamento delle restrl- 
sìoni attoàlmente in vigore. E’ pre¬ 
vedibile ehe la etainsnrà delle fsb- 
briebe e la sttopeBsione de^’erogm- 
sioae di eleUricilA ai privati «ari 
portata da due a (re giorni alla 
setti 


BIFTIBA: Il csnfSfM Carle De (>> 7 Ì« hai 
narrile la tessera del F.C.l. m. 2296T51. Ta¬ 
le teeeeim de»e i>erfaBto considerarsi diffidata. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGOl fiOMLNIU 2 OTTOBRE • SS. Aiwiell 
rastodi. Il cole »l leta alle ore 6,33 e tra¬ 
monta alla ore 18: dnrata de! {ione ore 11,38 
Ve] 1538 aure Carlo Borronto, cardinale ( 
arcirescoTO di Siilaao In eontro jli thnsi del 
clero. Nel iDS.'i taireselon* lascisla airEliopit. 

lOLLETTlNO DEMOORinCO - .Vati: masrlii 38. 
lemaine 32; nati morti 1. Morii: maschi IS 
lemmire 11. Matrimoni 41. 

BOLLETTINO METEOROLOQIOO - Temt>etaton 
minima a maisima di ieri: 17.8-35,4. Per og- 
f previrio cielo bdotoIcmo con qnalcàe pte- 
cipilatioae. 

FILÌIS nsnni - • (Reio giallo > tl Tol 
Inno. Aatoria. (Icjone e Pitia: • Amlelo , al 
rAreoi S, Ippolito, Pelle Frorincie; , La re- 
dora allegra > al Trie.sle e (jolMoa: • Enamo- 
rada > al Vinaria Citmnino. 

XDSICi n PU22Ì - Dall» IT alle 18.30 la 
Banda Mnticale del Corpo della Gnardie di F.S 
diretta dal maestro MarcJireinl esegniri sa cee- 
ceito Kandtstiro alla Raallìca di Missùnio. 

OOXCERTO VOCALE - Ieri sera «Ila Seiioee 
LndoTÌet ha atnto tnojo l’annnndata concerto 
di mnsich» operitliche. organliialo per II • Me 
se della Stampa ». Al termine deH'eseraiinhe 
•oso state riTameate applanJite le signore Vii 
lori! Vannini, Maria Lombardi e Iris Mali- 
plerl a l sifmri LieisM Arrìgoal • Ubaldo 
Qinlianolli, valentissimi Isterigeti del brasi 
ansicali. 

UNBRAZUllZNn - U famiglia Marìncel tem 
morsa per la profonda tnliaosiaiua di cordo¬ 
glio ringranils quanti hanno Tolnto prende» par¬ 
te al soo-dolore per la morie de! lem eoo 
{tonto Amleta.o 

SOLIDARIETÀ’ FOPOIARE - Il piccolo De Con 
alqlio, nnico eapcratite della famiglia trucidata 
•Ile, Ardegtine. ha lìeetulo, dietro zichifsit 4 
saatnie di plàsma aangalgso dii Fresldcnta 
Einandi. *11 Prceidente Biaindi t plb -riti ria- 
gr«xiaei<nU del ptrcali del siecele a- de 
« rUnitl ». 

— Il compagno D.A. In srgeote kleogn* del 
medicinale PAm per il proprie figlio gn*#- 
mente ammalalo. Isdlrlnare le offerte alla ao- 
stra Segreteria. 

FARMACIE DI TURNO - nnmUis: v.k Fin 
toricfhio 35. Frati: p. Saint Boa 91; v. Gin- 
tio Cenare 217; C. di RiMto 213; p. Ca- 
Tonr 16; n. della Limerti 5. Barfn Anrtlit; 
T. Borgo pio 65. Trevi, Campo Minio: *. Ci 
pe le Case 47: v. del Gambero II: p. Imci 
na 36. S. Esitichis: Tittorio 36; CanpiltlH: 
p. (hìroli 5; eia Tittorio 243; ». Ancoeli 21. 
TTaatmn; v. ttoma Libcn 55; F. Soonine 18. 
Meati: *. dei Serpenti 177; v. S'aiionale 72: 
T. Torino 132. Etqtiliss; v. Gioberti 77: piac- 
ts Vittorio 83: v. G, Lasu 69; P. S. Croce 28. 
SalluUus, Csitrs Frtliris. LsdoTìii: v. delle 
Tera:# 92; v. X Settembre 95; v. dei Mille 21: 
T. Veaeto 27; v. Fiaeiasa 6.5. Ssltri», Ntmmi' 
tot; p. Snatiage 78; p.ts Verhaae ]«; v. Fa 
ciii 15: V Salaria 84; v. Reg. Mar^rits 201; 
V. L il Ma.joilico 60; v. .NomeoUna 90; ria 
Morichini 36; v. Eritrea 32. Celie; p. S. Gio 
vasai 112. Tsslscsit: .v. Brasca 60; Firamide 
restii 45. Tikartias: p. Immacolata 24; v. dei 
Salnnttai 14. Tasmlaas, Appitr Ltlias: v Cer 
veteri 5; v. Tarante 162; Twll 41; via II- 
lirit 12. FrsissHaa lakicaae: v. Atiila 27. 
Tnrpìftsffsra: v. Oasilin. 461. Mìlrie: v'ra 
Osinria 68. Meste Raers: Gargaae 48. Bini 
csltoss: Cariai 44. Meste Ttrit M.; (Rre. Gia- 
Bleolease 137; BsrkaltUa: v. Fweatl 14 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LUNEDI' 

I Sigrttsri, gli organiuatiTl. gli agilprop di 
ict. nella «ede dei rispettiri aeltori; f. Il, III, 
IV, V alte 18 (per II qnatto seti, anche i re- 
ipossabili di massa), VI seti, alle 18,30. 

Li rcipoaiabili ienmInlU di sei. nella sede del 
rispettiT; settori; «ra 17: II. Ili, IV; ore 18. il 
primo; ore 16,30: V e VI. I segretari di sci 
sono impegnati a larle isterreaire. 

Anlslarrolturicri • Comm. di la*, e com pre¬ 
posti alla Feeta-do < TUniU ». alle 18 «Ila Pa- 
laisioa del CillL ATAC (P. Milvio). 

FiIigraSct P. Verdi. G. Capponi, Cari. No- 
mentaoa: romit di cellula e romp delle C.l. 
alle 16 In Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

DOMENICI 

Alle 9,30 si riun'sce in F^l. il Comitale Co- 
stltutUo Prorinciale della F.G C. per discutere 
sul s^ 3 u^nte o d.g.; « Mese dalla sta-npa Co¬ 
munista > e Tane. I compagni me.-ntiri sono 
tenuti ad interrenire. 

LUNEDI' 

Segrslari di Szi, «Ho gs.I.N in Fed. 

OrguiiilHrl alle 18,15 in Fed. 

Agll-frep alle 18,15 in Fed. 

Reip. i«{Mti alle 17 In Fed. 

MIRTEDU 

Peligralici • I qiosam romanisti delia c«- 
tegoris alle 18 in Fed. 


Classifica del settori nella gara 
sottoscrizione prò <« Unità » 

1) I Settore: Somma versata: lire 
4.0<S.264: Percentuale rispetto al- 
l’obbiettivo: 153 V»; Quota per 
Iscritto: 4* 396; 2) VI Settore: 

U 1.351.6*2; 753'/i; L. 145; 3) V Seti.’. 
L. 5*3,743; 129'/»; L 177; 4) III Seti.: 
L. 1.910.1*9; 127'/.; L. 966; 5) IV Set¬ 
tore; L 2.653.759; IISV»; 2(6; 
6) II Seti.; L. 2.997.352; ItlV»; L. 2*2. 


AI LAVORATORI MUTUATI 
Con Heette delle casse MufWe 
spedala trattamento presso la 
FARMACIJW CABUSO 
Via Marmorata 733 . Tel. 563515 


ACCADinO I N UN DEPOSITO DELL’ ATAC 

Un pazzo crede di essere 
il padrone dell’autobus 


Ieri mattina I Vigili del Fuoco «oao 
dovati accorrere, verso le 48,47 al depo- 
•ito AT.AC di Trasievere, dove un «i- 
gaore quarantenne, in pigiama. rinchìn«o 
deatro un aniobns. dava in e<caDdc«eenze. 

I Vigili, constatalo trattarsi di na ra«o 
di «qnilibrio mentale, sono rinsciti. dopo 
molti sforzi, n far salire il pover'nomo 
<D d< na anteambolaaza. rbe lo traspor¬ 
tava alla elìaiea penropcrhiatnca. 

n poveretto, ebe é stato identificato per 
il «ignor Luigi Zanardi. fnnzioaario del 
Mininero degli Interni, durante la notte 
sì era alloataitato di ca«a. «eara voler 
a«coIfare il cognato, ebe lo aveva seguito 
per evraviacerlo -a tornare. Lo Zanardi 
saliva poi ra di na antobn* notturno e 
vi rimaneva aaebe dopo il rreniro della 
vettara in depo<ito. Egli ri rifintava di 
«rendere dalla vettura, pretendendo di es- 
«erne il padrone e gli «ferzi del cognato e 
del personale dell’AT.AC per ricvndnrlo 
affa ragione, valevano «olo ad :na«prr)o. 
[tanto ehe ei rendeva' neces<ario riater- 
vento dei Vigili. 


L’ex gerarra Teruzzi 

m Ho i eni bre in C«M«sìone 

Avverso Dordinania del Tribunale 4t 
Roma, che 0 36 aprile ti. a gii negava n 
beneflcto deìPamnistla. AttPlo Trranri 
tetterà detenuto a Proetda. ha proposto 
ricorso in CbMazlone. ' 

Xi rtcono d«n'ex-«erarca sarà deelsa 


in camera di eossiglio dalla 3. seti or 
penale della Cavraziooe. oeirudicass del 
35 novembre _ 

Infossicib da fmigW 
mangiafi èW Itestaria deirOrso 

E* sfato ieri ricoverato airo«pedaIe San 
Giovanni, in preda ad atroci dolori visee- 
rali. d trentenne Salvatore Ln<tnmbo. al¬ 
loggiato airAtbergo Valcania. Il Ln«tnmba 
ha d rbiarato di aver manriato. verso le 
ore 22. na piatto di fnagbi aH'Hoataria 
dell’Orto. 


RIUNIONI SINDACALI 

Sindicits Rirealitori Cierntli • Ririili • 
ls>.emblM generale delti categoria, oggi alle 
16.30 pie>«» la C d L. 

CelUttori Btrbiiri - Domani ere 10, T>a 
Urbana 176. 

AnleltrroIrtBriiri Tatti gli ei dipendenti 
deila Scuola Allieri .AT.AO «ono Intilati ad 
ritenenìre aU'asiemMei che «i terra mar¬ 
tedì 4 otlohre, or# IS. tilt C.d.L. 

AMICI DE - L’ UNITA* > 

I fontpagni Riwal, Cecilia, Trotta, Scala- 
brclla, Rinaldi e Ciani sono tennti a parte¬ 
cipare puntnili alla rinnicne del C-nraitalo Pro- 
tinelale ehe si terrà «Ite 16 precise presso 
il nostro Ufficio Propaganda. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

La riunione del partigiani s patrioti che 
sTrehhe doluto ater luogo domani all'Esqui 
tino è stata riniiata a lunedi 10 alle 30. 

CONVOCAZIONI U.D.I, 

I-e respos<abiIÌ dei circoli UDÌ sono con- 
lerate per domani alle 16.30 in sede. 

Avviso agli albanesi 

La Legazione drila Repubblica Popoisro 
d'Albania invita tutti i connazionali Al¬ 
banesi residenti ne! territorio delia Re¬ 
pubblica Italiana di fare le pratiche dei* 
la loro registrazione pre.sso l'Ufficio (Jon- 
slgHare della Legazione, prcsentandasl 
personalmente oppure Ini lare tramite po¬ 
sta 1 documenti della loro cittadinanza 
all'Indirizzo della Legazione Viale Lie¬ 
gi n. 31. 


SCUOLA MEDIA - GINNASIO 
LICEO PARIFICATO 

« N. C OPERN ICO » 

La presidenza del Liceo-ginnasio 
parificato « N. Copernico » comu¬ 
nica che in attesa che rielituto 
venga trasferito nella eua nuove e 
modernissima sede di Piazza Tu- 
scolo (via Privata n. Traverso, 1) 
le iscrizioni per il nuovo anno eco- 
lastico, saranno accettate presso la 
attuale sede in via d{ Porta Mag¬ 
giore n. 9 dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 20. Telef. 772728. 


ISTITUTO « A. MANIERI » 

PIAZZA VITTORIO. 124 
P. TUSCOLO (V, Traverso, 1) 
PIAZZA SEMPIONE, 15 

Le Iscrizioni ai Corsi di Scuole 
medie. Ginnasio, Liceo Classico e 
Scientifico, . Istituto tecnico com¬ 
merciale, Istituto magistrale, si ac¬ 
cettano ancora presso la Sede Cen¬ 
trale (ore 9-13, 16-20) anche per la 
Sede di P. Tuscolo e presso la sedo 
di P. Sempione (ore 17-19). 


Corsi parificaii 
airisfiiiifo Mingheiii 

La Presidenza dell’IstUuto Mtn- 
ghettl con sede in Roma, Via Mon- 
terone, 76 (Largo Argentina) comu¬ 
nica che con il nuovo anno, funzio¬ 
neranno classi regolari d’IslUuto 
Tecnico Superiore Ragioneria e di 
Scuola Media, per le quali ha chie¬ 
sto la parificazione al Superiore 
Ministero. Funzioneranno altre^ 
tutti gli altri corsi rapidi, come per 
il passato, li cui insegnamento è 
affidato a valenti insegnanti. 


Istituto Tecnico Parificato 
diurno e serale in Prati 


La Direzione deH'Istlluto A. Far¬ 
nese avverte che quest'anno oltre 
alle consuete classi diurne, aprirà 
classi regolari parificate e autoriz¬ 
zate per ragionieri e geometri nello 
ore serali. 

La segreteria, è aperta dalle 8 allo 
12 e dalle 17 alle 30. 

Via Alessandro Farnese n. 4-8 
(presso piazza ' Cola di Rienzo) 


Cinodromo Rondinella 

Domani sera alle ore 20,30 riu¬ 
nione Corse di Levrieri a parzlBle 
beneficio C. R. I. 



VIA CANDÌ A N. 14 - TELEFONO 35-790 

Inizia la stagione con una interessante vendita reclame 
a prezzi convenientissimi garantendo un risparmio del 
20 °/o sn tutti gli articoli largamente assortiti in: 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTITI 
PANTALONI - STOFFE 
PER UOMO, GIOVANETTO, RAGAZZO 
Qualche esempio: 

PER UOMO 

IMPERMEABILE ilopplo tessuto con fo¬ 
dera gommsita. ..L. 7.900 

pettinata, grisaglia o 


VESTITO stoffa 

fantasia .. 

CALZONI flanella ottima oonfexione 


8.900 

1.900 


L. 


9.900 

3.900 
650 


PER RAGAZZO 

PALETOT tutta lana pesante 8-12 anni 
VESTITO con calzone corto stoffa lana 
PANTALONCINI lana 6-10 anni .... 

Invitiamo osservare le nostre vetrine, paragonare i prezzi 
ed U nostro esteso assortimento di articoli di lusso e 
da buon merciUo 

N.B. - VENDIAMO ANCHE A RATE 


, COM TIPO 

AIPRBIZI 

NIOLIORI 



I prezzi d’ingresso 
al RIVOLI 

61 comunica che dopo 11 film < Via 
col vento» i prezzi delle poltrone «1 
RIVOLI sono ritornati normali: L. 400 
per I giorni feriali. !>. 500 per 1 giorni 
festivi. 

Per 11 meraviglioso technicolor « Il 
(lucciolo » spettacoli, ore: 76. 78,45. 
21.45. Poltrone numerate. Prenotazioni 
tei. 45.863. 


Oggi grande inaiigaraiione 

dell’ALCYONE 

Iri via Lago di Lesina; tra Piazza 
Grati b Piazzale Annlballano. oggi 
aprirà le porte al pubblico un nuo¬ 
vo ed elegantissimo Cinema: !’« AL- 
CTONE » dotato di 1300 posti a sedere 
con due ampie gallerìe, che pro¬ 
grammerà fl'uns In 3. irtslone assoluta 
per Roma. 

Per l’occasione verrà presentato sul¬ 
lo schermo fi super colosso Fox 
« CIELO GIALLO ». con Gregory Peck 
e Anne Baxter. 

Linee: 6. L 6 106 165 NT Rosso. B. 
B barrato. 


loccj 

PRlMd 

t" AL 

BER 

NI 

INI 


Un film emozionante di 

HUMPHREY BOGART 

U SEDIA BEITfiia 

cOn: Richard Whorf 
Henry Kull 

★ 

Sulla scena: 

Ultimo giorno dello spettacolo 

SECONDA SERIE PUPAZZI 

con ; 

BILLI - P08ELLI - RIVA 


CAPRANICHETTA 

ihia MOHTecnOffK).l2yn6\ 

POITPONE NUMERàTE 

l^taatótbjg.. 62.465 ^ 

Domani* 

IL MAGO dì OZ 

1 ora: 16,45. 19. 21,65 




(J)ijone,.s tidùqjfQiateoi ne 



ai Ancata Sp.leHd.are e Qjuieinale 


V O N A 

PàBBaiCA MOBILI 

VIA CICIRQNI • M 


VEIVDITA WTRAORUIKARIA A PREZZI RI FARRRICA 

ioiossale «ssorUmeiito • Motrimoniall - Sale pranzo - OppemlBl madariM • Studi - Salotti • Anttcameri • Poltrono letto - Lacca 

— PAGAMENTI 12-24 MESI A TUTTI . 


FABBRICA MOBILI 

V 0 N k 

VIA CICI80NI • 34 
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Dofflenica 2 ottobre 1949 


IL DISCOBSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Per un nuovo indirizzo deii’ economia nazionale 

. La richiesta di un minimo salariale e del controllo sui profitti capitalistici - Per un vasto programma di 
ricostruzione - ^a'/.ionalizzare i grandi complessi monopolistici e incrementare gli scambi con i Paesi orientali 


La nostra mozione risponde 

agli interessi di tutti gli italiani 


premesse non solo di stimoli par¬ 
ticolari alla attività del mercato, 
ma anche di una speculazione 
accentUiata. Non credo che il 
quantitativo di oro di cui si è an¬ 
nunciato Tacijuisto possa essere 
sufficiente difesa in questa situa¬ 
zione. Xè vale ripetere che il go¬ 
verno non intei'viene e non in- 


Rivendichiamo una politica 

di pieno impiego della mano d'opera 


forse la 


creazione di det>olezza: non dimentichiamoloPesaro! Ella sembra essersi ac- 
0 viene pre- mai! Soprattutto non dimentichia- corto che questo è il pericolo e c' 
hanno detto molo quando sentiamo parlare di ha voluto assicurare che questa 
.. secolo del- sforzi richiesti per mantenere una non è la sua intenzione. Ma non 
tmerica deve^^tiibiljJjL _Rilorr:^^ dopo su que- tare il discorso di Pesavo vuol 
>*.* L'orgaiiiZ'argomeiito ma sin d'ora af-.dire respingere e respingere con 


sulla politica economico-ft- to pre.scnte. Se. in conseguenza governo e la situazione rea e ' " ‘ ‘ i,„pero e cioè fermo che 'dovrebbe e.%ere ben mezzi efficaci, una politica com» 

nanziaria del Governo: di que.sta reticenza e di questo delle province delle citta, dede H merkt " in un^ dt un enorn?e spLio Jhe dovreb- chiaro ohe cosa sia che dobbiamo quella che avete fatto finora, la 

onrrcitni.'MTr- Ha f ieoltà ‘hardo, vi saranno nei danni, il campagne, delle fabbriche, ael- ^i u ° ii<. e-sM*» HAminatn economic i- rendere stabile in Italia, se il va- quale si adagia in questa arretra- 

di pa?^^?e"1’o«oreTole responsabi e sarà lei. Ma qui le famiglie italiane quali noi co- top cSe eM ment; Mitkan e, e. ndSmcii- loie della moneta .ieirinteres.se iJ: economia e Vedale" la ri- 

„ siate posto, prevalente- nosciamo quando prendiamo con- ?" ®r. .1 .V..: : .s. a del risDarmiatore, del creditore come un limito al Hi là 


presentatore della mozione. 
TOGLIATTI: — E' stato am 


piamente ..onomia de, paese, in legume c-on c politica. Que.-lo profondo con. u.iazio.ie oeiia moneta ingie.se e in parie sono quem aei vc.cum economica la quale è ormai "dare unaTtabihtr sè‘avrete 

quotidiana de f'- quel cicU-ne di cui Ella ci ha trasto ci ha colpiti già l'altro ventitré altre monete, e mperia ismo. in parte .sono vo - arretrata e vecchia nei ò ènitlo d 

gnor Presioente, il moluo, o se- aiorno aitando ascoltavamo il fatto di tale ampiezza, portata la a volta dettati dalla nuova si- confronti con ciò che dovrebbe < - ‘ *'cullato di hme tino 

dicente tale. per _cui il Partito , ; . , HaI \finicòn H»t t nvmn gravità, che non può essere com- Inazione contingente. - nmvpWhe asscre nei confiooti 


lesponsaoiie sara lei. Ma qui le famiglie italiane quali noi co- 
eic.no siate posto, prevalente- nosciamo quando prendiamo con- 
ineiite, aleune que.stioni di nieto- tatto col popolo nella nostra più 
do, di indirizzo generale dell’e- o meno vasta attività economico 


a rag 
dice ( 
l.a 
lutazi 
credo 


dicente tale, per cui il Partito , ; . . u: z 

Comuni.sta avrebbe presento^. ^ritenete ^oÌ pos 

alla Camera la mozione che stia- dc^b: 

mo discutendo, e stata d - ^ p,.„p„nete al P 

scussa, onorevoli colleghl, .sulla «oH temnn 


iipsto: in quale • discorso del Ministro del Lavoro uui. puu «acic 1 . 

voi possibile e | a proposito del alio bilancio, -e pienamente riniaiiendo 


ja mozione Cile su.t- qu..jip yjjj ritenete debba e.ssere stupivamo al sentire che potesse piaim dei movimenti monetari i« 
^Vc^iIodWI cuba ’f'SPÌta 6 pioponcte al Paese pei venire ridotta a simile meschina Pa^^alo. delle coicsuete mamiivr 
•jY riuscire in pari tempo a difen- dialettica di contestazione di al- vengono fatte dall uno o da! 


stampa qu^idiana taioxa con una l’integrità del salario ed il cune cifre statistiche l'e.sposizio- • altro pae^e allo scopo di miglio- r> 

certa obiettività, taioia, invece. teno,.p vita delle masse lavo- ne della oolitica del lavoro di un r®''®- determinate condizioni, l*. 
nello spinto di queiU agitazione ^ impedire una profonda grande Stato moderno quaEc og- . S< 

anticomunista da dozzina cho ^ • ——————— 

Se goveTnatU’!. o|gi e l?^cTrl ^ «"Pratutto dei piccoli e Ella, onorevole Fella, ripeto ^ 

».,iia 4 « r«; o«mV-irÌr aiu nrima Hi "^®d* ii.-paniiialori italiani, e in- ha accentuato fino al parossismo ^ 


l’orecchio a quegli uomini diri- ga la pena di essere affrontata. “hcressi di milioni di italian 

genti deH’economia e della poli* Que.'sta pacticolare debolezza *‘^''r®te semmai tiasfqimato ufi 
tica americana che hanno essi del nostro Pae.se mi pare emerga P®n®olP di crisi acuta in un pro¬ 
stessi solennemente comunicato oggi nel modo più chiaro da un ®®i‘So di lenta degradazione, cosi 


Hnlin idicif; Il iiiiiiu Ufi iiu.-iiri scariiui ucic la viduiiiia aeira iiiuiic 

intemazionali, e soprattutto delle Non credo vi sia in questa / 
""stre esportazioni? semblea un partito o un gruf 

^ ©lOm • _ __ , _ /«Via uKKio atranrratr^ r)i^ArAt«tA 


In questo spirito si è parlato di 
una « battaglia d’autunno » che 
noi avremmo voluto suscitare tal 
nulla, quando invece noi ci ucoi. 


nostre esportazioni. semoiea un partito o un gruppo 

che abbia avanzato differente ri» 
Fella non vaole rispondere vendicazione. siamo d'accordo: ’.a 

stabilità della nostra moneta de- 
A queste domande Ella, onore- ve essere difesa nell’interesse e 
vole Ministro del Tesoro, non ci del risparmiatóre e di tutto il 


Àrsi. Il rftpporto re.so'pubblico mi accontento delle cifre ufficiali zmne direttiva che il governo t 
dal Presidente'» dal Segretario ®he ci vengono date, cioè di tenuto a .svolgere per favoni e ii 
deirn^F atterma nrecLsa- LBOO.OOO disoccupati nel periodo progresso economico e sociale di 

™Ì,S É'so ‘“"f 

tutte lettere, che ueirultimo anno S Abolire la dlSOCCUpOZione 

«è avvenuto "" no e che"non .«ono del resto con- E’ per ottenere que.st'ultimo rt- 

! A n,Hìr« Hall* iniziò f®vmate, dalle cifre della corri, sullato che noi rivendichiamo una 


ì^*i?plJ*Ìtrii’^fabMn"«i^rifBri^<Ìro della sua esposizione, di accetta- quali sono le misure concrete e 
i df?ui là sp?cSu?à è ^ la . formula di una politica di quale è l’indirizzo di politica gè- 

ti Lnno H?l nostro hi®no impiego, o quella dello nerale che a questo scopo il go¬ 
dei ^rons'iffHo ^ stimolo agli investimenti produt- verno propone al Pae.se in que- 

i„ YUj..;*» oJ a in modo immediato e non rio momento e si propone di se 

noi a^v -emm^f a^ «S" investimenti di la. guive. si è fermato. Ella aveva 

una caò ' pubblici, perché noi pos- Il dovere di dirci se questo ui» 

chiesta, oppuie imziato una cani gja^qf, goddisfatti. Que.ste dirizzo coincide con quello se- 

nnf”^BtrahifavirtÌf«P^ di imporre paff,ig corrispondono davve- guìto finora o se il governo m- 
liTnnAtt'^^àhi^n^r carrmmo H^àÒ^ nuova politica che tenda cambiar qualcosa delTindl- 

ninte " govonio Voglia faiG. oppute tizzo s«guito finora per poter af- 

dette scnza volerne ap- frontare la nuova situazione ori- 

profondile il significato? E’ av- ginata dal ciclone monetario oggi 
Paoli di recente che iuta scatenatosi. In sostanza ella si è 

ampia delegazione ui operai e accontentata dì la.sciarci capile che 

®*tri rappresentanti della collet- nel momento presente il governo 

^ ^ ‘‘vità milanese, presentatasi al sì propone di lasciar fluttuare la 

*^ 1 ^ roTttà lo «nltlo'ninTinn iTcsidcnte del Consiglio per ot- moneta, per un certo periodo ed 


ro affermi di sfuggita, alla fine cui a\Tebbe dovuio preci.sare 


rete e 
:a ge¬ 


lo una ri- agu invesunieiui ai la- guire. si e lermaio. r,ua aveva 

lina cani' ' pubblici, perché noi pos- H dovere di dirci se questo bi¬ 
li 'mnn rè ^iamo dirci soddisfatti. Queste dirizzo coincide con quello se¬ 
na .in=[rn porole coriispondoiio davve- guìto finora o se il governo ’n- 


noiavremmovolutosiiscitaret.nl a r,nnc:i« H,.m-.nHo Fila n,w.r^ :,À ««« HHo: - „ ,T.,Ti7 A Haiv "alle cifre nella corri- sullato che noi rivendichiamo una 

nulla, quando invece noi ci iicol. h^i "l' hV v hLS iqìq^ -ì'fi'^"""dente occupazione. Piendiartio politica di pieno impiego delia 

legavamo semplicemente a un Y? 1* M Jr - del 1949. .-i e veiificato un rag- buone queste cifre: ecco un n\ano d operà. Poco fa Ella dire- 

fatto che il Ministro del Tesoro dato risposta. (Commenti al Pae.>e. Ella pero non ci ha detto ; .. g‘us amento cosi si dice ogg fenomeno nuovo in Italia, un fe- .-a di volere questa politica in- 

tostè ha qualificato come, un ci- moòet. ò m Stati Uniti per evitare i „e,^eno che ir. que.tta ampiezza ,*me con noi. ^Sta bene, ma co- 

clone. Si è parlato di nostri tene- Hi liMebbÒ Hnvi.in' nr^ài -n'-l ■' d> digressione o di cr^i) g; „^ai conosciuto urima pie. attraverro quali mezzi? At- 

brosi piani die non so a quale ^« affermi di sfuggita alla fine cui amebbe dovuio precisa.e e. «per quanto debole in ampièz- d’ora. Quale difetto o quale sene traverro quale attività governa- 

lettera dell’alfabeto si riferìLro. del\« «"a esposizione, di accetta- quali sono le misure concrete e ... tei-mini di produzione e di di difetti rivelano que.sti tragici i va concrèta li’.enVte dP poier 

e di cui la spJcialità%. come tut- '^el o""au?lt S ? Questo rag- dati sul formarsi ne! no.stro Pr.t- 

ti sanno, del nostro Presidente ìiimolo S irnettirnàm^^ ?Lno nroDone al ' -t ^ rivelato «molo <,e d. una disoccuoaz.one perma- ^lano doperà nel nostro Paese? 

del Consiglio. tj ^ immedrito'^o non rio momento e si nrorìone di'se . r - ' : i.'-i s®»*®’’ P®c concerne le nente cosi elevata. Xon registriamo .sinora yessun 

In questo spirito sì è detto che ‘IM..2V. a . ....Y!'. ' esportazione dall’Europa e dal re- Credo rivelino innanzi tutto che fatto degno di nota che ci riveh 

sto del mondo verso gli btati Uni- noi abbiamo una cattiva agrieoi- ^he veramente voi volete appli' 

ti. « Nei giro di pochi me>i tali tura, la quale in larghissime pia- care una tale linea politica e non 

iTDporia/iont sono discesi ucl *>o ghe del Paese è troppo arretrala, vi accontentate di vivere, come 

per cento circa per il complesso e non consente quindi di impie- avete /atto sinora, alla giornata 

dei paesi partecipanti)'. gare tutta la mano d’opera esi- rinviando i problemi, .iccumulrm- 

II JmWF P Stente. Di qui la necessità e ur- non risolvendoli 

Il rammema «CMt.n.r. genza della riforma agraria. Inol- Una politica di pieno impiego 

Ecco la chiave por compren- tre. abbiamo uno scarso sviluo- della mano d’opera richiede ori- 

dorè tutto quanto sta avvenendo P® induRtriale. poche industrie in n^a di tutto che vi sia da parte 

ora. lÀitto deriva da questo «rag- rapporto ai bisogni della nazione, di quelle istanze governative che 

tività milanese, pre^enlalasr'al sì propone di Usciar fluttuare la n compagni Togliatti giuraménto, come dicono loro, ‘Intero"" airindustria, 

Tn iTesidcnte del Consiglio per ot- moneta, per un certo periodo ed cioè, diciamo i»i, da quKto fe- troppo debole mercato interno. una resistenza efficace a quella 

Jima h! ùiro «^^e venis-se salvata una entro un certo margine, a secon- la oropria situazione di mercato, nomeno di crisi m carmiflno ir”» hLii i® Yirf, s"\OQJl>iazione della nostra mdu- 

« quale Viene rite- da delle spinte del mercato e Che ci troviamo di fronte a Cosi è^avvenuto chejobiettivo pav. debolezze delia nostra strul- .tiia. od. una parte d. a-a a cui 

9 ? wÌTHt;ioTn^ro m» es-sonziale per il benessere quindi della speculazione priva- fatti dì importanza molto grave che il Piano Marshall, almeno tura economica, e da e.^se deru a tende .1 grande capitale .■.tr-iniero. 

«oltanto al desiderio nostro, ma impoiiante regione italia- ta Tronco noco» Questa colitica mi pare che ella onorevole Pel- ufficialmente, si proponeva, e die una particolare struttura .«ocia e. Chiediamo noi dunque una 

credo, al desiderio della grande (parlo della «Isotta rraschi- venne àìtte 2g!ltJ da oa^ la £ abbii cSr^o" non lo ha era di colmare il deficit della bi- irta di meongruenze e contraddi- protezione dell'industria italiana o 
r*l?r'’avr.bb/di™ro "!•) »v™do',ollicitalo iSm. ^drò lancia In dollprl db! p.«i bnro- zioni. Qubstp struttura bcnnom.ra dì cena parti di b.«a. da parie 

ni' ^sa a\r«be dovuto inoltre pjjnenfo impegni precisi as- economica* la seeuirooo gli Stati Noi dobbiamo invece rendere» Pe1 verso gli Stati Uniti, non ap- e sociale debole, arretrata, si c dello Stato. Noi non siamo pie 

« dovrebbe corrispondere al de- jjjji governo attraverso 1 Uniti credo una Quindicina di conto in tutta la sua interezza di P®*"® P*" raggiungibile. In realtà formata attraverso decenni e de giudizialmente nè liberisti nè 

«.deno d. tutti 1 colleghl, 1 quali intfrossati pòchi merioi anài fa. Drim^di arrSe allà m.e‘?a Cavità ner fii rote è ra. """ ^Par® Più rapidamente rag- ®?nni di prevalenza dell’interesse proiezionisti. Sappiamo infatti 

sentatm la dignità del Parlamento som, ò sentita dire che al go- svalutazione del loro dollaro “Tia *'• i * ti * k • giungibile, col Piano Mai-shall, ristretti gruppi privilegiati sul- che nello sviluppo dei sistemi ca- 

che^rofanHo‘Sfatti """ "‘«"te fhe per debole f qualcosa. Il vero e che «| ,\rgfnizzazione del predominio l’mteresse generale e il fascismo. pitaUstici e dell’economia delle 

?= aiv industria vada in rovina’ nt di fronte al ma turare, e^.onomico degli Stati Uniti, oggi P‘“® maU’.c- singole Nazioni la nrotezione di 

«I present^o di tronte all opl- Come si conciliano queste due ®"* P"® #^ 8 Pme*re una di una profondissima crisi, che haim preda a una crescente crisi. ®®*'® certa stabilita. la na determinati settori dell'industria 

nione pubblica e qm che eas* cose: le affermazioni che pur di simile, in «n momento già impegnato tutto il sistemaiGU Stati Uniti cercano dunque «>U 5 olidata. ha consolidato e reso è stata talvolta una necessità sto- 

LT-fn.o''**! sfuggita. Ella cì ha latto qui. e «f? ®"'‘ si sono create le premesse delle economie capitalistiche oc-{un’a)tra strada, che tenga conto particolarmente p^-ante quei grò rica per riusciie a superare diffl- 
_i_ ' j' Z . 1 ® risposta del governo in questo ^t un mutamento profondo de ilcidentali e di Quella americana.ideila crisi che si affaccia e nelle '.9 "* .9**PP®^ t* ®’'e feudali o colta particolarmente gravi e 



nione pubblica, è qui che e^s* 
devono venire battati; è in que¬ 
st’aula che bisogna spiegare a) 
Paese la portata loro; è da que¬ 
sta tribuna che gli uomini re.spon 
sabili di dirigere e il governo e 
l'opinione del Paese devono pren¬ 
dere posizione. 

Mozione interrogativa, dunque: 
richiesta di spiegazioni da parte 
del governo; in pari tempo, però, 
consapevolezza in noi della gra¬ 
vità della questione che poneva¬ 
mo. della interrogazione che fa¬ 
cevamo, sia per l’aspetto imme¬ 
diato del problema, che è quello 


preda 


rapporti monetari e di scambio 


quella 


ca.so concreto? 1 rapporti monetari e di scambio che è a capo di esse e per ora lelnuove condizioni consenta loro di ■'’®>^[feu/lali. ora capitalistici da «reare condizioni di relativa o di 

In realtà mi pare che il discor. lira pae 5 € e paese, • quindi iti domina. {dominare economicamente tutto deriva 1 arretratezza della no- migliore eguaglianza con alt**i 

_ ‘il mondo cosiddetto occidentale. i a. Problema deve essere 

■■ La .svalutazione della sterlina . ®-'=«'"'"3»® ® ruolto concretamente 

ottocento rnilioni di uomini : z t. 

, - , , . 1. . che tende . raggiungere questo t Oli. l/eWQSP©ri lOnOrO 

sono fuori dal sistoma caDitolistico '®nn£'qCe.?rme^zr'ò^^^^ i i- ^ 

uui aiaiviiiu deijeso™ ^ |g Costituzione italiana ? 


Ottocento milioni di uomini 

sono fuori dal sistema capitalistico 


L'on.DeGasperi ignora 


delie eventuali è iiossibili oscil- ^9 bisogna cercarle mol- vo della situazione odierna, ed é (Commenti - Interruzioni ai accennato a questa svolta quando 

lazioni del valore della nostra Siù, molto più piofon- vano volerlo negare. « centroj. ci ha detto che il Piano Marshall. Se la vostra politica fosse quel- lete più riconoscere, che voi con¬ 
moneta nel momento presente damente di quanto non ab'oia D'altra parte tenete conto di ur. Ma perché protestale? Avete Per quanto secondo lui debba es- la che ci ha detto il Ministro de! traddite con tutta la vostra at- 

sia per l’aspetto più profondo di f"^^® ^®h che si è limitato all*-, altro fatto di portata grandiosa: votato il Patto Atlantico. Cotte ser lodato, però è probabile che tesoro, voi dovre.«te essere d'ac- tività e che. invece, richiede di 

questo problema stesso, il quale -'’SIP® delle preniess* e condizioni il salto in avanti fatto dall'eoo- Questo patto se non un patto mi- verrà abbandonato per trovare cordo con noi nell’opporvi alla essere applicata, dali'articolo c’n« 

è collegato a tutta la situazione singole manovre monetane. La nomia capitalistica degli Stali Utare. dì guerra, che spinge il una via nuova. «mobilitazione delle nostre fab «lice che la no.«tra società è fon¬ 

economica e polìticB dei Pae.si cealta e che ci troviamo di fron- Uniti. L'indice che a questo prò- mondo alla guerra? (Interruzioni Qual'e questa via nuova? Se briche. ed invece in que-ito campo data «sul lavoro», e non già. ono- 
capitalistici. di quelli dell’Euro- te a una trasformazione del mon- posilo più balza agli occhi è quel- - Commenti). temete gli scritti che ci informano noi troviamo il governo sempre revole De Gasperi. sui rispetto 

pa occidentale, in modo speciale Stati Uniti - C |/ , .l; .Ja,; ® Qualsiasi caso contro gli op*- degii interessi del qliarlo partito 

della Patria nostra porti che fino a ieri erano e»i- oggi, con il 6 per cento .della po- 4*11 U. € Mtl mtfi BOen do degli affari americano, sem- _■ c 

L’onorevole Ministro del Te quale scuote oramai J polazione del mondo, hanno il 50 vnn ahhiamn ronutn in nnecfa e^® ® 5 sa .ria quella delle esoor- . ^ ‘ -ivendicano 1 im- dei ricchi e degli spe<mlatori. fi- 

soro ciba ora risposto: i colleghi rapporti che si sono creati anche per cento della produzione indù-, ‘jg dichiarale ?aT MinTstr£ de^ ^zioni di capiUle americano in massimo di mano d'opeia »*x) »i suecessivi articoii che pre- 

hanno ascoltato^ sua espiSi- dopo la fine della seconda guer- striale. Ciò è dovuto per gran Si osteri^priroa 1 da^pàSdentc investimcn- lo troviamo disposto persino al- vedono, .^eppure con una modera¬ 
zione. ^ ra mondiale. Polene già altre parte allo sviluppo impetuoso ** dmetti nelle economie occiden- 1 impiego della forza materia»* zione nella ouale tutti fumme 

Onorevole Fella noi abbiamo volte questo esame è stato fatto della industria degli Stati Uniti orsino Vrialia sar*hhe «n-inar» -^ttiue^e i capitalisti ameri- per impedire che i lavoratori far- concordi, profonde trasformazio- 

già altro ^nr pòlemiz^to coS da noi in quesfaula. mi limito a durante la guerra, con relativa JSa?daSoMS^ietrcri^^^^ crescente profit- ciano valere questa, che è unz ni economiche e sociali, 

ti p,r U tSdenS; tì., in lei ri . »» “i*»' .>« nuovi processi oro- ^ doìi.rjderirV !” ì! '' ”'endicorio„i foodeorenlo^ fu dunpu. opera di utonir.i . 


«ituazione, dati, per esempio, da luna dittaturo democratica dei la- 
quegli autorevoli uomini, che con- ! voratori... (Rumori e commenti al Dwe 


dei pei la lenaenzd, die in lei ri- - v --j^ questo doveva aderire al Patto A ei-idente che una --valutarione h» .ru aunque opera ai utomsti e 

levavamo a oorro in modo ero- della situazione. duttitn. di nuove forme di raz:o- Atìantiro'» Oiidi-ta aH nem; m^-Hn % «-'laenie cne una valutazione del movimento operaio e conta- v,.- 

MrJt^ente b^n^io pS-non di di tutto: mentre dopo !a nalizzazione. ecc.. che hanno cf- a un"a.??a Sa dfver-« ouella .9 entropia- dino italiano. dottrman questa poMzionc^ Non 

ro volutamente supe'rfldate S ot- «"«n-a mondiale solo 130 fettivamente portato a costi d» L ^oi òror£cta Òn/vro ì "V'®- '*" ^lla ha comprato dell'oro, ono- P*"* dP^nto riguarda noi 

timistico.questionicheinvecc.ro milioni di uomini -- o pressap- produzione più bassi di quelli prog?£iro ag^avamento ^rt^à a^unaTiduzionè del'tonoro '■®' ®-® ® sentito dire ®P^^® uomini i quali 

no complicate, difficili. Irte i P®®®. — era®® » sfuggire che abbia oggi il mondo occiden- jgija «ituaSSl cconSJica e po- df vft/ dehe ?avoràtn>^ e ®®"’P’’3 ®r® i® Qu®- -'«ntivano che senza queste pro¬ 

punte non facilmente eliminabili sistema capitalistico, gettanao tale europeo. Il coUega professor jitjpa mondiale Se porta a far in prmro linea «tePe rialti nòe! momento, perche i prezzi .sa- fonde trasformazioni sociali il 
Altra volta, polemizzando con *® 9a.si in Russia di una società Zerbi ha a lungo dissertato sulla di nuovo gravare sui dodoU il rate deilTnohilterra della" Fran- •’eb'oero favorevoli a un tale gè- nostro Paese lentameate o /api- 
lei. abbiamo contrapposto queste nuova, oggi, .rorti i regimi di de- relatività di certi costi di produ- di eiwrmi spe^e di guerra c?à* dell’Itaha degì? altri paes’ operazioni. Non esclude damente andrà verso un aggra- 

«uperficiale ottimismo del gover- ^'^one: ma questa relatività non esaspera semp^^Si piùTrai deìi^ripa o?cidTnTa'le^^ ‘ ®i^® necessario aiere certe ri- varsi inevitabile dclU propròfsi- 

« ^ubbircroSVcmero retro ^ intemazionali, spingend.rii -Si verrà cosi a creare nclI-Eu- ^erve auree a sostegno d: una mo- m^z.onc economica, vef.ro una 

e. so contraenti circa la nostra riittaiiira HÀm»orat->*a Hei II- • fondamcnta.e. verso quell esito catastrofico a cui ropa occidentale veramente una nela. Rimango però perplesso degradazione, \er.-o crui sempre 

situazione, dati, per esempio, da . - (Rumarle cònitnenti al !>•« • «• noi ci auguriamo non si debba mai] di quelle aree deoros-ro. orii-a d' quando nello stesso tempo vedo più profonde, 

quegli autorevoli uomini, che con- ^ d-, Onorevoli col- One qmemom ptmópmi arrivare, ma che alle volte in\ecc tutto per quello che riguarda i! to Stalo negare finanziamenti an- _ 

trollano dagli Stai, Ln^e per Da questa situazione, di cui he viene prospettato come inevita- tenore di vita delle ina-sse lavo- che in misura limitata a indù- ImgmMB il De Gnsptn 

Ha'? leconomia dem^mtiam, i„ evidenza sote bile e persino sollecitato e augu- ratrici. che n capitalkrr.o «soan- strie le Quali, .«e ricevessero que- dei, oncrevote De 

a «arcn efi* Fila ah ne di Solidarietà per questo po- ^ ^ue caratteristiche essenziali rato da uomini che hanno certa- sionistico ed impcria.iria cerca «-q finanziamento, potrebbero af- Gasperi *e óuardo «i «vebero ouL 
«Liteato^quelto suò P®!® - (Rumori al rentro)... emergono due serie di questioni mente ^jduto il senno. SorlS-^rò frontare la situazione e continua- J^esl'AuIa. i dibattiti dell’/£- 

difetto^e può darri ria le- T>oìe\e dunque tollerare nemmeno principali, le une relative al mo- .«econda serie di questioni « ià ^eV iJS dell^ " f vivere... (Comrnenti al cen- ^emblca Costituente che portaro- 

tato an(Se al suo «Attere ma un richiamo ai fatti? 11 fatto che regolare le relazioni tra il relativa allo «quiliono enorm^ BS * leggi dea impe..a ,^ 0 » alleggerendo le condizioni no alla redazione di questa Co- 

certamente è legato alla politica vi indico rimane tale non ostante ™Tlto c?/alw S**1* fr ^ UNA VOCE .\L CENTRO; Fan- economiche di determinate cit- stituzione, foste venuto a dirci: 

dì tutto il governo di cui fa par- 1> vostra agitazione! quello che non Io * P™* ‘® ^it.e Uniti da una t»rte e gli fasie ' * regioni. » non sono d'accordo, queste so¬ 
le. Ella ha accentuato questo suo Vi dicevo dunque che oggi, do- capitalistici « non capitali- ’rÓGLI.èTTT: No. realtà, e reai- Questi, direte, sono parti- no utopie! ... Se avesse fatto que- 

difetto «ino ai punto che — mi P® 1» seconda gtierra mondiale, ^ tà che non è stata smentita o con- ®®>ari. La quettione sostanziale sto. avrei a\-ulo stima di lui. A-, 

cerdoni — flnanco fisicamente mi 5 ì tocca la cifra di circa 8 O 0 mi i®necessario e desiderabile tra «--jH-tta j-ii- affermazioni che ^ che per riuscire a superare le vremmo dibattuto la questione. 


gme t iio m 


sollecitato e augu- ratrici. che n capitalismo esoan- strie le Quali, .«e ricevessero que-j H«ii-rtT.,-..«,.«i- r»« 

! «i,. —.-9,. «inntel.'cvt ed imnerialNta cerca_e_;__ ___ ^ -Nvrci stima dell onorevole De 


perdoni — flnanco fisicamente mi -• ——-“■*' ■■■.'. h; n.,4i,--a , 1. - ■ iteaueiva aauc aneniiaziuin vii« I - - - •- 

pareva di vedere in lei una roo- li®®' «fi uomini che sono usciti "®"® ®a«u« \ eramente rata- aiuto di quel *roete che e ogg; qui sono state avanzate, anzi con- condizioni in cui ci troviamo og- a\*remmo visto ouale era la opi- 

derna incarnazione del Dottor dal sisterna capitalistico ed 1 qua* stronca cne si « creato ira .'li mdicibumenle pm »®rte, a.la par- fermata, .«e nure in maniera oscu- gi. e che sono irte di quelle con- mone della maggioranza dei rap- 


desiderabile u^ltraddetta dalle affermazioni che e che per riuscire a superare le vremmo dioaltuto la questione. 


denta incarnazione del Dottor dal sisterna capitalistico ed 1 qua* stronca cne si « creato ira .'n mdicibumente pm »®Tte, a.la par- fermata, .«e nure in maniera oscu- gi. e che sono irte di quelle con- nione della maggioranza dei rap- 

Pan^oss. Dio ci Alvi dal fatto li si at'viano. attraverso al loro j. i ** rimasta più delwle? E* neces- ra. dal nostro Ministro del Tesoro traddizìoni cne l'onorevote Lom- Presentanti del popolo e a rocon-; 

che il cittadino italiano debba lavoro e alle loro lotte, alla co- ^uua prima sene di questioni *ario « desiderabile: nessuno le Ecco Quindi IXuropa occidenta- bardi cosi acutamente metteva irida di quella maggioranza si sa- 

diventaro il Candido di questo struzione di un sistema economi- c®® ® pohtica, non mi soffermo nega. Il contrasto sorse non per- i® fronU ad un dilemma cf- luce occorro un irdirizzo nod- ‘‘«bbe deci.ro. Ma egli questo non 

Dottor P.B*lMS. , co nuovo, «ciaiuu, tico'cO ecoJo!l"co toS^mcrnal- '» h» l."»- 

L'onorevole Pesentì e l'onore- E inevitabile che questo fatt» ^he. il contrasto « riduce a due , chi lo respingeva, ma perchè insiti elementi di tragedia. Ridur. divcrro da nuello che voi P®r questo non possiamo non 

grole Lombardi, con efficacia die abbia airoto e abbia ripercussioni ci fu chi voleva che questo aiuto re il tenore di vita delle class» -vete «eauitò «inoro *tupire quando vediamo il nostre 

credo abbia impressionato tutta profondissime in tutto il mondo "" J-be fra U mondo concesso in modo che. pur operaie in Inghilterro, in Francia ' f dètterà onecro indi- Presidente de! Consiglio dolersi 

FAsicmble*, hanno posto alcune e specialmente m questo mondo capitalista e Quell® socialista la un’interdinendenza Ira l« afttove. vuol dire infatti correre 7®., bue indi ,,, lavoratori italiani ere- 

dwnwide. Comprendo che Ella, occidentale dove inesorabUmente conxuvenza. la «llaborazione * la «““p » il rischio di battaglie economiche - « Ps^'t® comunità La P^che « i lat oraton iiaiian 

per determinati motivi, non ab- avviene che milioni e milioni di emulsione pacifl« senza nociro ««aoni, p^ettwse » «»* e poliUche di cui non si può. in confederazione itoliana del lavo- 

Dia potuto o voluto rispondere ad lavoratori e di uomini intcllìgen- interferenze dell uno nell’altro icuna nazione di conservare la questo momento, calcolare Vam- rol Comprendo la vostra nchic- no dipenda da un nvolgimento 
alcune À qu^e domande. Cosi ti, in generale, aspirino a seguire «ono oggi desiderapilì e possìbili, propria autonomia in un quadro oje^za. E lo «tesso avrebbe lunga '■'i rispondo; no, questo in- delle strutture economiche»., ag¬ 
irla non ha voluto dirci quando essi pure questa nuova strada, ma La posizione avversaria è di co- di relazioni internazionali demo- nel nostro Paese. Ecco maturare dirizzo nuovo di politica econo- giungere; « noi cerchiamo di to- 

a governo vorrà fissare in modo in modo concreto e immediato, • (oro che invece dicono che l’e.si- cratiche; mentre d’altra parte c'e- una situazione, grave, piena d»' mica ci è dettato da un docu- ^here loro queste idee» c infine 

■labile, aderendo o non aderendo quindi taluni problemi che pri- stenza stessa di un mondo socia- ra chi intendeva servirsi della si- ’morevisti non solo economici, ms mento fondamentale, che dovreb- concludere rivolto a tutti gli iti- 

ai Fondo monetario internazio- ma potevano essere anche rin- paese'socialista, tuazione per conquittare un pre- «rj^he ®®)itìci. n«Ì.V,'oKUr .9 han: - se volete un migliore av- 

nale, il valore della nostra mo- viabili, oggi diventino cosi ar- particolare che vive e prosoe- dominio economico sul mondo in- l’Ttal:®. m oueste sttuart^e rSh.mX della ni' ''®®>re imparate le lingue e an- 

■età in confronto con altre mo- genti che un loro rinvio non è . . ♦—-ro B»»ni & n» tiam ner reaiT^ra-* mteiTn <.>»a'nMn “be posizione ha. fThe interessa "ana. La Costituzione della Re- j,^ (Ilarità nlVestre- 

■ete o in confronto con l'oro più possibile. Questo salto in ra da piu di trenU anni._ è nei tiero, per realizzai quello che oen Q^ie cosa deve fare? pubblica italiana ha infatti un date all estero x». (itanta mi estre 


■età in confronto con altre mo- genti che un loro rinvio non è - «-posizione ha? fThe interessa nana. La uostituzione aeua uè- 

■ete o in confronto con l'oro più possibile. Questo salto in ra da piu di trenU anni, è nei tiero, per realizzare quello che oen ^, 3 ^ c},e ^osa deve fare? pubblica italiana ha infatti un date ah estero x». (IlantD 

Comprendo che Ella powa oggi avanti compiuto dalle forze «o- loro una minaccia, per cui biao- possiamo chiamare un impero La nosizione dellTtalia nel oua- preciso contenuto economico e mo nmstra). 

VW A Tt—****** * tiM* eialiat* è U prime eiemeate aue- gne propererei • lare la guerra., americane. dro eeeidaotalt è di particolare aociale, che voi pero oggi non vo- stupiamo che quatta 


coM pos-l 


sano essere pensate e dette dal 
Presuiente del Consiglio di ‘ un 
governo la cui attività dovrebbe 
essere regolata da questa Costi¬ 
tuzione repubblicana che Ella, 
onorevole De Gasperi, anche .so 
non ha voluto giurare, ha pure 
approvato, credo, e firmato. 

TONENGO: .\vete sbagliato a 
giurare alla Repubblica. 

TOGLL^TTI: — Ed è assurdo 
perfino il richiamo alla emigra¬ 
zione, sulla bocca di un Pre.si- 
dente del Consiglio il quale è te¬ 
nuto a sapere che questa strada 
oggi ci è sbarrata. 

Alla base delle difficoltà 

E’ questo contrasto profondo 
fra le basi sociali fissate ni no¬ 
stro regime dalla Costituzione a 
riiidiriz/.o politico del goverro. 
quale viene espresso dal Presi¬ 
dente del Consiglio, che sta alla 
ba.'-e rii tutte le difficoltà nostrr, 
polìtiche od czionomiche. E’ pet 
questo che siamo costretti, non 
appena un contrasto economico 
e sociale si annuncia, a subire un 
regime di polizia opprimente, de¬ 
gradante per degli uomini che al 
pari dei lavoratori italiani han¬ 
no dimostrato di saper lottare te¬ 
nacemente per la libertà. E' su 
questo contrasto rtie richiamo la 
vostra attenzione, la vostra ri¬ 
flessione. la vostra meditazione. E’ 
di qui che deriva la parte real¬ 
mente più degradante della vo- 
.>tra politica, quella che più uni:- 
lia voi. noi e lutto il Paese, la 
propaganda anticomunista, questa 
vergogna ohe avente raccattalo 
ncirimmondezzàio del fascismo,.. 
(Commenti ni centro ~ .Applausi 
. aìVcslrema sinistra) ... di cui \ i 
.servite, come il fascismo, (com¬ 
menti al centro) per tentare di 
gettar fango sulla classe operaia, 
su di noi. onesti combattenti pci 
tutta la norira vita per la ra’’ra 
^ della libertà c della dcrnocruz;a, 
di cui vi servite, come u fasci- 
I smo. por avvelenare la vita di 
, tutto il Paese e mantenervi la fi¬ 
ducia del ceto privilegiato p u 
I reazionario. Vi è una cocr-- .-a 
« nella vostra condotta, lo n—r.'- 
sco. Mantenere in piedi tutto i) 

. vecchiume delia struttura rrono' 
mica privilegiata italiana non si 
( può se non con questi mezzi. 

Uh gittduio 
dei a New Statesman 7> 

[ Recentemente leggevo, esc .t-i 
. citarvelo. il giudizio nato da rrs 
; grande rivista ingle.«e, fi * > c-.v 
State.sman >, .sulla situaz onc de! 

J nostro Paese, a conclusione di • ' .i 
, serie di articoli suU’applica''' "'j 
, in Italia precisamente del P.rir.o 
Mar.shall p degli aiuti ERP: 

, « Essi, i fautori del piano Mar- 

j shall e dei Patto Atlantico. ‘ — 

. dice dunque questa rivista. — 
j .sono legati per le loro idee e 1 
j loro interessi a una roncpr:ore 
I dell’Italia p della struttura so-.m- 
, le che è fondamenfàlinente pre¬ 
industriale, feudale quando ' non 

■ è parasiitaria, antidiluviana quoii- 
; do non è semplicemente in- 
} yecchiata. Tanto nel campo po- 
; litico quanto in quello economico 
I la lezione sembra essere ia stes¬ 
sa: rinteri’ento americano ed il 
Piano Marshall non hanno dato 
vita e vigore all’Italia, ma han- 

I no messo in piedi un sistema e 
I una struttura sociale non solo 
incapaci di utilizzare o almeno di 
^ contenere la energia e la esube¬ 
ranza di questo popolo fecondo 
e ingegnoso, ma costretto a limi¬ 
tarle drasticamente e a mutilarle. 

■ Senza qucll'intcm-ento e tutto ciò 
: che e .=£0 ha significato. la strod.i 

> «crebbe potuto essere aperta 
i verso uno sviluppo nuovo e po«i- 

■ livo. Cosi come stanno le c">e, 

■ la c ripresa > del Piano Marshall 
1 si è rivelata un vicolo cicco. Con 
I questa aggiunta: chr l'uscita è 
. bloccata da un poliziotto. E il po- 
, liziotto ha un fucile... » (Com- 

mcnii al centro). 

Fer iM via i^oMÓla 

Questa è oggi la situazione ve¬ 
ra del nostro Paese, e a questa 

■ situazione. — e qui lascio ora da 
1 parte la polemica e la recrimi¬ 
nazione — dobbiamo trovare 

i una via di uscita, e debbiami 
. trovarla tutti insieme, coloro 
I che vogliono la democrazia e il 
progresso sociale perchè le \-,e 
d’uscita che d'altra parte ci ven¬ 
gono proposte o accennate, e 
cioè Timpiego della forza, (e 
I contro chi? contro che cosà? e 
: con quale esito, poi?) non sono 
altro che A'aneggìamenti. Dobbia¬ 
mo trovare una via d’uscita, ed 
IO sarei lieto se il dibattilo che 

> abbiamo aperto oggi in Italia, a 
. proposito dell’av-v’enitnento defi¬ 
nito ciclonico dallo stes.ro onore- 

^ vole Fella, questo dibattito che 
. abbiamo iniziato qui, ma conti- 
' nueremo e sv’ilupperemo nel 
. Paese, permettesse di trovare un 
. certo accordo almeno si alcuni 
• punti su cui riconosciamo c.ie 
’ tutti coloro che si occupano del- 
' l’attivilà economica italiana do¬ 
vrebbero essere d'accordo per 
, riuscire ad ottenere un migliora¬ 
mento della situazione generale 
del nostro Paese in se stesso e 
nei confronti con gli altri. 

Indico perciò qui alcuni buntl 
che proponiamo alla riflessione e 
alla discussione, che riassumono 
la sostanza di un cambiamento 
della politica goitemativa segxiita 
finora, ma che mi pare siano det¬ 
tati dalla situazione reale ste.«sa 
che noi in questo momento vi¬ 
viamo. 

Primo: il salario. 

Il salario detl’operaio italiana 
e allo stesso modo • ancor più. 

(Continua in 4. poff., I. eoi.) 
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alla Camera dei Pépnlall 


(ConHnuaxIona dalla terza pagina) 

lo stipendio deU'impiegato oeel è 
adeguato aita situazione soltanto 
in as.sai liinitati settori, in quelle 
ristretta zone del no.stro Pae.se do¬ 
ve v'è stata una lotta e dove vi è 
una resi.<;tenza e pressione conti¬ 
nua di organizzazioni economiche 
e politiche; alirimcnti, se guarda¬ 
te a tutto il resto d'Italia, comin¬ 
ciate ad avvertire il crearsi di 
una situazione analoga a quella 
che esistette negli ultimi anni del. 
la tirannide fascista, in cui, sot¬ 
to Tapparente stabilità, che allo¬ 
ra era per giunta mantenuta da 
un opprimente apparato terrorl- 
sieo di Stato, si erano create va¬ 
ste zone di endemica miseria che 
tendevano ad abbracciare una: 

f ;randissima parte del popolo ita-j 
iano. Stiamo attenti. Oggi ci stia, 
mo avviando di nuovo a una si-' 
tuaziono di quel genere, nè man¬ 
ca la pressione spesso Intollerabi¬ 
le e illegale delle forze dello Sta¬ 
to. Ne ha parlato l'onorevole Liz- 
zadri quando ci ha citato le cifra 
del salario agricolo che prevale 
in determinate regioni; quelle ci¬ 
fre non possono essere contesta¬ 
te da nessuno. Ma io parlo anche 
del salarlo Industriale. Se voi 
uscite dai grandi centri industria, 
lì e dalle grandi fabriche, relati¬ 
vamente privilegiate, perchè in 
parte sono riuscite a rinnovare 1 
loro impianti, e quindi hanno 
possibilità PIÙ grandi, trovate sa¬ 
lari che oggi cominciano a scen¬ 
dere al di sotto delle 20.000 lirei 
mensili, che scendono sulle 15.000' 
lire mensili, sulle 12.000 e anche 
più in basso. Tenete presente poi 
che la mi.sura del salarlo è deter-i 
minata anche dal numero degli 
operat che lavorano. Quando ave¬ 
te un milione e 800.000 disoccu¬ 
pati. onorevole Fanfani, è eviden¬ 
te che sono numerose le famìglie 
dove un disoccupato grava svi! sa¬ 
lario dì colui che lavora. Questa 
situazione richiede riparo « io 
credo che il riparo non può esse¬ 
re dato soltanto dai Sindacati. £' 
evidente che i Sindacati devono 
in queato momento energicamente 
corre la rivendicazione del ri- 
apetto integrale della scala mo¬ 
bile, e della estensione di e'sa 
ad altre categorie, cui non è an¬ 
cora applicata. 1 Sindacati devo¬ 
no oltre a ciò essere estremamente 
vigilanti, e parlo dei sindacati di 
quaLsiasi tendenza, per impedire 
che venga ancora peggiorata la 
situazione. Ma io richiedo di nlù: 
un governo il quale voglia ope¬ 
rare come governo repubblicano. 

^ secondo I princlpli della nostra 
Costituzione, non può abbandona¬ 
re alla dialettica dei contrasti sin¬ 
dacali la soluz-ione di questa que¬ 
stione. Noi E* maturata ormai una 
situazione dove, da parte dello 
- Stato, -Ja-.«trotta-collaborazione 
con i Sindacati di tutte le corren¬ 
ti. debba essere fatto un rilievo 
esatto della situazione salariale 
' di tutte le categorie e jil tutte le 
regioni d’Italia, e ciò allo scopo 
di riuscire a individuare le zone 
di sottosalario, di depressione, di 
miseria eh#, tende a diventare en¬ 
demica: e il risultato di una sl¬ 
mile inchiesta, che dovrà essere 
fatta da organismi autorevoli, in 
contatto con le grandi organizza- 
*ioni popolari e con lo stes.so Par¬ 
lamento, dovrà essere la fissazio¬ 
ne di Un salario minimo obbliga¬ 
torio in tutta l’Italia, nelle città 
e nelle campagne. A questo punto 
dobbiamo arrivare, altrimenti, 
onorevole Pelia. credo che 11 suo 
ottimt.smo. che può avere per un 
momento rallegrato gli ingenui, 
rimarrà come un triste episodio 
dell’attività di questo governo. 

Ltmiiaxicne dei profitti 

Secondo: credo che sia necessa¬ 
rio, per via analoga e attT3ver.so, 
l’istituzione di quei Consigli dii 
Gestione di cui parla la nostra] 
Costituzione, che atrixdamo a «ai 
aerìo controllo del profitti e a una 
limitazione di essi in quei casi 
scandalosi alcuni dei quali già so¬ 
no stati denunciati. Dobbiamo ar¬ 
rivare in questo campo a un con¬ 
trollo e a una limitazione che per¬ 
mettano di accrescere la massa d! 
risparmio, il quale pos.«a essere 
applicato negli impieghi pro¬ 
duttivi. 

Terzo: ^ pece.<aario un vero 
piano di inA*cstimenti, non delle 
promesse dì inf-estimenti alle 
quali poi, quando andiamo a ve¬ 
dere nelle singole province, non 
corrisponde nessuna attività reale 
degli organi che dovrebbero at¬ 
tuarli. Occorre un vero piano di 
inA'estimenti che faccia parte, che 
«ia anzi la prima parte, di un 


piano economico generale del 
nostro paese, all'elaborazione del 
quale partecipino non soltanto or¬ 
ganismi burocratici, ma organi¬ 
smi eletti dal ' Parlamento e al 
qual! possano prendere parte i 
rappresentanti di tutte le classi 
sociali. 

Infine, credo sia necespario che 
quella strada della nazionalizza¬ 
zione dei grandi complessi mo¬ 
nopolistici, quando ciò è richie¬ 
sto da una situaz.)one acuta che 
è pure indicata dalla nostra Co¬ 
stituzione, venga oramai concre¬ 
tamente presa. • ’ 

Abbiamo il caso concreto da¬ 
vanti a noi della Industria elet¬ 
trica, dove la rivendicazione del- 
|la nazionalizzazione è ormai pò- 
ipolare no'i solo tra gli operai 
ma nei ceti medi, e persino in 
lauei ceti produttivi borghesi, I 
quali sentono che applicando 
questa misura Si potrà superare 
la grave situaz-ione. in cui adesso 
ci troviamo. 

Ritengo che questo comolesso 
di mi.sure. unite a un particolare 
sviUipt>o degli scambi cop i Paen 
orientali, possa essere l'inizio di 
una azione organica, che valga a 
dare una maggiore estensione al 
mercato Interno italiano, p>os$& 
avviare a soluzibne il problema di 
superare le barriere di questo 
mercato che oggi .sembrano in¬ 
sormontabili, e In alcune regioni 
si fanno sempre più ristrette, per 
ili diffondersi delia miseria, del¬ 
l'indigenza, del bisogno non sod¬ 
disfatto. 

Un programma largo 

Questo ritengo potreobe esser» | 
un programma, su cui si potrebbe¬ 
ro trovare d'accordo le classi la¬ 
voratrici e in prima linea gli ope¬ 
rai con quella parte del ceto 
produttivo, che oomprende che 
[Il proprio interes.se. se vuole es- 
isere riconosciuto come interesse 
sano, deve e.ssere legato a tra¬ 
sformazioni della struttura eco¬ 
nomica italiana, altrimenti, cor¬ 
riamo il rischio di .scivolare tutti, 
degradando alla deriva, stabile o 
non stabile che sia la nostra mo¬ 
neta, sempre più in basso, fino 
allo scoppio d. conflitti sociali e 
politici molto gravi. 

Non vi stupisci U fatto che fi 
nostro partito abbia approfittato 
della occasione del ciclone mo¬ 
netario scatenato dalla svaluta¬ 
zione della sterlina per porre tali 
problemi. Dall'esame della situa¬ 
zione contingente odierna non si 
possono separare queste profonde 
trasformazioni della struttura 
economica italiana, di cui auspi¬ 
chiamo l'inizio e alle quali i lavo¬ 
ratori vogliono cooperare. Queste 
trasformazioni sono in realtà il 
mezzo più efficace per riuscire a 
far fronte alle difficoltà poate 
davanti a noi dall'inizio di una 
grave crisi neH’interno del mon¬ 
do capitalistico, nei rapporti tra 
i paesi capitalistici occidentali, 
nei rapporti tra questi paesi e gli 
Stati Uniti, e così via. Questa à 
secondo me la sola strada, per 
ia quale sia possibile arrivare pa¬ 
zientemente, lavorando, lottando, 
a risolvere quel groviglio di con¬ 
traddizioni, che l’onorevole Lom¬ 
bardi ci indicava, alle quali Ella, 
onorevole Pella, ha accennato in 
uno degli ultimi passaggi della 
«ua relazione, senza però offrirci 
nè una soluzione attuale, nè una 
via per arrivare a una soluzione 
tn tempo prevedibile. 

Onorevoli colleghi. In confor¬ 
mità con questa no.stra posizione, 
e poiché la mozione da noi pre¬ 
sentata airinizio del dibattito non 
era altro c’ne una mozione di ca¬ 
rattere interrogativo, proponiamo 
che il jdibattìto venga chiuso, p« 
[quello che ci riguarda, presen- 
itando alla approvazione della Ca¬ 
mera l’ordine del giorno, di cui 
[do’ lettura aU’Assemblea. se l'on 
Presidente me lo permette: 

[ • La Camera dei Deputati 
preoccupata di evitare che la saui- 
lutazione della sterlina e di altrs 
monete europee abbia sfavorevoli 
ripetrussioni sulla economia na¬ 
zionale, sopratuHo nel senso di 
accrescere 4a disoccupaz'one. di 
colpire i risparmiatori, di peggio¬ 
rare le condizioni di esistenza del¬ 
ie grandi masse lavoratrici, 

invita il governo, 
nello spirito e secondo la lettera 
della Costituzione repubblicana, i 

ad a.«nimefe la iniziatii’a d] | 
un nuovo indirizzo di politica 
economica, 

che, attraverso Tintervento at¬ 


tivo dello Stato, - ' 

r per la difesa del salario e del 

risoarmio, 

per il controllo e la limitazione 
{}ei profitti del grandi gruppi mo¬ 
nopolistici, 

per l’attuazione di un vasto 
plano di Inve.stimenti produttivi 
e per lo sviluppo del mercato In¬ 
terno, 

e mediante un potente slanclt, 
dei nostri scambi coi Paesi orien. 
tali, 

assicuri il passaggio al pieno 
impiego della mano d’opera e al¬ 
l'inizio di un risanamento dell'e- 
conomia italiana ». 

Onorevoli coUeghì, ho termina, 
lo. Chiederemo il voto di qiie.sto 
nostro ordine del giorno e ci au¬ 
guriamo che esso raccolga l’ap¬ 
provazione del gos'erno e della 
maggioranza deH'Assemblea. Non 
faceiamo quc.st'one di paternità, 
come non la facciamo nel caso 
della riduzione del prezzo del pa¬ 
ne. Noi abbiamo energicamente 
avanzato la richiesta di questa 
riduzione, riteniamo la misura 
che avete preso non ancora suc¬ 
ciente e in que.sto senso pe discu¬ 
teremo al Senato... 

TONENGO; Le avete copiata 
da Tonengo! (Commenti). 

TOGLIATTI: Ma se sono d’ac¬ 
cordo con lei, onorevole Tonengo. 
perchè dovTci \'ergognarmene? E 
perchè Ella do\Tebbe vergognarsi 
di essere d’accordo con noi? 

Non facciamo, ripeto, questioni 
di paternità; facciamo delle pro¬ 
poste col sen.«o preciso della no¬ 
stra responsabilità, animati dal 
proposito di contribuire a una di¬ 
stensione dei rapporti economici 
e politici del nostro Paese, dal tìe- 
.siderio di aprire una via migliore 
allo sviluppo delia nostra vita na¬ 
zionale. Le nostre propo.«te‘ sono 
conformi alla nostra Co.stituzio- 
ne. sono ragionevoli, saranno effi¬ 
caci. Se applicate con buona vo¬ 
lontà. Vogliate accogliere la pa¬ 
rola che viene dal nostro Partito 
e da quella parte, sempre più 
numerosa, del popolo Italiano che 
sta raccolta attorno ad es'o, fVi- 
vi, prolungati applausi alVestre^ 
ma sinistra — Congratulazioni). 


PITTSRURG. 1, — 11 Prealdest* «el 
IC tO, Philip Murrar, ha dieposto per¬ 
chè t ifiatallurglcl adetènlt aU’orgè- 
nizzdzlone laitlDo lo aetopero m 
mezzanotte • un minato Itannuneto 
è «tato diramato telegrstt^mcnte da 
Murray poco dono un ultimo collo¬ 
quio di iul con 1 funzionari Rover- 
nativi tn’erpootlal per svolgere opera 
di mediazione- Lo sciopero continuerà 
«sino alla conclusione di un accordo 
soddisfacente per le due .parli a. Coai 
ha dichiarato alla stampa Io stesso 
Murray, il quale bi\ aspramenle accu¬ 
sato 1 datori di lavoro per II mancato 
rattglunglmcnto di una Intee». 

I metallurgici Iscritti al CIO. sono 
328 mila. 

Sintomatico anche II fatto che mot¬ 
ti scioperanti, pur non dichiarandosi 
d’accordo con Murray, soste«igono che 
l'ord'ne del presidente del rio. deve 
casera InteerBlmenta esggutto. - •' 

Un primo aspetto esteriore dello 
sciopero •« costituito daU'.eccezlonale 
spettaco'o ' cle'.o di Pitt«hurg Clc 
veland r v — maggiotl centri del¬ 
l'acciaio ’he durante la notts. e 
Sempre (iluin'nafo da| bagliori rossa 
stri delle gigantesche fornaci e che 
questa notte i fatuo come tutti gli al 
tri paesi del mondo. 

Anche il pc.so argentino 
è sialo svalutalo 

- j 

BUENOS AIRES l — La Bancal 
Centralo d'Argeuilua ha eunttmlalo, 
oggi I nuoti tassi di ramblo del pc.soj 
argentino per resportarionc e ,'lm- 
portarlono la lista del nuovi tas^lj 
mantiene In alcuni -asl la parltA 
preceuente col dollaro USA mentre! 
per altri cast si ha una stalutazlonc 
fino al 30 

-.. M — I .. .1 fcl 

Un :: :'.unicato 
della Le paziono ./.’janese 

La Legazione della Repuhb Ica 
popolare d'Albania invita tutti i 
connazionali albanesi residenti nel 
territorio della Repubblica llahena 
a fare le pratiche per la loro re¬ 
gistrazione presso rUfflcio conso¬ 
lare della Legazione, presentandosi 
personalmente oppure inviando tra¬ 
mite posta i documenti dola loro: 
cittadinanze all'indinzzo della Le-! 
gazione: Viale Liegi 31, Roma. 

Per rimpatriare dairAlbanla 
—*« ” -,1 
-■_• i 

Apprendiamo da fonte compefen-^ 
te che il Governo albanese, tramite! 
1% propria Legazione a Roma, ha 
chiesto al governo italiano l« mes-j 
«a a disposizione di un piroscafo 
per U rimpatrio di 250 itatiani che[ 
si tro«'ano in Albania. 


GIUSTIZIA DOPO QUAT TRO ANNI 

Gli assassini di Curiel 

condannati all'ergastolo 

Ai terzo imputato sono state conces¬ 
se dalle Assise le attenuanti generiche 


MILANO, 1 — Stamane ai è con¬ 
cluso il processo contro gli assaa- 
sini d] Eugenio Curie!. Il Presiden¬ 
te della corte d*Assiste nel atlenzio 
più profondo ha letto la sentenza 
secondo la quale Amilcare Rolando 
ed Augusto Pratichizzo sono stati 
condannati aH’ersastolo, nonché alia 
integrale confisca dei beni ed a> 
pagamento dei danni, mentre il 
terzo imputato. Rocco Santoro par 
eseergli state riconosciute le atte¬ 
nuanti generiche, dor-rà scontare 13 
anni e 4 meei di reclusione, oltre 
a 3 anni di vigilanza. 

Prima del verdetto erano «tate i 
svolte due arringhe difensionali che j 
avet-ano fatto seguito a quelle prò- | 
nunziate neH'udtenza di ieri. < 

A quattro anni dairtnsurrezìone j 
nazionale, la giustizia ha flnalmen- j 
te perfezionato in modo definitivo 
la propria sentenza nel confronti 
degli «saassini di Curiel. Neil'aula 
del Tribunale, il presidente dottor 
Tramonte avev'a rievocato ancora 
una volta ieri oì .fronte a un fol- 
ttsaimo pubblico 11 tragico episodio 
di quella sera del febbraio 1943, Eu¬ 
genio Curiel «i trovava in un bar 
d: piazzale Baracca. Erano la 10. 
Si senti chiamare per nome, ma 
non SI tradì. Sapeva di essere attt- 
!vamente ricercato ed era sempre 
assai vigilante. Fu ugualmente,ar¬ 
restato, ma appena venne condotto 
laU’apeito riuscì a svincolarsi dalle 
mani dei due sgherri fascisti e fug- 
I gi. Imboccò via Ariosto e torse 
avrebbe potuto salvarsi, se un al¬ 
tro milite non tt\ toa&e trovato ca¬ 
sualmente a ostacolargli U pasa». 
Era il Santoro, che lo colpi per 
primo «Ile spalle. Gli altri due ao- 
praggiunsero mentre Cunei tenta¬ 
va ancora, con un supremo sforzo, 
di rialzarsi. Lo cnvellarono di colpi. 

Gli imputati hanno cercato di di¬ 
fenderai sulla base ni tesi anche 
apertamente fasciste. < Ero al ser¬ 


vizio della patria » ha detto uno « e 
combattevo contro gli antifascisti 
che sabotavano ritalia ». Ma que¬ 
sto ricorso all'apologià del fascismo 
è stato questa volta inutile. I di¬ 
fensori si sono illusi invano che si 
potesse ripetere una sentenza tipo 
Borghese. La condanna chiesta dal¬ 
la Parte civile e confermata nella 
rtchiesta della Procura Generale e 
stata accolta quasi integralmente 
nella sentenza della ITI Sezione del¬ 
la Corte d’Assise di Milano. 
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CICLI SUPERBA 

VENDITA RATEALE IN OOOICI RATE MENSILI 

MOTORINI 

MOSQUITO 

VENDITA RATEALE I eontantl L. 0000 e 12 rata 
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atMZA ANTICIPO 
al prassi più bassi dalla 
Capitala — Sale da pranso 
Camera da latte — Cucine 
Ingressi — Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI, 21 
V. GOVERNO VECCNIOa 31 

VISITATECt! 



Riassunte delle puntate 

preeedentt I 

Siamo nel ISOJ, a Roma 
Borgia, if figlio di Papa Alettan-. 
dro Vf. «i prepara o una tortila { 
nulla campagna romana, assiema et i 
ttgnon della me corte C* animeto 
dal proposito di possedere uno me- 
ravìgltosa fenauVo- Primavera, a 
par rapirla ha sguintagliaxo sulle 
tua traece Tabate Don Garconiot 
Mentre questi i nutato a ragg%un~ 
gare la gtaninetta, z’mconfra nel 
francete Covaliere de Ragoiteno. 
che tguainata la spade, manda a 
monta il plano di Borgia- Infor- 
nato dello «macco «uMto. 9 figlio 
dei Papa raggiunge rozteria dove 
Ragaitena sta pranzando • lo fo 
«fidare a duello de un suo «omo. 
il barone Atiorrg, che mane parò 
dvramatite OtttvtA fUgèO*»» ino¬ 


ltrando a Borgia un diamante che 
il figlio del Papa gli aveva donato 
anni prima, ne riconquista dj colpo 
if favore. Borgia di oppunfetnenfo 
al Cavaliere per la stessa sera al 
Palazzo Ridente di Vucrezia Borgia. 
Primo che scocchi la mezzonotte, 
ftagasiens dalla finertra del suo al¬ 
bergo, che di sul Tevere, ode un 
cupo gemito. Il catohere *i preci¬ 
pita sulla riva del fiume e itenta 
di trarre In «a'ro «n tmmo colpito 
a morte, che lo scongiura di awer- 
ttre il conte Alma che quèlcwio *fo 
per rapire la figlia Beatrice, detta 
anche Primavera, Lo sconosciuto 
muore però senso aver potuto ri¬ 
celare il nome deirmfame che ha 
ordito il piano. Ragostens In pre¬ 
da olla più t'ire ongoecla «t artHa 
al Palaifo Rxdtnta, dova tnroNDo 
Lucrezia ha preparato un festino 


AH'entrata di Cesare ella si alzò 
a metà e tese la mano, di cui ogni 
dito, scintillante di diamanti, por¬ 
tava una fortuna. 

— Come ventite tardi, fratello 
mio— 

— Scujtatemi. mia care Lucre- 
rta — rlrpctse Cesare; — questi 
signori ed io riamo ritornati a 
notte fatta dopo una lunga pa5- 
seggiata sulla strada di Firenze.. 

—Siete perdonato... ma voi non 
dite nulla a vostro fratello? 

Cesare si volse verso un uomo 
che. accanto a Lucrezia, aveva 
trasalito d’inquietudine vedendo 
enhqire Cesare. Era Francesco 
Borgia, duca di Gandia. secondo 
figlio dei Papa, fratello di Cesare 
e di Lucrezia. 

1 due fratelli ri tesero la mano 
con un sorrìso: ma ciascuno di es¬ 
si sorvegliava èdestramente ogni 
movimento dell’altro. Tn quel mo¬ 
mento Lucrezia ri chinò d’un trat¬ 
to verso FrancescoL e ne carezzò 
imbì guarnente il volto. 

— Ecco dell’amore... fraterno — 
«ogghignò C4t-«are, — lEd lo non 
tnineanno. perchè fono esperto In 
•nateria... 

— E* vero — fece Lucrezia — fo 
vmo FranceBco-, è U migliore fra 
noi-. , 

— Voi mi adulate, torella mia 
— dice enn sorda inquietudine 
il duca dì Gandia.- — Dimentica¬ 
le che se la nostra casa è alorion 
• se il trono pontificala di «ostro 
padra è atahile nei Io dobbiamo 


alla spada del nostro caro Cesare « gnale... 

— E’ giusto... — soggiunse Ce- E dicendo queste parole, trasse 
sare. — Ho molto graziosamente il suo pugnale e con un colpo vio- 
maneggiato la spada... L'arma lento lo conficcò su la tavola 
bianca è affar mio— spada o pu- mentre i suoi occhi si inìettaronc 
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All'BatraBè il Ce«Bré,l.«rreria « « eUw Ni — Caute renlt* Uril, rratelle 
mfol... Era vMtfta <«a «a lettere vele che cefrlva u ea« nadita.,. 



di sangue... Un sordo fremito per¬ 
corse i convitati. Francesco im- 
oallidì «pav'en tosa mente: ma Lu¬ 
crezia scoppiò a ridere. 

— Ceniamo— — dis.ee gaia¬ 
mente. 

Aveva gettato un rapido colpo 
d'occhio su d'una portiera di stof¬ 
fa di broccato che s’era legger¬ 
mente mossa. Subito le serv-ent: 
emmindarono a versare nelle cop¬ 
pe i vini di Siracusa e di Chio 
l'Alicante profumato, il I.acr vm g 
Cristi che trasformav^a in rubino 
lì candore del cristallo. 

Lucrezia era vestita, ma in mo¬ 
lo da riuscire ancor più de'ide- 
rabile al convitati Un leggero ve- 
’o copritza la stia scultorea nudi¬ 
tà la sua bellezza plastica* forme 
'be .«embravano tagliate nel mar 
mo Di tanto in tanto gettava unr 
sguardo furtivo verso la portiera 
di braccato, che fremeva Imoer- 
-ettlhìlmente Ma per quanto le« 
"ero fo.««e il fremito dell» stoffe 
“Sto era sufficiente per lasciar 
'omorendere a Lurreri» che oual 
cune la guardava e l'avoltava 

— Che al dice nella nostra buo¬ 
na dttà di Roma? — ella chle.se 

— Perbacco sienoriv; *1 raccoo 
♦a ima rosa favolosa. Inaudita, in- 
raedlh’ie- 

— Che cosa ri racconta, due? 
Il Rienri? 

— Duca! — tntewunne France 
«cp l^fgl» eoo tono quasi $up* 
sllchevplg. 

Ma 1 vdnl davano gli «1 cer¬ 


vello. Una specie di follia invzg- 
de va i convitali. 

— E’ una storia d'amorel — ri¬ 
prese il duca 

— Seniiama la storia-. — disse 
Lucrezia. — L'amore-, ohi l’amo¬ 
re... la sola cosa vera— la sola 
cosa per cui è degno vivere e mo¬ 
rire— 

— Raccontate, ducal — ordinò 
con voce appassionata. 

— Si. si! — esclamarono gli al¬ 
tri convitati. — Amore!— Non 
parliamo che d’amore— 

La musica lontana mandarza 1 
«uoi accordi armoniosi, più dolci 
oiù snerx'antl. A poco a poco le 
donne che serviirano ri trasforma-j 
vano in cortigiane— i 

— Oh — continuò il duca di 
Rienzi — è una storia d’amora 
pura e Trirginale— Hò quasi ver¬ 
gogna a raccontarla qui— 

~ Parlate — fece Cesare con 
tono imperioso. 

— Poiché l’ordinate voi stes¬ 
so. monsignore— Si dice dunque 
che un celebre capitano, il più 
nobile che si possa immaginare 
3ia innamorato— 

Tutti gli sguardi si volsero 3z«r- 
=50 Cesare, 

— Ma — riprese il duca — 
•nnamorato come non lo fu mal 
Egli che. come ri «ssicurav», ave¬ 
va un cuore di bronzo, adesso ha 
in cuore di colomba... Sospira, 
rame... Ciò che tri è di più eu- 
-ioso è che l’oggetto della sua 
fiamma è una selvaggia, una aco- 


nosciuta che nessuno ha potuto 
avvicinare, E infine, si dice che 
la selvaggia. lungi dall’accogliere 
con tra.<poilo e riconoscenza le 
offerte del gran capitano, le re¬ 
spinga e le disdegni— 

— E il nome del bello Inna¬ 
morato 7 — domandò Lucrezia, 

— Cercate! — balbettò il duca 
di Rienzi completamente ubria¬ 
co. — Egli è fra noi... 

— Inutile cercare! — gridò 
Cesare Borgia. — L’innamorato 
sono fot £ disgrazia a colui che 
ci trova da dire... 

— Monsignore— credete.» 

— Tn quanto alla sclt'sggfa, 
come voi l’avete giustamente 
chiamata, vi giuro che fra poco 
avrà cessato di disdegnarmC. 

E continuò, balbettando: 

— Anche essa sarà mia, an- 
ch’essa— Come tua moglie, RienzL 
è stata mia.» Come tutto dovrà 
essere mio, mio, mio aolo— Sen¬ 
tite wi tutti?—, 

Egli ansava, come colto da fol¬ 
lia. n suo leardo «vesza lampi 
.«anguigni— Fa proprio In <iuelIo 
istante che Lucrezia, levandosi, 
strinse fra le sue braccia Fran¬ 
cesco. duca di Gandia, mormo¬ 
rando: — Fortunatamente mi re¬ 
sti tu. mio rranceaoo. mio fe¬ 
dele— 

Francesco sub! questo abbraccio 
con un pancre erescenta. Tentò 
invano di svincolarsi.. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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IL BILANCIO DEL LAVORO AL SENATO 


Bitossi riafferma 


resigenia delle riforme 


L*o. d. g. Gervasi a favore degli artigiani 



parlando ai Senato In sede di di- 
ecusaione del bilancio del Lavoro, 
il compagno Renato BITOSSI ai è 
proposto ieri di porre in giusta lu¬ 
ce l’essenza della politica del Mi¬ 
nistro Fanfani che ha più volte di¬ 
chiarato di voler trasformare il suo 
dicastero da ministero delle « ver¬ 
tenze » a ministero della » massi¬ 
ma occupazione possibile * procla¬ 
mando il 31 luglio scorso, per esem 
pio, la necessità di interventi sta¬ 
tali per « smuovere il sistema eco¬ 
nomico italiano, ridargli tono, un 
po’ di energia e di fiducia ». Non 
si tratta, secondo l’on. Fanfani, a'I 
orientare l’impiego del risparmio 
volontario e di utilizzare i mezzi 
del Tesoro, ma di costituire invece 
un risparmio forzoso. 

€ Ora — ha affermato con forza 
il Senatore comunista — il mini¬ 
stro, come dimostra il Piano Fan- 
fani-case, impone il risparmio for¬ 
zoso prevalentemente ai lavorato¬ 
ri. Fanfani chiama questo una ter¬ 
za via tra capitalismo e socialismo 
e definisce questo sistema < una as¬ 
sicurazione collettiva contro I ri¬ 
schi della disoccupazione ». Per via 
del contributi posti a carico dei 
lavoratori e degli altri a carico dei 
padroni con conseguente trasferi¬ 
mento ai consumatori, il sistema si 
traduce in una riduzione dei salari 
e Qi'el loro potere di acquisto. 

D’altra parte anche il Ministro 
sa — prosegue il Segretario della 
CGIL — che 1 lavoratori sono co¬ 
stretti ad impiegare tutto il loro 
reddito in spese di consumo e non 
sono quindi in grado di risparmia 
re. « Ed allora, stando cosi le cose, 
è evidente che bisognerebbe orien¬ 
tare o addirittura determinare lo 
impiego produttivo del risparmio 
dei ricchi ». Per far questo occor¬ 
rerebbe porre mano alle riforme q*ì 
struttura. «E’ quanto noi chiedia¬ 
mo ed è quanto il governo non vuol 
fare», ha soggiunto il compagno 
Bitossi, Ecco perché 11 «ministero 
della massima occupazione» rima¬ 
ne un pio desiderio. 1 membri del 
Gabinetto De Gasperl consentono a 
tutti gfl esperimenti dell’on. Fan- 
fanl purché non si tocchi 11 rispar¬ 
mio del ricchi. ■ 

La politica ministeriale del lavo¬ 
ro ai riduce cosi a compressioni a 
carico dei lavoratori e ad eserci¬ 
tazioni statistiche che non modifi¬ 
cano la situazione per la disoccu¬ 
pazione. L'on. Fanfani ha parlato 
di 450 miliardi annui di contributi 
previdenziali. Se però si confron¬ 
tano le funzioni dei sussidi secondo 
il potere jdi ^acquisto della mone^^ 
neH’anteguerca -e «eL dopoguerra,*' 
ci'si accorge che le une e gli altri 
hanno subito la riduzione di un 
quarto del valore reale. 

«Le spese della «guerra e della 
svalutazione monetaria ricadono 
sulle ^>alle dei pensionati degli in¬ 
fortunati e dei disoccupati oltreché, 
naturalmente, degli operai occu¬ 
pati». Sarebbe stato necessario ri¬ 
valutare le assistenze previdenzia¬ 
li mediante il concorso dello Stato. 
Esaminando i bilanci dell’Inghilter¬ 
ra, della Cecoslovacchia, dell’URSS, 
della Polonia, del Belgio, il compa¬ 
gno Bitossi ha dimostrato che tutti 
i paesi europei all’infuori dell'Ita¬ 
lia provvedono a questo concorso. 

Il senatore comunista attacca 
quindi con energia i progetti anti¬ 
sciopero dell’on. Pantani procla¬ 
mando che anche per quanto riguar- 
da 1 servizi pubblici solo i lavorato¬ 
ri debbono stabilire i limiti entro 
cui gli scioperi vanno contenuti. H 
mondo del ■ lavoro è giustamente 
preoccupato deU’atmosfera creata 
nel paese in attesa delle leggi anti¬ 
sciopero. 

Nfo questo non significa che lo 
spirito di lotta e l'aspirazione ed 
una più alta giustizia sociale siano 
diminuiti. Tutt’altro ! « Occorre 

perciò — ha concluso Bitossi — met¬ 
tere da parte i palliativi ed inizia¬ 
re una politica organica valendosi 
della collaborazione di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali e stabilire un 
«minimo» di vita, occorre ritrova¬ 
re quell'unione che dia al popolo, 
italiano pace, libertà, benessere». 

Altro oratore comunista è stato 
l'cn. GERVASI che ha svolto un 
o.d.g. a favore degli artigiana Chie¬ 
sti sono attualmente in condizioni 
di disagio e l’oiatore <*iede che sia 
provveduto alle loro assicurazioni 


sociali mediante contributo finan¬ 
ziario delio stato. 

Nella stessa seduta hanno pure 
parlato 1 d. fi. GENCO. CINGOLANI, 
BRASCI, ANTONIO ROMANO. 
JANUZZI, ZANE. Martedì nel po¬ 
meriggio Il senato riprenderà la di¬ 
scussione. 


L'assegnazione 

dei Premi « St. Vincent » 


ST. VINCENT. 1 — ECCOVI le as¬ 
segnazioni del vari premi Interna¬ 
zionali Bt. Vincent di 500 mila lire 
ciascuno dati dalle giurie francese 
e Italiana riunite In seduta plenaria: 
per la poesia a Bruno Barllll per la 
raccotla * Nuove poesie , e Camillo 
Sbarbaro per la raccolta «Trucioli»: 
per la narrativa ad Enrico Pea per 
Il libro c La vita In Egitto > ed allo 
svizzero Pier Girard per « La Grotte 
de Venus»; per la saggistica a Ma¬ 
rio Luzl con «Inferno e Limbo» ed 
a Pierre Emmanuel con « Qui est cetj 
homme? ». 



ROMA — Il grande regista sovietico Pudovkin, insieme con l’attore 
Boria Circov e lo sceneggiatore Rapava, é stato ieri ospite della 
redazione romana de • l'Unità » 


RIVELAZIONI SUI PIANI BELLICISTI DI BELGRADO 


Tito preparerebbe 

un patto mediterraneo 


Al patto dovrebbero aderire, oltre la Jugoslavia, 
la Francia, i'Italia, la Turchia, la Grecia e l'Egitto 


BRUXELLES, 1, — 11 ComiUUo 
d’azione internazionale fra gli anti¬ 
fascisti greci la cui sede occiden¬ 
tale è a Bruxelles, in un suo comu¬ 
nicato ha denunciato riniziativa ju¬ 
goslava per la conclusione di un 
patto adriati-'o-medlterraneo ed ha 
rivelato che in questi giorni sono 
in corso a Londra od a New "Vork 
negoziati fra la Jugoslavia e le Po¬ 
tenze occidentali per la conclusione 
di tale patto. 

Dal patto in questione dovrebbe- 
ro far parte oltre alla Jugoslavia, 
la Francia, l’Italia, la Turchia, la 
Siria, il Libano, l’Egitio e la Grecia. 

« Conversazioni in proposito, af- 
ferma il comunicato, hanno già avu- 
io luogo a New York fra il dele¬ 
gato israelita all’O.N.U., Aubrey 
Eban. il delegato egiziano Mahmoud 
Bey Fauzi e Jean ChauveI del Qual 
d’Orsay. Quanto prima il Ministro 


A QUARANTOTTO ORE DALLA PIU’ GRANDE ASSISE SINDACALE 


Geoova prepara solenni accoglienze 
ai delegati del Congresso della CGIL 


Delegazioni dell* URSS, della Francia e delle democrazie popolari annunciano il loro 
arrivo • Giovanni Roveda denuncia le intromissioni Poliziesche nelle assemblee precongressuali 


Tra 48 ore al Teatro Comuna¬ 
le di Genova si aprirà 11 secondo 
Congresso unitario della C.G.IX.. 
L’attenzione degli ambienti sinda¬ 
cali è ormai polarizzata intorno a 
questo importante avvenimento 
che dominerà la scena politica ita¬ 
liana per tutta la prossima set¬ 
timana. 


ManifastazionI popolari 

La serietà e l’importanza delle 
relazioni annunciate nell’ordine del 
giorno e l’interesse che esse rive¬ 
stono per tutti i lavoratori italiani 
sono state avvertite anche fuori 
dei confini del nostro paese. Fino 
a questo momento delegazioni delle 
organizzazioni sindacali dell'UBSS, 
della Francia, della Bulgaria, del¬ 
l’Ungheria, deWa Polonia, della Ce¬ 
coslovacchia „^nno già. annuncialo 
il loro airivot - - •—• -• • 

Tutti t "lavoratori ' di' Genova si 
sono mobilitati per fare degne ac¬ 
coglienze alla suprema assise del 


movimento sindacale italiano. Il 


Congresso concluderà i suoi lavori 
domenica prossima con una gran¬ 
de manifestazione popolare ed un 
« corteo del lavoro » attraverso le 
vie della città. Fuochi artificiali, 
gare sportive (tra cui una partita 
intemazionale di calcio) costituiran¬ 
no la festosa cornice della giornata 
conclusiva. Una grann'e mostra sul¬ 
lo sviluppo del movimento sindaca¬ 
le italiano e sulle lotte sostenute 
dalla C.G.I.L. sarà inaugurata in 
occasione del Congresso. 

Ieri intanto è stato annunciato 
il lancio di una grande pubblica¬ 
zione in sei volumi che documenta 
l'attività della C.G.LL. dalla sua 
nascita fino ad oggi. La documen¬ 
tazione è stata redatta dall'ufficio 
stampa e propaganda della C.G.I.L. 
e reca una prefazione del compa- 
gm Di Vittorio.-In occasione-del 
Congresso usciranno i primi, due 
volumi 

Mentano intanto di essere de- 


INTERVENTI DI CACCIATORE E STUANI ALLA CAMERA 


n bilancio dei LL PP. 

è praticamente inesistente 


Il gflferne non fa nna politica di inTestimentl e di occa- 
pazlone - Approvala la legge per le negozlazlenl di vaiale 


La maggioranza governativa ha 


approvato ieri alla Camera le due 
note leggi oT carattere finanziario 
conseguenti alla svalutazione della 
sterlina. 

La prima converte in legge il de¬ 
creto del 19 settembre 1949, concer¬ 
nente una modifica delle norme per 
la negoziazione di valute estere. La 
seconda converte in legge il de¬ 
creto del 21 settembre concernente 
le nonne per operare il ragguaglio 
in lire italiane delie divise estere. 

11 compagno PESENTl ha preso 
brevemente la parola per ribadire 
le critiche della opposizione alla po¬ 
litica finanziaria del governo: la 
esposizione del ministro Fella in 
risposta alla mozione Togliatti ha 
riconfermato il carattere eschasi- 
vamente monetario, non economico, 
di questa politica. Il governo per¬ 
siste nel suo errore, trascurando in 


VIOLENTI NUBIFRAGI IN TOSCANA 


Otto ag^entì periti 

per il crollo di un tetto 


Teste zone della Toscana sono 
state Ieri colpite da nubifragi di 
imptesslonante , violenza. 

La tempesta ha provocato nella 
cittadina di VoUerra una tembfie 
disgrazia. Un fulmine ha determi¬ 
nato alle 7 di mattina rimprowtso 
crollo del tetto — già marcito dal¬ 
l'acqua caduta tutta la notte — del¬ 
la caserma degli agenti addetti alla 
custodia del penitenziario travol¬ 
gendo drca trenta persone e cau¬ 
sando la morte di otto agenti e U 
ferimento di altri undici. 

Passato li primo momento di pa¬ 
nico. la calma veniva prontamente 
ristabilita tra 1 detenuU. n Mini¬ 
stero della Giustizia ha provveduto 
all'invio di un ispettore Cenetaie 
per unlnchiesta. 

in eegulto al violento nubifragio 
tutta la vallata di cedna è rimasta 
allagata con conseguente sospenrio- 
' ne deL traffico fcrrovlarto e stradale. 

La frazione di Cecina Marina è 


completamente sommersa, e cod 
tutta la campagna circostante. La 
via Aurella è stata Interrotta sul 
tratto Oecin*4S. Pietra. I danni sono 
ingentL La popdazlone di intere | 
frazioni ha dovuto abbandonare in 
pochi ralnuU le pso p rte case. 

Nei Volterrano per lo straripa¬ 
mento del fiume Cecina tutta la pla¬ 
na è aUagata. Sono interrotte le 
linee ferroviarie Uvorno-Koma e 
Ceclna-Tolteira. 

Un violento temporale ha Imper¬ 
versato per tutta la rwtte su Fi¬ 
renze e provincia. La pioggia è ca¬ 
duta a scrosci, come non ri verifi¬ 
cava da mesi, accompagnata da 
numerose e continue scariche elet¬ 
triche. 

Gli ellagamentt ammontano a dl- 
verse centinaia; 

Nei dintorni di EmpoU 11 nubi- 
fraglo ha fatto straripare 1 fiumi 
faglia ed Elsa, che hanno bloc¬ 
cato sulla strada per Pogglbonsl 


moo'o sempre più grave la situa¬ 


zione economica generale del Pae- 

Per questi motivi esposti da Pc- 
sentì l’opposizione ha votato contro 
i disegni di legge. 

£’ proseguito quindi il dibattito 
sul bilancio dei lavori pubblici. Do¬ 
po il d. c. VALSECCHI, ha preso la 
parola il compagno socialista CAC¬ 
CIATORE. 

Dovrebbe essere ormai chiaro — 
egli ha detto — che l’iniziativa pri¬ 
vata è insufficiente a sopperire alle 
necessità della ricostruzione. Per 
fare una politica di investimenti e 
di piena occupazione — come il 
governo afferma di voler fare — 
sarebbe necessario e urgente allar¬ 
gare la «fera deH’intervrato stata¬ 
le: il governo fa invece l’opposto, 
tanto che ha ridotto di 124 miliardi 
il bilancio del lavori pubblici ri¬ 
spetto allo scorso anno. 

Per di più le spese sono in gran 
parte destinate alla riparazione o’eì 
danni di guerra: nulla o quasi è 
previsto per opere nuove e davvero 
non sì vede a cosa si riduca in que¬ 
sta situazione l’intervento attivo 
dello Stato. 

Sono intervenuti successivamente 
l’on. Margherita BONTADE (d.c.) 
che ha lamentato la mancanza di 
scuole. Fon. MELIS (<Lc.) che ha 
lamentato le condizioni io cui ver¬ 
sa la Sardegna, e infine il compa¬ 
gno STUANI che ha trattato am¬ 
piamente il problema degli Enti 
locali sottolineando innanzitutto co¬ 
me la legge che li riguarda minacci 
o5 restare ancora una volta inope¬ 
rante. 

I progetti finora presentati — ha 
rilevato l’oratore — riguardano le 
opere maggiori dei comuni più gran¬ 
di, e trascurano completamente 1 
piccoli comuni dove mancano tutti 
i sevizi pubblici essenziali. 

Stuani ha concluso denunciando 
l'awenuta decurtazione del bilan¬ 
cio dell’Ana*, mentre le necessità 
della rete stradale tuoionale e In 
particolare delle strao'e provinciali 
sono tali che jl bilancio avrebbe 
dovuto essere almeno raddoppiata 

Alle 13 la seduta è tolta. 


nunciati di fronte all’opinione pub¬ 


blica alcuni episodi di illegale in 
lervento della polizia nei Con¬ 
gressi provinciali della FIOM ed 
in altre riunioni preparatone de] 
Congresso di Genova, o in sasem- 
blee sindacali d'altro genere, epi¬ 
sodi che sono stati oggetto di una 
interrogazione scritta dal senato¬ 
re Roveda a Sceiba, interrogazio¬ 
ne alla quale il Ministro dell’In¬ 
terno ha risposto in modo elusivo. 
Il Segretario generale della FIOM 
ha denunciato numerosi casi di il¬ 
legale introrniss-ione di agenti e 
marescialli di polizia, inviati dai 
questori a fare gli spioni nelle as¬ 
semblee sindacali. 

Questo è accaduto • Finale Ligu¬ 
re, dove due carabinieri volevano 
ad ogni costo aasistere al Congres¬ 
so dei metalmeccanici di Savona: 
• Milano, dove due agenti in bor- 
ghese' ai sono introdotti nel' CRAL 
dell’Alfa Romeo nel corso di una 
cerimonia di accoglienza a sinda¬ 
calisti stranieri; ancora a Milano, 
dove due «genti ai sono infiltrati in 
una riunone di segretari del a 
FIOM, riferendo le decisioni «1 
Questore; a Monfalcone, dove un 
maresciallo dei C. C. e un agente 
di P. S. hanno tentato dì prendere 
nota dei nomi dei presenti al Con¬ 
gresso provinciale dei metallurgici; 
a Pistoia e a Firenze, dove si sono 
verificati fatti analoghi p quelli di 
Monfalcone, con ripetuti tentativi 
di penetrare ne la sala da parte di 
agenti (a Firenze sì svolgeva il 
Congresso nazionale FIOM); sem¬ 
pre a Firenze, dove un agente fu 
rieoDOscinto in una riunione det 
Consiglio delle Leghe; a Meldola 
(Porli), dove si ebbe addirittura una 
irrozlone armata in una riunione 
della Confederterra; e cosi via. 


li dopo brevi parole di saluto e dopo 
che era stata acclamata la presiden¬ 
za del Convegno nominata nelle 
persone degli on.li Cerreti, Caccia¬ 
tore, Grifone, Verenin. Grazia, 
Cortese, Pastore. Presinolti, Bosj, 
Salvaggiano e Fantucci. 

Nella sua vasta ed acuta relazio¬ 
ne il compagno Miceli ha rilevato 
innanzi tutto tre aspetti: il mono¬ 
pollo della terra esistente in Italia, 
la crisi deireconomia agricola nel 
nostro Paese e rostilità del governo 
nei confronti della cooperazione 
agrìcola. 

L’on. Miceli ha quindi cosi rias¬ 
sunto gli obiettivi attuali delle coo¬ 
perative agricole: cementare 
leanza tra i vari ceti lavoratori e 
produttivi nella campagna, tra i la¬ 
voratori agricoli e la classe operaia, 
stabilire stretti contatti tra la eoo-] 
perazione agricola e la cooperazìo- 
ne di consumo, moltiplicare le for¬ 
me di organizzazione cooperativa 
tra 1 piccoli proprietari e i conte- 
din!. ' 


Il Convegno dell'Istituto 
Confederale di àssistenia 


degli Esteri jugoslavo unitamente 
a quelli di Grecia e Turchia jntrat- 
terrà in argomento 11 Segretario di 
Stato Dean Acheson 

Il Comitato dichiara inoltre di es- 
lere a conoscenza che l'ambasciato¬ 
re di Jugoslavia a Londra, Tsit,mil. 
ha illustrato il progetto di Belgra¬ 
do al Foreign Office. 

Le notizie sulla preparazione del 
piano jugoslavo sono state fornite 
ni Comitato d’azione antifascista 
greco da una organizzazione clan 
destina di resistenza a Tito che 
rpera a Belgrado e che è in coller 
gamento con diplomatici che risie¬ 
dono nella capitale jugoslava. 

11 Comitato dichiara altresì che 
il capo della missione amenricann in 
Grecia generale Van Floet è stato 
richiamato a Washington e che la 
partenza del generale è .stala te¬ 
nuta rigorosamente segreta. Secon¬ 
do il Comitato il richiamo di Van 
Fleet sarebbe stato causato da « cer¬ 
te indiscrezioni » dj cui il generale 
*i sarebbe reso colpevole. 

Da Belgrado si apprende che do¬ 
mani mattina sarà pubblicato un 
comunicato in cui,il governo di Tito 
prende posizione sulla denuncia del 
trattato sovietico-jugoslavo. 

Il comunicato, stilato in tono 
estremamente aggressivo, tenta dJ 
distoreere il senso del gesto Sovie¬ 
tico affermando che gli argomenti 
della nota deH'U.R-S.S. sono basati 
esclusivamente sugli elemersi emer¬ 
si p 1 processo Rajk, «processo truc¬ 
cato >v. Si noli però che la cricca di 
Tito non è stata sinora in grado 
di .smentire uno solo del fatti ve¬ 
nuti alla luce nel cor.so del processo 
e che pertanto la aflermazione non 
provata che esso é « truccato » non 
incide menomamente sulla validità 
degli argomenti dell’U.R.S.S. La 
quale, inoltro, non si è basata dav¬ 
vero sul solo processo Rajk per ar¬ 
rivare alla costatazione del tradi¬ 
mento di Tito. Rankovic c complici. 


La Bulgaria denuncia 
il patto con Belgrado 


SOFIA, 1- — La Bulgaria ha de¬ 
nunciato questa sera il proprio trat¬ 
tato di amicizia con la Jugoslavia. 
La decisione è stata comunicata 
con una nota diplomatica consegna¬ 
ta dal ministero degli esteri bul¬ 
garo ail’lncaricato d’affari jugo¬ 
slavo Ivekovic. 


MliaJUe44it 


CORSO YinORIO EMANUELE, 77 - 79 - 81 
(angolo Via Monteroni) all’Argentina 


Ritorna alVoffensiva dei prezzi con articoli 
di lanerie e BIANCHERIE ai prezzi seguenti: 


= CREPELLE lana alta cm. 70 . 


L. 250 i 


» 


» 


» 


» 


» 


I CREPELLE lana alta cm. 140. 

i CREPELLE lana Australiana alta cm. 140 . 

= VELOUR pura lana alta cm. 140 . . . . 

= PALETOT per signora fantasia alto cm. 140 
i MADAPOLAM colorato puro cotone . . . 

§ TELA FAMIGLIA puro cotone alta cm. 80 . 

i FLANELLINA stampata. 

1 PELLE ovo bianca e colorata. 

I CRETONNES tappezzeria disegni finissimi . 

1 Vastissimo assorllmenlo in Crepelle * Velour - Oouveltlne eco. s 
1 dei Lanifìci MARZOTTO RIVETTI ROSSI TIBERGHIEN TIZIANO ecc. 1 


» 


» 


» 


» 


495 

850 

1.350 

1.850 

120 

129 

195 

220 

290 




CORSO VITTORIO EMANUELE, 77 - 79 - 81 
(angolo Via Monteroni) airArgentina 
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Pretura di Civìtavecclila 


Il Pretore di Civitavecchia con 
decreto penale in data 11 leb- 
braio 1949 ha condannato Loreti 
Isidoro fu Giuseppe e di Ales¬ 
sandra Cappannini, nato a Pieve 
Torina il 16 agosto 1903, residen¬ 
te a Civitavecchia frazione S. Se¬ 
vera Via Aurelia, commerciante, 
alla pena di lire 10.009 di am¬ 
menda, oltre le spese di giudizio 
e la pubblicazione' per estratto 
del decreto sui giornali «cl’Unità» 
e « Il Messaggero per avere in 
S. Severa il 25 novembre 1948 
posto in vendita vino che all’ana- 
lisi risultò deficiente di alcool, 
(art. 13, 47, 48. 61 e 62 D. L. 15 
ottobre 1925, n. 2033). 

Civ'itavecchia, li 21 sett. 1949. 
Il Primo Cancelliere Dirigente 
UGO SCROCCO 


Pretura di Civitavecchia 


ANNUNZI SANITARI 


VENEREE-PELtE 


cura Indolore, senza operazione 
EMORKOIOl, VENE VARICOSE 

ANOMALIE SFSSIIAI I 

DISKUNZlO.Vl OCiOiTJ».»/AI jI 

STUDIO MEDICO SPECIAI.I'/ZATO 
» NEISSER ». Diploma Urilveislià 
Roma Parigi. Ore 9-13 Id 30 • 20. 
Fest. IO-13. SALOTTI SEP4RATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 2 
(Ang Viminate Stazinnei 


DAVID STROIVB 


SPECIALISTA DERMATOlXiaO 
Cura indolore senza operazjnne 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - E>tagbe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 


Via Cola di Rìen/.n. |t2 

Tel 34-501 - Ore 8~ìS e IS-io Fe«f «-la 


Un altro sindacalista 
assassinato in Brecia 


GENOVA, I — Domani e dopodo¬ 
mani al terrà nel teatro della C.d.L. 
Il 2. Convegno Nazionale dell’I.N.C.A. 
(Istituto Confederale di Assistenza). 

Sarà discusso U seguente ord’ne del 
giorno: 

1) Le realizzazione dell’t.N.C.A. do¬ 
po 1) ano 1. Convegno Nazionale e le 
sue prospettive (relalore 11 presiden¬ 
te sen. AUdlno BIbolotU): 2> La lotta 
del lavoratori italiani per la Riforma 
Previdenziale (prof. Stefano Gina); 
3) Nomina della delezazione del- 
riNCA al Congresso della C.G.I.L. 

La mozione conclusiva sarà presen¬ 
tata al Congresso della C.G.T.L. 


La vertenxa dei poligrafici 

A seguito della rottura delle trat¬ 
tative nel settore dei poligrafici, la 
C.G.I.L. e la Confindustria hanno 
convocato le parti ieri sera- Dopo 
lunga discussione sulle cause della 
rottura, si é convenuto che i lavo¬ 
ratori presenteranno domani per 
iscritto le loro ultime richieste su 
tutti 1 punti controversi. Gli indu¬ 
striali grafici a loro volta ai sono 
impegnati a dare una risposta en¬ 
tro martedì. Analogo incontro avrà 
luogo stamani con gli editori dei 
giornali quotidiani. 

Il Comitato Centrale della Fede¬ 
razione Lavoratori dei Porti, riu¬ 
nitosi e Roma ha preso in esame 
la situazione determinata daU’in- 
differerua governativa nei confron¬ 
ti del problema delle necessarie 
modifiche al sistema delle integra¬ 
zioni salariali per la categoria. 

Tenuto conto che il progetto ela¬ 
borato da] Ministero della Marina 
Mercantile, d’intesa con la Federa¬ 
zione, non comporta nessun onere 
a carico dello Stato perchè si ri¬ 
solve in un sistema mutualistico tra 
gli addetti alle operazioni nei vari 
porti della Repubblica. 1 portuali 
hanno deciso di dichiarare formal¬ 
mente l’agitazione della categoria. 

La Segreteria della Federazione 
è stata incaricata di compiere an¬ 
cora un tentativo di intesa enn t 
Ministeri competenti, prima di ri¬ 
correre aifazione 


SI E* APERTO A CERVIA 


Il secondo convegno 

delle cooperative ogricDte 


La reUzì«ae iatrednttiva 

ed cmmrnrngm Miceli 


CERVIA, 1. — Si è aperto stama¬ 
ne a Cervia il secondo Convegno 
nazionale delle Cooperative agrico¬ 
le alla presenza di oltre quattrocen¬ 
to delegati convenuti da ogni parte 
dTtalìa. 

La rel az ione ftiiziele è stata svol¬ 
ta dal compagno on. Gennaro Mice¬ 


li Comitato nazionale della 
corrente di Unità Sindacale è 
convocato a Genova per lune¬ 
di 3, alle ore It. presso la sede 
della Federasìone comunista. 


TRIESTE, 1. — Radio Grecia Lì 
bera ha trasmesso che, a dupetto 
di tutti gli annunci ufficiali, il sin¬ 
dacalista Gbeorghln Dìcostbenis è 
stato messo a morte dopo la con¬ 
danna inflittagli il 33 settembre 
scorso da un tribunale militare. 
Inutilmente l’ONU era stata inte 
ressata allo scopo di tentarne il 
salvataggio. 


Estrazioni dei lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


34 U 69 80 44 

(non pervenuta) 
64 14 65 57 19 

53 16 41 58 SI 

64 5 17 65 70 

48 4 33 83 75 

Z4 47 57 81 30 

13 4 30 18 81 

66 86 77 4 55 

53 76 19 33 18 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiititiiiiiniiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiiiini; 


ATTENZIONE!!! 


i CHI rUO* FARE IL MIRACOLO DI VENDERE 
1 i SEGUENTI ARTICOLI A PREZZI INFERIORI 
I Al NOSTRI? NESSUNO! 

£ Conhofdalt; 

FAZZOLETTI A LIRE 5 

. . . . . . a L. 


CALZINO da bambino. 

MUTANDA nomo . 

CAMICIA da uomo con ricambio ... 
CALZINI uomo entra Makò ritorto . . • 

CALZINO uomo suporlnforzato .... 
CALZA da d onna meravigliosa resistent« . 

BRAGHETTA donna milaneao. 

FAZZOLETTO da uomo Makò grandlss. . 
PIGIAMA Ranella doppio uso pesante . * 

MUTANDA uomo con doppio elastico . 
CAMICIA uomo vero Popelln foderata, 
con ricambi. 


35 S 
159 z 
500 
99 
199 
99 
150 
59 
1JÌ90 
209 


• 1.290 = 


SOLO DA M. PIATTELLI 


VIA OTTAVIANO N. 95-97 


Il HIRACOU) DEI RIBASSI"! | 

1 oca DOMENICA E DOMANI UINEDP ESPOSIZIONE 1 

INIZIO VENDITA MARTEDÌ' 4 OTTOBRE i 


ainniinininmiiniiiiinimniininnniiiiiiiiniiinniniiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiir 




l e s lanl. 


n Maestro che vi iiuegna veramente 
a Sanare SIow Fox Tango Argentino 
Voltlfer. Samba, Rumba. LA RASPA* 

Oarasxia per principIaatL - Roma, VU TIbnno n 
(ang. V. Crescenzio) xejefono 37SS4I. 


Il Pretore di Civitavecchia con 
decreto penale in data 9 giugno 
1949 ha condannato Bachi Gra¬ 
zio Tu Bernardino e tu Luciani 
rniice, nato a Ccllere il 1. gen- 
o 1891, residente a Civitavec- 
v.ua, Viale Baccelli 62, venditore 
.ambulante, alla pena di L. 5000 di 
ammenda, oltre le spese di giu¬ 
dizio e la pubblicazione per estrat¬ 
to del decreto sui giornali «Il 
Messaggero » e « l’Unità », per 
avere in Civitavecchia, il 9 di¬ 
cembre 1948 venduto olio ecce¬ 
dente in acidità (art. 26, RJ3.L. 
15 ottobre 1925, n. 2033). 

Estratto conforme aH’originale 
per uso pubblicazione. 

Civitavecchia, lì 21 sett. 1949. 
fi Primo Cancelliere Dirigente 
UGO SCROCCO 


Pretura di Civitavecchia 


Il Pretore di Civitavecchia con 
decreto penale in data 2 agosto 
1949 ha condannato Nobili Vin¬ 
cenza di Domenico e di Madda¬ 
lena Pianella, nata a Fiuminata 
il 23 marzo 1888, residente a Ci¬ 
vitavecchia, Via Centocelle n, 31, 
commerciante, alla pena di lire 
5.334 di ammenda, oltre le spese 
di giudizio e la pubblicazione di 
estratto sui giornali « 11 Messag' 
gero » e « l’Unità », per avere in 
Civitavecchia, il 6 maggio 1949, 
posto in vendita olio di semi co¬ 
me olio di oliva puro fart. 23, 
47 e 61 RD.L. 15 ottobre 1925, 
n. 2033) 

Estratto conforme airoriginale 
per uso pubblicazione. 

Civitavecchia, li 21 sett. 1949. 
Il Primo Cancelliere Dirìgente 
UGO SCROCCO 


CARINtnO OERNOSIfllOPATICO 

CUBE SPECIALISTIC HE 

•yotrauUKB -URniAPìB 
riUajMM 'DEBOLEZZA l'/RLUS-a>ELI.tl 

IMROTRNRa • 6S 


esqiiiumo 


HARKI IDROCUE RAGADI EMORfMXDI 
^ es. 6ANCUB 'HICROSCOPtn 

<«• cauWA» Aotadonu SAK RIStBia» 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cura delle «ole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deflcfetize giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-po'.’ 
matrimoniali, cura modcmlssima or; 
il ringiovanimento. Grand'Uff. PAn- 
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQl'Il I- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr Car’.ettj 
non dà consulti e non cura in altr. 
Istituti. Per informazioni gratuite 
scrivere. 



Qab * Dermostfln,p •* ' * o 
VENRREB . PM I E 
Vicolo SavelU 3o n'* ' 
ao Vittorio - d> 

Cine A'ig»i«fis’ 


SESSUOLOGIA 


MOBILI LACCATI 


^BBRtCA VENDE DIRETTA¬ 
MENTE AL CONSUMATORE 

Vinoni BFLfimmiO VECCHIO, 5 

Tel. 565.839 da non confoiMlersi 
con Via del Governo Vecchio 


lamiiiwFiiiiiiri 


Soc. A. ZEGA A. C. 

32 V. RiMagii • Tri. 43528.43590 

A ROMA NON BA SUCCUKSAU 


Speak engUsli - On pane Francala 
ALCUNR TARIFFE 
AUTOrUNEBRC km. L. 

TraapoTto 3 * classe • S.927 

» 2» » » S.037 

• 3» I» » 16.94M> 

> 1 » > . S4.2S3 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI GRA¬ 
TIS A RICHIESTA 



Studio Medico • Br. Sequard .. Spe 
clallzzato esclusivamente per dtaznn. 
si e cura di tutte 'e dlsfnnzlnnl ed 
anomalie seasnall d’ambo I sessi con 
1 mezzi più moderri e di provata ef¬ 
ficacia (^icanallal. epld'Jrali, Isofene. 
lizzazlone, emo-ormoinnesto. liquor- 
terapia. marconlterapia, elettro «.hork. 
chirurgia, etc). Orarlo 9-lS. 16-19. fe¬ 
stivi 10-13. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari. Salotti separati. 

Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 


Dr.DELLA SETA 

Spen'alista VENBIQKUE 


DISFUNZIONI 8ESSOAI.I (8-13. 11-26) 
VIA ARENULA 29 . PUno 1 Ini. t 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELI.E 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo- 
niall. Oott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 81302. 


Doff. comm. C. GELSO 


Spec VENEREE . PELLE . ANALISI 
NAPOLI - Via Pfgnasecca 6l 
ore 8-10. l«-30 


A NAPOLI 

Vìa Dnomo 242 (ang. 8. Btagfo Librai) 

Oott. M. TROIANIELLO 


della Cllnica DermoetUapaZtea 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELLE - ANALISI 


Dr. ROSSI - Dr. CERBELLA 


EMORROIDI 
Vene varicose 


ULCERE VARICOSE, RAGADI 
(cura Indolore senza operazione) 

FIRENZE: Tuta J giorni' feriali 
9-12 e 14-19 via Guefa 1 
PRATO: Martedì 9-13 a 14-19 
presso Croce d’Oro, via Tintori 
EMPOU: Giovedì 9-l3, via Roma 
n. 5. p. IL 


UNA MOUSUNA 
LAVANUgQIA A Ìi€€© 
AL VOSTRO SI 
DAL 1SS7 






P.llf BeRiVARO 


TINTORIA A CAMPIONE 


R O 

Via Amelia, 15 

Via Quattro Fontane, 4 

Via laiigi Settembrini, 48 

Corso Rinascimento, 14 

Corso Trieste, 188 

Via Po, 86 

Via Britannia, 38 

Via Taranto, 57-a 

Viale Parioli, 44 . 


M A 


Tel, 767667 
a 42164 
32569 
50179 
880163 


a 

a 


a 

a 

a 

» 


96S269 

755161 

777909 

865269 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


L'INCONTRO DI OGGI ALLO STADIO 


Potrà la Lazio 


battere il Genoa? 


I rosso blù al completo con l'asso Boyò - Dii- 
iicìiissima traslerla della Roma a Firenze 


/ L'INCONTRO DI MILANO 


Italia-Belgio 58 a 51 

dopo le prioie competizioni 


Dopo tre partite la Lazio non ha 
ancora vinto! Non è certo un bi¬ 
lancio consolante, quello dei bian 
co-azzurri. E' vero che cè stata 
l’avversa fortuna, è vero che qual 
che uomo non ha ancora raggiunto 
In miglior forma, è vero che l’at¬ 
tacco laziale ha sinora palesato pa 
recchie incertezze c soprattutto il 
solito, difetto delt’inconcludenza nel 
tiro, è vero tutto ciò, però la squa¬ 
dra deve saper reagire in tempo, 
per evitare che i risultati negativi 
si accumulino e far si che la posi¬ 
zione in classiflca sia più risponden 
le al suo reale valore. 

L'ovversario odierno della Lazio 
è però un avversarlo quotato. Il 
Genoa, anch’esso sconfìtto due volte 
in tre gare, era partito con Inten 
rioni da primato, e non è detto che 
non debba rimanìfestarle nel prò- 


Le partite di oggi 


ATALANTA-BARI 

FIORENTINA-ROMA 

LAZIO-GENOA 

MILAN-JUVENTU8 

PALERMO'BOLOGNA 

PRO PATRIA-NOVARA 

8AMPDOR1A-PADOVA 

TORINO-LUCCIIESE 

TRIESTINA-INTER 

VENEZIA-COMO 


segalo del torneo. Forse 1 rosso-blù 
hanno avuto un po’ troppa fiducia 
nei tre sud-americeni Boyè, Alar- 
con e Aballay, dei quali slnora solo 
il primo ha confermato d’essere un 
asso completo. Forse anche per essi 
c’è una questione di messa a punto 
dei singoli e del complesso, ma è 
indubitato che il sestetto arretrato 
genoano è uno dei migliori che vi 
siano in Italia, con almeno tre gio¬ 
catori (Beccatini, Castelli e Berga¬ 
mo) da nazionale. 

Questo Genoa, proprio perchè 
tende ai primi posti, non può per¬ 
mettersi il lusso di ripartire da Ro¬ 
ma sconfitto. 

Incontro tirato, quindi, che ci au¬ 
guriamo possa filare sui binari del¬ 
la reciproca correttezza. Il pronosti¬ 
co è incerto, ma pensiamo che se 
la Lazio riuscirà a giocare come in 
certi periodi dell’incontro con la 
Juventus (e Sentimenti IV farà il 
suo dovere...), la vittoria non potrà 
non arridere alla squadra romana. 

Sino a ieri sera Sperone non ave¬ 
va deciso quale sarà la formazione 
della prima linea. 1; ruoli del cen¬ 
travanti e del tandem sinistro so¬ 
no in ballottaggio fra HoCling, Pen¬ 
to, Flamini e Nyers II. Se stamane 
quest’ultimo si sentirà a posto, do¬ 
vrebbero giocare Hofling al centro 
e Flamini mezzo sinistro, ma non 
è nemmeno da scartare l'inclusio¬ 
ne di Penzo ni centro, in considera¬ 
zione della.,, leggerezza di Hofling 
rispetto alla tetragona difesa ros¬ 
so-blù. 

Le formazioni dovrebbero per¬ 
tanto essere le seguenti: 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonaz- 
e1, Remondini, Furiassi; Sentimen¬ 
ti HI, Montanari; Puccinelli, Ma- 

g ’ini, Hofling (Penzo), Flamini, 
yers H. 

GENOA; Piani, PellioBrl, Catta- 
ni, Beccattini; Castelli, Bergamo; 
Boyè, Alarcon, Aballay, Magni, 
Koenig. 

La partita avrà Inizio alle 19,30. 


nerale, le 50 lire in meno possono 
determinare l'afflusso allo Stadio 
di molti e molti spettatori in più. La 
qualcosa, tutto sommato, giovereb¬ 
be al cassiere, ai pubblico e alla 
squadre, che potrebbe contare su un 
maggiore numero di sostenitori nel 
corso della gara. 


Fiorentina-Roma 


Cosa potrà fare la Roma sul ter¬ 
reno viola, oggi che sarà priva di 
Risorti, Andreoli, Trerè, Delii In¬ 
nocenti, Merlin e Pesàola? Il pro¬ 
nostico dovrebbe esserle chiuso, 
essendo la Fiorentina in netta ri- 
presa (domenica ha pareggiato al 
Trieste, meritando persino la vit¬ 
toria!), ma non va dimenticato che 
le riserve alle quali Bernardini ha 
fatto ricorso si L-ìiiarnano Ferri, 
Valle e Tontodonati! Se i più gio¬ 
vani Albani, Gambini e Lucchesi 
(questi ultimi due esordienti in A) 
non si lasceranno cogliere daH'emo- 
zione, non è da escludere la pos¬ 
sibilità d’un’affermazione. In ogni 
caso, siamo certi, i giallorossi non 
faianno brutta figura. 

Bernardini, com’è noto, schiererà 
1 seguenti uomini; Albani, Mae- 
strelli, Gambini, Ferri; Valle, Ven¬ 
turi; Tontodonati, Spartano, Zecca, 
Sacci, Lucchesi. 


Nuovi primati 
degli sportivi sovietici 


MOSCA. 1. — Molti nuovi primati 
In vari campi dello sport sono stati 
stabUitl quest'anno dai campioni so¬ 
vietici. 

Il noto sportivo LlepaskaUs di Riga 
ha stabilito due nuovi primati nella 
maratona. Egli ha coperto 1 20 km. ki 
1 ora 3S'15'’6/10 migliorando di 38 se¬ 
condi e 4/10 11 primato precedente. 
Un altro record è stato stabilito da 
Uepaskalts percorrendo 1 30 km. In 
ore 2a'32”4/10, ossia 23 mlnuU In 
meno del primato mondiate stabilito i 
dal campione svedese Olson nel 1043. 


MILANO, 1. — Alia presenza d'un 
migliaio d’appasBlonatl che avevano 
voluto afldare l'acquerugiola che ve¬ 
niva giù. si sono svolte oggi all’Arena 
le gare In programma per la prima 
giornata del confronto d'atletica fra 
rltalla e 11 Belgio. 

L’Incontro a’è Iniziato con tre vit¬ 
torie azzurre: Fillput nel 400 ostacoli 
(un ottimo tempo: 63"4), Penna nel 
100 plani e Profeti nel peso Poi 


belgf hanno prevalso negli 800 plani 
con Rosler e nel 3000 siepi con Schoo- 
njans, mentre nel salto con l’asta 
1 nostri Ballotta e Fano, con la mi¬ 
sura dt 3.60, hanno conquistato 1 due 
primi poeti 

I € rossi » si rifacevano subito con 
due vittorie, conseguite per merito 
di Delelienne nel salto In alto (me¬ 
tri 1,83) e dello specialista Everaert 
nel 10-000 metri, gara In cui Ball- 
strerl si difendeva onorevolmente, 
abbassando di un minuto II suo tem¬ 
po di Bari. GII azzurri tuttavia chiu¬ 
devano in vantaggio per 58 a 51 la 
giornata, mediante le vittorie di Mat- 
teuccl nel giavellotto e della staffetta 
4 per 100. 

Ecco II dettaglio. M. 400 ostacoli: 

1) Fllipiit In 53'’4; 2) Dlts In 55”4. 
Getto del peso; 1) Profeti, m. 14.51; 

2) Verhas, m. 14,11. Salto con fasta: 

1) Ballotta, m. 3,60; 2) F.Tno, m. 3.60. 
^fetrl ioO: 1) Penna. In 10"8. 2) Mon¬ 
ti in 10"9 Metri 3000 siepi; 1) Schoo- 
nlans In 10’3'’0; 2) Pelllccloll In 10’ 
e 12”. Salto in alto: 1) Delelienne. 
m. 1.A3; 2) Herssens, m. 1,80; M. 800; 
1) Roster In l’57”4: 2) Fracas.s! 

in l’57"9 Giavellotto: 1) Mattcuccl. 
m. 53,89: 2) Rossi, m. 53.28. M. 10.000: 
1) Everaert tn 3r54"; 2) Van Dewa- 
tyln In 32’5'. Sfo//etfa 4 per 100: 
1) Italia in 41”3; 2) Belgio In 43"1. 

Domani avranno luogo le gare della 
seconda cd ultima giornata. 


1 CAMPIONATI DI TENNIS 


Vittoria della Bossi 
e di Del Bello-Belardineili 


BOLOGNA, 1. — Oggi sono stati 
assegnati 1 primi due titoli nei cam¬ 
pionati assoluti di tennis. Rolando 
Del Bello - BelardlneUl hanno con¬ 
quistato 11 titolo del doppio maschi¬ 
le, prevalendo su Caccia - Scrlbanl 
per 6-4, 6-1, 6-3. La Bossi, battendo 
la Migliori per 3-6, 7-5, 6-3, ha con¬ 
quistato U titolo femminile. 

Domani avrà luogo la Hnale del 
titolo maschile, che vedrà di fronte 
Rolando Del Bello e Vanni Canèpele. 


Scozia-'Irlanda 8 a 2 


BELFAST. I. — La nazionale scoz¬ 
zese di calcio ha oggi battuto -net¬ 
tamente per Otto a due q'uella Irlan¬ 
dese. nell’lneontro di qualificazione 
per la Coppa del Mondo. 


LA “CORSA DEL SUD,, CONCLUSA IERI A ROMA 


Al giovane Lino Forno ra 
la vittoria nel Giro dei Tre Mari 


Per la partita di oggi la Lazio ha 
praticato prezzi più ragionevoli di 
quelli della Roma, abbassando, ri¬ 
spetto a domenica scorsa, il costo 
dei distinti di 100 lire e quello del¬ 
le curve di 50 lire. Indubbiamen¬ 
te i dirigenti bianco-azzurri hanno 
avvertito il pericolo dello stadio 
semideserto. Mentre auguriamo lo¬ 
ro IL., bel tempo che consenta un 
discreto incasso, ci permettiamo an¬ 
cora una volta di suggerire quel 
leggero ritocco di 50 lire al prezzo 
dei popolari, che, slamo sicuri, nep¬ 
pure oggi saranno esauriti. Ripe¬ 
tiamo ancora una volta che. nel¬ 
l'attuale situazione economica ge- 


Tonini ha vinto in volata l’ultima tappa 


La tradizione di tutta lo coree a 
tappe, che vuole airanivo delTuItl- 
tna tappa 1 corridori tutti In grup¬ 
po, è etata pienamente rispettata 
dal Giro del Tre Mari, che s’è con¬ 
cluso Ieri a Roma con la brillante 
affermazione d'un giovane campione. 
Lino Fornara. 

Come al prevedeva, la Napoll-Bo- 
ma. lunga quanto priva di serie dlf- 
flcoltà. non ha mutato la classiflca 
Fornara ha potuto portare a VUIa 
Glori la sua maglia azzurra, prece¬ 
dendo Con sensibili vantaggi quelli 
che nel corso delle otto precedenti 
tappe erano stati 1 suol più accaniti 
competitori; Aldo Ronconi « Virgilio 
SallmbenL 

La vlttOTla di Fornara va ealutata 
con simpatia. E* un nome nuore che 
entra neU'arengo del grandi campio¬ 
ni Italiani, un nome che tornerà più 
volte alla ribalta del ciclismo nazio¬ 
nale, solo che Fornara mantenga le 
promeese, solo che In avvenire siq>- 
pla non deludere le bene prove di 
questo suo primo anno di professio¬ 
nismo. 

II Giro del TTe Mari, questa corsa 
che ha portato l'entusiasmo del più 
popola» degli sport nel Mezzogior¬ 
no. è cosi terminato. Forse U Giro 
avrebbe meritato maggior successo, 
avrebbe meritato la presenza d’un 
maggior numero di assi, ma bisogna 
accontenta»! di ciò che la coiaa ha 


JPANOBAMA CICI,lSTlCO 


Dal... verme di Coppi 
alio uitime “ciassiche,/ 


E dài con la tenia di Fausto 
Coppi! Il verme che affligge il 

campionissimo M — e che al 
• campionissimo j. ha già rosic¬ 
chiato mezza dozzina di chili, lo 
ha messo in panne nel Gran Pre- 
. mio delle Ifazioni e gli ha fatto 
cadere addosso una pioggia di fi¬ 
schi nell’inseguimento ^ naziona¬ 
le m — è divenuto più famoso di 
Rita Hapwort! 

Si tratta di un verme imporfpn- 
fe; tanto imputante: ha fatto scri¬ 
vere a un giornalista che il cicli¬ 
smo d’Italia è ritornato a nuova 
vita. Per un verme. Ma, ohi, 
scherziamo! 

• * • 

Coppa Bernocchi: 9 ottobre. Tre 
Valli Varesine; 16 ottobre. Giro 
di Lombardia; 23 ottobre. Altre tre 
settimane di passione: il ciclismo 
d’Italia scriverà in oro la parola 
fine della stagione 1949. 

Corse di pron classe, a campo 
pieno. Ci sarà anche Boriali? Il 
toscano non tira di Questi tempi. 

La BiaiKht, ìnrece, ha assicu¬ 
rato ohe Fausto Coppi correrà 
tutte le tre corse. Malgrado la 
tenia e la stanchezze^ Coppi tie¬ 
ne in grande considerazione i 
suoi impegni. Io non sono d'accor¬ 
do con lui, ma devo riconoscere 
che Fausto è un uomo leale: ha 
firmato degli impegni, li soddisfa. 


a in giro la voce che VAsso- 
ciozione dei Corridori sta prepa¬ 
rando anche un calendario d’in¬ 
verno per gli ^r assim del nostro 
ciclismo. Lunghi viaggi in oisfo; 
nel Venezuela correrebbero Cop¬ 
pi, Banali e altri 13 campioni. 

Altra voce: la ’Wilier vorrebbe 
ingaggiare Marinelli — •» l’uomo 
scarabocchio - del Giro di Fran¬ 
cia — per il Giro d’Italia. La Le¬ 
gnano sarebbe sul punto di far 
firmare un contratto nientemeno 
che a Rtk Van Steenbergen. Fi¬ 
nirà come nel calcio? Che — cioè 
— le grandi squadre faranno le 
corse di casa nostra coi campioni 
d’Oltr’Alpe? 

ATTIUO CAMOSIANO 


E* ritornato anche olla vittori^ 
Coppi: mercoledì sera, in coppia 
con lo spettacoloso Bevilacqua, 
ha battuto pezzi grossi come Van 
'Steenbergen, Kubler, Oekers, 
Schulte e Van Est; da solo, dietro 
. le motoleggere, ha fatto tirare il 
collo ol pìccolo e pettegolo Robfc. 
E lo follo del Vigorelli che nel- 
rmsegut'mento « nazionale » ' Io 
avevo fischiato, questa volta- s'è 
spellato k RtoRi P«r applaudirlo. 


PUGILATO 


7MN Miari di dasM 
per il rinio iU (Wta-toiai 


NEW YORK. L — Gli organizzatori 
deirinconlro La Motu-Cerdan che, 
come è noto, è stato rinviato a dau 
da destinarsi in seguito ad nn inci¬ 
dente occorso in allenamento al cam¬ 
pione del mondo, hanno dlchlanto 
che U mancau effetmazlone del 
€ match » ha loro recato un danno 
valuubUc a circa T* mila dollari. 


Discutibile. sconfiHa 
di Minelli a Chicago 


CHICAGO. L — n psao leggero 
itaUano Livio Mloeni ha aabito sta¬ 
sera aa’aaaal dlseotlbne aeonfltta at 
opera dell’ex campione del mondo 
Bean Jaek. Dopo le dieci riprese 
l’arbitro aveva dato la vittoria al 
ponU an’ltallano per 52 centro 49. 
ma i dot giudici sono stati di di¬ 
verse svvlM cd hanno sentenziato 
a tovora gl Jaek, par M eoatro gL 


data anche ss l’organizzazione ha 
più volte lasciato a desklsra». 

Sulla scia di Fornara, due nomi 
s'impongono all’attenzione: quello 
deU'anzlano Ronconi s quello d'un 
altro giovane, Sallmbenl. Essi sono 
stati battuti dalla maggior forza di 
Fornara, ma In alcune fasi hanno 
tenuto desto Tlnteresse della corsa. 

Il Giro del T» Mari ha messo in 
evidenza altri corridori finora di se¬ 
condo plano e moltissimi giovanL 
Ha messo In luce cremonese, Frosl- 
nl, Tonini, Fondelli, 11 sempre attivo 
Sforacchi, 11 coraggioso Pontlsso, 
animatore di tante fughe e vincitore 
del O. P. della Montagna, e tanti 
altri 

L'ultima tappa non ha detto nien¬ 
te. A Villa Glori il gruppo è arrivato 
compatto dopo 250 chllomerti di cor- 
- Nella volata Tonini hi. avu^o la 
meglio su Covolo e SeghezzL 
Ecco l'ordine d'arrivo; 1) Oliviero 
Tonini In ore 8,20"; 2) Covolo a ruo¬ 
ta; 3) Seghezzl; 4) Fatti; segue tut¬ 
to il resto del gruppo. 

La classifica generale deAnltiva 4 
la seguente: 1) LINO FORNARA In 
ore 58.36’lfl"; 2) Ronconi a 5'33"; 3) 
Sallmbenl a 8’41"; 4) Rossi a 
5) Cremonese a 13'13"; 8) Patti a 
IB'SS”; 7. Fumagalli a 17’18 ': 8) Fon- 
delU a 17’33 "; 9) Tonini a 23’13"; 
IO) Rldolfl a 24'22 ”; ecc. ecc. 


Infelice riuscita 

delti riimiMK di Villi 6liii 


La riunione ciclistica di ieri a Vil¬ 
la Glori, organizzata In attesa del- 
rarrlvo del Giro del Tre Maxi, ha 
deluso ogni aspettativa, essendo ve¬ 
nuti a mancare quel numeri che 
avevano efCettoato un certo richia¬ 
mo sul pochi spettatori presentL Al¬ 
la riunione non hanno infatti preso 
parte, come era stato annunciato, 
Messina, Gandlni e Maspes. Ci da 
domandarsi se Iniziative di tal ge¬ 
nere possono realmente propaganda- 
re U ciclismo. Se l’assenza di questi 
corridori dipende, dagli organizza¬ 
tori ciò depone assai male sulla lo¬ 
ro serietà; se si tratta di defezione 
del corridori stessi, pensiamo che 
l’U.VJ. dovrebbe prendere a loro ca¬ 
rico severi prowedlmentL 
L’unica gara combattuta è alata 
la velocità dilettanti, che ha visto 
la vittoria di Mantovani su Tor¬ 
chia. Mantovani, campione italiano 
degli allievi, s'è dimostrato elemen¬ 
to di sicuro avvenire. Dotato d’un 
fisico eccezionale, * n ragazzo, ben 
impostato da Proietti, potrà fra 
qualche anno entrare nel novero del 
pistaioli di classe. 


OGGI A ROMA 


Le gare deirU.I5.P. 


L'attività deUe organizzazioni del¬ 
l’Unione Italiana Sport Popolare a 
Roma si fa ogni domenica più Inten¬ 
sa. Anche oggi U programma delle 
gare ciclistiche è ricco e vario. Ecco 
le corse principali: 

Ceppa « Vie Naeve » per allievi, sul 
circuito di Caracalla, da ripetersi 
K volte per un totale di 90 chilo¬ 
metri. Partenza alle ore 13 da Piaz¬ 
za G. L. Bernini. 

Gran Previe Veteraal, riservato al 
veterani, con partenza alle ore 14. 
Percorso; Veloar. Appio. Anzio, Ve- 
lodr. Appio. Totale: 90 km. 

Coppa «Fedele VacegU» per de¬ 
buttanti (A. S. Vannozzi). percorso: 
Via Cave. Via, Appla, Albano, Gen- 
zano. Ncml, 'Aricela, Albano, Via 
ApsHa. via Cave (arrivo). Km. 50. 

G. P. Glallaal, per veterani (A. A. 
Testacelo). Gara a cronometro a 
coppie. Percorso: Testacelo, OsHa, 
Castel Fusano. Roma (arrivo in V. 
Zavaglla). ' 
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offre i migliori assortimenti stagionali ai prezzi più 
convenienti come tutti potranno constatare attraverso 

il seguente listino visitando i 

_ MAGAZZINI ALLO STATUTO_ 


CARTOLERIA 

ALBUM per disegno 'formato 
17x21 - 10 pagine L. U cad. 

17x24 - 20 pagine L. 25 cad. 

21x31 - 20 pagine L. 43 cad. 

21x34 - 20 pagine L. 60 cad. 

ASTUCCIO portapenne In legno 

lucidato.L. SO 

ASTUCCIO portapenne a duo 
plani la legno lucidato . - - > US 
ASTUCCIO In dermoide comple¬ 
to di matita, penna ecc. . . . > 18S 

BLOCCO per disegno contenente 
ZI fogli di carta Fabriano . , » 100 

CARTELLA In librone cnu 2$ 

L. 90 - cm. 28 L- 100 - cm. 30 
L. 120. 

CARTELLA in libra cm. 26 L. 29S 

- cm. 28 Lu 350 - cm. 30 L. 380. 
CARTELLA in plastica cm. 28 

L. 268 - cm. 32 L. 290. 

CARITELLA In tessuto scozzese 
cm.‘ 34 con serratura L. 480 • 
cm. 38 L. 530 - cm. 38 L. SSO 

- cm. 48 L. 650. 

CARTELLA In cuoio rigenerato > 1.150 

CARTELLA In pelle.« 2.100 

CESTINO per scuola in flbrone > 110 

CESTINO per scuola In vimini 

spaccato.> 230 

COMPASSI d‘ ottone nichelato 
In astuccio di 4 pezzi . . . . > 13S 

COMPASSI d’ottone nichelato 
In astuccio di 8 pezzi .... a (50 
COMPASSI di Milano In astuc¬ 
cio di 3 pezzi L. 578 - di 4 pez¬ 
zi L. (50 - di « pezzi L. I.ioe. 
INCHIOSTRO stilografico finis¬ 
simo In astuccio.a 3S 

MATITA nera scolastica ... « 18 

MATITA nera Fila marcata oro « 35 

MATITA automatica a mina 

cadente.• 120 

PASTELLI per scuola In astuc¬ 
cio di 6 pezzi L (0 • di 12 
pcfzzl L. 120. 

PENNA stilografica con penni¬ 
no flessibile funzionamento 

garantito.• 550 

PENNA stllograflca con pennino 

oro garantito.• 788 

PLICO di carta da lettera telata 
foglio doppio (10 fogli - 18 
buste) t .•„••••*, « 25 

QUADERNI a 32 tacciate tutte 
le rigature L. 8 - (4 facciate 
L. 15. 

QUADERNI a 88 facciate fodera 
nera, tutte le rigature L. 22 
128 facciate L. 38 - 188 fac¬ 
ciate L. 42 - 248 facciate L. 75 
S2t facctote L. 95. 

SALVAPUNTE In metaUo con 

anello.• 15 

TEMPERAMATTIB in galalite. > 28 

1 suddetti articoli sono solo una parte 
del vasto assortimento di cui disponia¬ 
mo. Visitate U Reparto Cartoleria e do¬ 
mandate ciò che v| occorre. 

PROFUMERIA 

S MAL TO per unghie americano L. 238 
PETTINI uomo con astuccio • » 14 

PETTINI donna ccm astuccio . * • 14 

SAPONI gr. 88 alla colonia . . » 40 

SAPONI gr. 38 per bagno ...» 20 

BUSTE talco prafumato ...» 18 

SAPONE cocco ulivo gr. 95 . . » (0 

ARTICOLI CASALINGHI 

PIATTI terraglia forte decorati » (5 

SCODELLE terraglia forte de¬ 
corate .» (5 

PIATTI fratta terraglia forte 
decorati .......... (8 

TAZZONT colazione.» 188 

TAZZINE caffè con piatto ter¬ 
raglia bianca ....... » Ut 

POSATE tavola cromate. Il palo » 43 

SERVIZI Bebé In baebeUte, ( 

pezxi.» 295 

BROCCHE da tavola vetro 
bianco . ......... » 158 

ARTICOLI BAGNO 

BICCHIERI Infrangibili tn poli¬ 
stirolo trasparenti.■ 55 

PORTASAPONE In urea ...» 38 

CATINI di alluminio cm- Zf . . » 158 

PORTABITI legno Incido ...» (8 


MODE 


MERLETTO Gulpure puro coto¬ 
ne bianco alt. cm. 45 - al m, 
.MERLETTO Chantilly pesante 
In colori bleu o spiga grano 

— alt. cm, 90 ........ 

MERLETTO Valenciennes puro 

cotone per vestiti da cerimo¬ 
nia alt. cm. 200 - al m. . . . 
TRIANGOLO In fine tulle per 
Chiesa in cm. 100x60 .... 
COLLI e polsi In organdis fine¬ 
mente ricamati . la parure . 
TULLE Rayon In colori assortiti 

- alt. cm. 100 - al m. 

TULLE puro cotone In colori 

assortiti - alt. cm. 100 . . . 
TULLE seta francese per sposa 

alt. cm.-SDO . al m. 

BASCO in pura lana in tutti I 
colori per signora. 


L. 1.200 

750 


MERCERIA 


FILATO pura lana pettinata a 2 
e 3 fili in tutte le tinte - la 

matassa gr. lOO. 

FILATO pura lana Irrestringi¬ 
bile -a. 2, 3. 4 fili in tutte le 
tinte - la matassa gr. ISO . . 
LANA pura tipo Amburgo co¬ 
lori classici per maglieria - la 
mat. gr. 100 ........ 

LANA pura cardata Australia 
colori ass. la mat. gr. 100 . , 
LANA pura vera Marche sgras¬ 
sata. colori bianco, melange 
avana, melange grigio • Vettó 
FILO fort 300 yards Tre Cer¬ 
chi arancio - cad. 

COTONE periato a gomitoli da 
gr. 10 in. ass. cento colori . U 

gom. .. 

COTONE puro svolto per tes¬ 
sere al Kg. 


3.900 

ISO 

,490 

9M 

750 

1.500 

475 


395 

(90 


350 

285 


190 

4g 


100 


TAPPEZZERIA 


COPRILETTO Tricot In puro 

cotone. 

TRAPUNTE tm posto Satin eco¬ 
tone Imbottite con lana . > . 
TRAPUNTE due posti satin co¬ 
tone imbottite con lana . . . 
COPERTA grigia un posto - re¬ 
clame . .. 

COPERTA bliuica moUettone - 

nn posto. 

COPERTA lana colore avana 
bordo bastoni tipo di fiducia 

un posto. 

COPERTA lana colore avana 
bordo bastoni tipo di fiducia 

due posti. 

SCENDILETTO felpa cotone 
45x90 .. 


L. 1.958 
4.758 
7.958 
LI58 
t.388 


BIANCHERIA 


MOSSOLO puro cotone per Un¬ 
gerla blando e colorato . . . 
SERVIZIO tavola puro cotone 
damascato orlo a giorno per sei 
SERVIZIO tavola puro cotone 
damascato orlo a giorno per 

dodici . 

ASCIUGAMANO cotone pesante 
con frangia un nodo .... 
ASCIUGAMANO cotone nido 

d’ape . 

STROFINACCIO cotone a qua¬ 
dri orlato . -. 

COTONE greggio pesante 75 cm. 
ORE.MBIULI canapa cucina con 
bordo colorato e pettina . . 


LANERIA 


LANA unita In tutte le tinte 

78 cm. 

SCOZZESE lana colori di moda 

78 cm.. 

LANA fantasia In disegni nuo¬ 
vissimi 78 cm. 

crepella pura lana In tutte 
le tinte d| moda 138 cm. . . . 
TESSUTO fantasia lana per tall- 

leur 1(8 cm. 

PALETOT pesantissimo di lana 
In tutte le tinte di stagione 
148 cm. . . . . '. 


SETERIA 


RAJON crespato in vasto assor¬ 
timento per lingeria 70 cm. . 

CREPE de chine In vasto assor¬ 
timento dt colori 90 cm. , . . 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
VELLUTI di cotone In tutte 
le tinte 70 cm. da. 


COTONERIA 


MADAPOLAM puro cotone ric¬ 
co assortimento di colori 78 cm. 
FLANELLA puro cotone In 

tutte le tinte (o cm. 

ZEFFIRETTo Vasto assortimen¬ 
to disegni e colori 70 cm. . • 
FLANELLA stampata vasto as¬ 
sortimento disegni e colori 

78 cm. 

USO I.ANA Ingualcibile ricco 
assortimento 70 cm. 


DRAPPERIA 

TESSUTO pettinato ricco assor¬ 
timento 140 cm. 

TESSUTO unito pura lana vasto 
assortimento disegni 143 cm. . 
TP.SSUTO soprabito pura lana 

140 cm. 

TESSUTO paletot lana diagona¬ 
le 140 cm. 

TESSUTO paletot lana pesante 
140 cm... 


FODERAMI 


TESSUTO sagUa in rayon nel 

colori per fodere. 

TAFFETTAS per fodere da no- 

148 cm. 

DIABLOTIN in tutti I color! 

80 ero. 

TAFFETTAS rayon In tutti 1 
colori 78 cm. 


CONFEZIONI SIGNORA 


LfM 


8.258 

998 


Ili 

L95I 


3.fM 

138 

m 


98 

1(5 


199 


375 

398 

(75 

1.258 

L(S8 


UH 


ARGENTINA pura lana mezze 

maniche .. 

IMPERMEABILE plastica colori 

assortiti .. 

BLOUSE misto seta ricamo a 

mano... 

ARGENTINA lana angora . - 
GONNE misto lana unite a fan¬ 
tasia . 

GOLF lana Angora. 

ABITI In crepella di pura lana 

tinte assortite -. 

PALETOT pura lana compieta- 
mente foderato ...... 


CONFEZIONI UOMO 


COSTUME due petti teasnto mi¬ 
sto nel disegni di moda . . • 
PANTALONE flanella per nomo 

tutte le taglie . 

IMPCRMEABILE puro Cotone 
doppio tessuto nei colori di 

gran moda. 

PALETOT lana 2 petti tutto fo¬ 
derato .'. . 


CONFEZIONI BAMBINI 


GREMBIULE In satin nero poro 
cotone da cm. 58 a cm. 98 - 

G^MBIULE scuòla* satin 'bleu 
puro cotone da cm. ss a cm. 

98 - cm. 55. 

GREMBIULE scuola In mada¬ 
polam bianco da cm. S8 a 

cm. M - cm. 58. 

GRE.MBIULINO per aaDo la co¬ 
tone fantasia tn vari colori da 
cm. 45 a cm. (8 . ctn. (5 . . . 
GREMBIUI.E scuola glovaaetta 
satin nero da cm. (8 a cm. 

185 • cm. 88. 

CRAVATTA scuola madapolam 
bia nco e taffettas bleu . . . 
COLLETTO scuola plqnet coto¬ 
ne mille righe bianco . . . 
HANTELI.INE gommate con 
cappuccio colori vari - si for¬ 
nisce dal cm. 55 al era. 185 
- cm. 55 ......... 

VESTINA Baby fu rofone fan¬ 
tasia In varie tinte da cm. 45 

a cm. 55 - rm. 45. 

VESTINA In panno nso lana 


275 

450 


1.258 


189 

175 

195 


275 

SM 


1.3M 

1.958 

1.758 

I.8S8 

2.358 


175 

458 

451 

258 


1.M8 

2.258 


2.350 

2JIM 


2.5W 

3.9M 


8.9M 

7.fM 


I.9M 

L975 


ROM 

•.9M 


858 

858 


858 


LI 


IM 

125 


LIN 


finemente ricamata nelle varie 
tinte da cm. 75 a cm. 85 - 
cm. 75.L. 

COSTUMINO lana con Panta¬ 
lone corto modello sport ori¬ 
ginale nel colori avana a gri¬ 
gio da anni 8 o 14 - anni 8 . » 

COSTUMINO lana con Pantalo¬ 
ne zuava modello sport avana 
e grigio da anni 10 ad anni 18 
- anni 10.• 


8.858 


8.2N 


ROM 


LINGERIA 


GREMBIULI satin cotone nero 
‘GREMBIULE taffettas nero . . 
GREMBIULE mussolo bianco . 
VESTAGLIA flanella stampata 
fu vari fondi di colori . . . 
VESTAGI.IA tullle pesante ma¬ 
nica lunga . 

VESTAGLIA mofflon pura lana 

colori assortiti . 

GREMBIULE per cameriera’ In 
madapolam bianco ornato di 
merletto .. 


1.S58 

R550 

R5S8 


8.258 

R858 

R7M 


SM 


NEONATI 


GREMB1ULONE per neonato tn 

bemberg .• 

MANTELLA In trapunto con 
cappuccio interamente foderata » 
GOLFINO lana plrenel con cuffia » 
MANTELLINA In lana Plrenel 

senza cappuccio.» 

ABITINI In flanella d< lana 
cm. IO ricamati a mano . . » 


BM 


CALZATURE 


PANTOFOLINE bambini forme 
bebé tessuto pesante e colo¬ 
rato fondo feltro dal 17 al 20 • 

PANTOFOLE bambini forme 
bebé tessuto pesante e colo¬ 
rato fondo feltro dal 21 al 24 • 

PANTOPOI.A llnguella panno 
scozzese fondo gomma dai 41 

ai 49.» 

PANTOFOLA llnguella panno 
scozzese fando gomma dal 41 

al 44 ... 

PANTOFOLA con risvolto a 

pompon dal 35 al 41.• 

POLACCO con ganci panno 
scozzese fondo feltro e gomma 
dal 18 al 20 E. 425 - dal 21 al 
24 L. 525 - dal 25 al 28 E. (M 
dal 3» al 34 E. 7S8 - dal 35 al 
40 E. 8(0 - dal 41 al 48 U 99R 


275 

358 

828 


SN 

7M 


CAMICERIA 


FAZZOEETTO cotone per Si¬ 
gnora stampato In bellissimi 

disegni e c olori. 

FAZZOI.ETTO per signóra In 
cotone disegno scozzesino . . 
FAZZOEETTO per nomo dise¬ 
gni fantaVa. 

FAZZOLETTO per nomo qua¬ 
lità migliore orlo a giorno . 
CRAVATTE raso fantasia bel- 

llMlml disegni. 

CINTA CUOIO per nomo fib¬ 
bia ottone . 


MAGLIERIA 


CAMICIOLA per signora II mis. 
CAMICIOIJI per signora misto 
lana con maniche II mls. 
CORPI nomo in felpato colorato 

di puro cotone. 

MUTANDE nomo in felpato ces¬ 
tone n mls. 


CALZETTERIA 


CALZINO nomo pesante cotona 

alto .. 

CALZINO nomo cotone fantasia 

rigato. 

CALZINO uomo qualità mi¬ 
gliore . 

CALZA per signora colorata tn 

puro cotone.. 

CALZA per signora rayon . . 
CALZA per signora bemberg a 

telalo .. 

CALZA per signora seta . . 
CALZA per signora seta - a 
telaio - salvapunte In omag¬ 
gio . 


328 

ìN 

grs 


M 

IN 

18S 


223 

2M 


273 

2M 


«23 


ed infine le offerte speciali del MERCATO DEI TESSUTI 


gCOZZEfl mista lana In vari 
disegni cm. 78 

CREPELLA mista lana In vari 
colori uniti Tt cm. . . . . • 
CREPELLA unita colori in¬ 
vernali 138 cm.• 

PALETOT lana damler 138 cm. • 


275 


2M 


858 

873 


CASTORTNO Men nero per pa¬ 
letot 148 cm.L. 

SAGLIA unita lana blea, nero 
marrone 138 cm. ...... • 

DRAPPERIA lana fantasia IM 

centimetri .• 

DRAPPERIA lana fantasia In 


873 


858 


LIN 


vari disegni 158 cm. . 
SCIALLINO neonati purissima 
lana doublé face rosa, cele¬ 
ste In vari disegni 78/lN esclu¬ 
sa frangia . 

COPERTA grigia lana bordo 
fasce chiare punto cavallo 


. . L. L358 


ESN 


1(8/215 

PALTONCINO parissima lana 
rosa camello, celeste eR altri 
colori 138 cm. ...... 

PLAlDS Lodlx lana In vari co¬ 
lori e disegni isa/lM cm. 
esclusa frangia. 


1. L7S8 


LSM 


L9M 


Cepamiches Vetrerie» Cristallerie» Porcellane» 

pcp Articoli da Regalo dalla migliori produxloni naxionall ad t 


ktari 


Comprate sempre da 



mag 


azzini allo statuto 

e comprerete sempre bene!!! 


fi 


1.8N 

LIN 

L9N 


18 

M 

12 

128 

2N 

4M 


LA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE DI VENDITA RATEALE! 


Per informarmaztoni rivolgersi alVUfficio Vendite Rateali 

$ 
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